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Le GEV possono comminare SANZIONI AMMINISTRATIVE?

1

Risposta estesa Si Art.3 comma 1 punto b. La seconda direttiva ha esteso i poteri, cosi la terza e 
la quarta

GEV

1 NO NoEsatta

2 SI SìEsatta

3 SI solo nei Parchi NoEsatta

4 NO possono comminare sono sanzioni penali NoEsatta

L'atto di nomina conferisce gli specifici compiti che ciascuna guardia ecologica è chiamata ad 
espletare.

2

Risposta estesa Si, Art, 6 comma 2 della legge 23/89 e Prima direttiva punto 2 lettera b.

GEV

1 SI, come previsto dal'art. 6 della 23/89 SìEsatta

2 SI, solo per i reati della CACCIA NoEsatta

3 NO NoEsatta

4 SI, ma solo i regolamenti Comunali NoEsatta

Quali sono le funzioni della Polizia Giudiziaria

6

Risposta estesa Art.  55 C.P.P.

LEGISLAZIONE

1 Sono la parte giudicante della magistratura. NoEsatta

2 Sono i "Poliziotti" che controllano l'operato dei Giudici NoEsatta

3 Hanno funzioni di  prevenire i disordini e controllore l' ordine pubblico. NoEsatta

4 Prendere notizia dei reati, impedire che vengano portati a termine,ricercarne gli autori e raccogliere le 
prove.

SìEsatta

Le GEV sono pubblici ufficiali

7

Risposta estesa SI, Art. 357 C.P. … sono pubblici ufficiali coloro che esercitano una pubblica 
funzione legislativa, giudiziaria o ammistrativa…, come ribadito nelle direttive 
regionali

GEV

1 No NoEsatta

2 Si, ma solo per la Caccia NoEsatta

3 Si, in base al art. 357 del C.P. SìEsatta

4 Si, ma solo nei parchi col Piano Territoriale approvato NoEsatta

La Regione può legiferare

8

Risposta estesa Si

LEGISLAZIONE

1 SI SìEsatta

2 SI, ma solo se è a statuto speciale NoEsatta

3 SI, ma solo sulle leggi sanitarie e fiscali NoEsatta

4 NO NoEsatta

Per l'italia i Regolamenti Europei

13

Risposta estesa Sono immediatamente esecutivi e hanno valore di legge

LEGISLAZIONE

1 Sono proposte di legge comunitarie che il Parlamento deve ancora recepire NoEsatta

2 Regolamentano  l'attività delle Commisioni Europee NoEsatta

3 Riportano le regole per legiferare nelle materie che regolamentano. NoEsatta

4 Hanno valore di leggi e sono immediatamente esecutivi SìEsatta
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Le GEV sono stati istituiti da quale legge regionale:

23

Risposta estesa L.R. 23/1989 smi e direttive regionali. Oss. La risposta n. 2 legge delle attività 
estrattive; 3 riordino autonomie locali; 4flora protetta

GEV

1 L.R. 23/1989 sni SìEsatta

2 L.R. 17/1991 smi NoEsatta

3 L.R. 3/1999 smi NoEsatta

4 L.R.  7/1977 smi NoEsatta

La GEV può effettuare il servizio armata:

24

Risposta estesa No, è esplicitamente vietato dalla legge istitutiva delle GEV, art. 10 comma 3

GEV

1 SI, ma solo per i servizi notturni e serali NoEsatta

2 SI, ma solo durante la stagione della caccia NoEsatta

3 SI NoEsatta

4 NO, è esplicitamente vietato dalla legge istitutiva delle GEV SìEsatta

I Pubblici Ufficiali che hanno notizia di un reato perseguibile d'ufficio DEVONO:

29

Risposta estesa devono farne denuncia per iscritto al pubblico ministero o a un ufficiale di polizia 
giudiziaria. Art. 331 CPP

LEGISLAZIONE

1 Fare denuncia scritta al pubblico ministero o a un ufficiale di polizia giudiziaria. SìEsatta

2 Informare il Presidente del Corpo NoEsatta

3 Informare per iscritto il Sindaco del comune competente per area. NoEsatta

4 Informare per iscritto i rapresentanti degli Enti Locali territoriali competenti per la zona. NoEsatta

La licenza di Pesca TIPO B (pescatori dilettanti) è valida:

30

Risposta estesa In tutto il territorio nazionale art. 11 comma 3 L.R. 11/12

ITTICA

1 Nella Regione di Residenza NoEsatta

2 In tutto il territorio nazionale SìEsatta

3 Nella Provincia di residenza NoEsatta

4 Nel Comune di residenza + estensione Regionale NoEsatta

Quale tra queste specie di fauna ittica autoctona secondo il R.R. 16/08/1993 n. 29 è VIETATA 
(protetta) tutto l'anno?

31

Risposta estesa Storione Ladano

ITTICA

1 Cavedano NoEsatta

2 Luccio NoEsatta

3 Trota fario NoEsatta

4 Storione Ladano SìEsatta

Quale tra queste specie di fauna ittica autoctona secondo il R.R. 16/08/1993 n. 29 è VIETATA 
(protetta) tutto l'anno?

32

Risposta estesa Gambero di Fiume

ITTICA

1 Trota fario NoEsatta

2 Tinca NoEsatta

3 Gambero di fiume SìEsatta

4 Luccio NoEsatta
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Secondo la DGR 3544 del 27/07/1993 quale è la misura minima consentita per la cattura del 
CAVEDANO (LEUCISCUS CEPHALUS CABEDA)

33

Risposta estesa 16 CENTIMETRI

ITTICA

1 14 Centimetri NoEsatta

2 16 Centimetri SìEsatta

3 18 Centimetri NoEsatta

4 20 Centimetri NoEsatta

Secondo la DGR 3544 del 27/07/1993 quale è la misura minima consentita per la cattura della 
CARPA ( CYPRINUS CARPIO)

34

Risposta estesa 30 CENTIMETRI

ITTICA

1 20 CENTIMETRI NoEsatta

2 25 CENTIMETRI NoEsatta

3 30 CENTIMETRI SìEsatta

4 40 CENTIMETRI NoEsatta

La cattura delle RANE VERDI  in base all'art. 21 della L.R. 07/11/2012  n. 11 è:

35

Risposta estesa E' vietata. La Giunta regionale, in deroga a quanto previsto al comma 1, in 
ragione dell’andamento delle popolazioni presenti sul territorio e sentita la 
Commissione ittica regionale, può consentirne la cattura per specifici periodi di 
tempo e in determinate località, indicando le modalità e gli attrezzi di pesca 
consentiti (art. 21 comma 2)

ITTICA

1 Vietata salvo deroghe della Giunta Regionale, sentita la commissione ittica regionale SìEsatta

2 Dal 01 gennaio al 30 giugno NoEsatta

3 Sempre vietata NoEsatta

4 Solo nel periodo di maturazione del frumento NoEsatta

E' consentito l'allevamento delle rane?

36

Risposta estesa Sì art. 21 comma 3 L'allevamento delle rane per scopi alimentari è considerato 
attività di pesca professionale ai sensi dell'articolo 13 l.r. 11/12

ITTICA

1 No mai NoEsatta

2 Sì per scopi scientifici NoEsatta

3 Sì l'allevamento delle rane per scopi alimentari è considerato attività di pesca professionale SìEsatta

4 60 Capi NoEsatta

In base alla normativa vigente per la cattura delle RANE bisogna possedere la licenza di pesca:

37

Risposta estesa Le rane sono tutelate dalla legge sulla fauna minore e ne è VIETATA LA 
CATTURA

ITTICA

1 E' sempre vietata la cattura. SìEsatta

2 No, la cattura è libera NoEsatta

3 Serve solo per il periodo estivo NoEsatta

4 Occorre solo il tesserino Provinciale per le rane. NoEsatta
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Nelle acque di Categoria "C" è consentito l'uso della Bilancella

38

Risposta estesa NO art. 5 comma 3 R.R. 29/1993

ITTICA

1 Si, ma solo se lo specchio d'acqua ha larghezza di almeno 3 metri, NoEsatta

2 Si, ma se le maglie della rete hanno un lato di mm 10. NoEsatta

3 No SìEsatta

4 Si, ma se le maglie della rete hanno un lato di mm 14. NoEsatta

Nelle acque di Categoria D è consentita la pasturazione

39

Risposta estesa NO è sempre vietata art. 6 comma 3 R.R. 29/1993

ITTICA

1 Si NoEsatta

2 Si, ma solo se non supera  Kg 1 NoEsatta

3 Si, ma dal 15 marzo al 15 settembre NoEsatta

4 No è sempre vietata SìEsatta

In Base al R.R. 16/08/1993 n. 29 quale è il PERIODO  nel quale è consentito pescare la TROTA 
(SALMO TRUTTA TRUTTA)

40

Risposta estesa Dall'ultima domenica di marzo a alla prima domenica d'ottobre.

ITTICA

1 Mai è una specie protetta NoEsatta

2 Dal 15 maggio al 30 giugno NoEsatta

3 Dall'ultima domenica di marzo a alla prima domenica d'ottobre. SìEsatta

4 Si può pescare sempre NoEsatta

Quale è in base al R.R. 16/08/1993 n, 29 per chi esercita la pesca con licenza di tipo B in acque di 
categoria B le misure che deve avere la bilancella a mano

41

Risposta estesa Palo di manovra di metri 10, Rete con lato massimo di metri 1.5, Lato delle 
maglie non inferiore a mm 10 (art. 5).

ITTICA

1 Palo di manovra di metri 10, Rete con lato non superiore a metri 1.5, Lato delle maglie non inferiore a 
mm 12.

NoEsatta

2 Non è consentito l'uso della Bilancella NoEsatta

3 Palo di manovra di metri 8, Rete con lato massimo di metri 2, Lato delle maglie non inferiore a mm 10. NoEsatta

4 Palo di manovra di metri 10, Rete con lato massimo di metri 1.5, Lato delle maglie non inferiore a mm 
10.

SìEsatta

A quale distanza il pescatore dilettante che esercita la pesca con l'uso della bilancia a mano in acque 
di categoria B deve collocarsi da una diga di sbarramento

42

Risposta estesa 40 metri a monte e a valle  (art. 12 L.R. 11/12)

ITTICA

1 Nessuna distanza NoEsatta

2 25 metri a monte e a valle NoEsatta

3 40 metri a monte e 25 metri a valle NoEsatta

4 40 metri a monte e a valle SìEsatta
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Quale è in base al R.R. 16/08/1993 n, 29 con quante canne  è consentito  esercitare la pesca in acque  
di Categoria D

43

Risposta estesa 1 sola canna (art 6)

ITTICA

1 4 canne da pesca NoEsatta

2 3 canne da pesca NoEsatta

3 2 canne da pesca NoEsatta

4 1 canna da pesca SìEsatta

Quale è in base al R.R. 16/08/1993 n, 29 il periodo di DIVIETO per il Barbo COMUNE

44

Risposta estesa Dal 01 aprile al 31 maggio

ITTICA

1 E' vietato tutto l'anno NoEsatta

2 Dal 01 aprile al 31 maggio SìEsatta

3 Dal 15 maggio al 30 giugno NoEsatta

4 Dal 01 aprile al 30 giugno NoEsatta

In base all'art. 15 della L.R. n. 11/12  per chi esercita la pesca in acque di categoria "D" quali 
documenti ittici deve possedere

45

Risposta estesa Licenza di Pesca, Versamento tasse regionali, Tesserino Regionale di pesca 
controllata,

ITTICA

1 Autorizzazione C.F.S. (corpo forestale della stato) NoEsatta

2 Licenza di Pesca e Autorizzazione Comunale NoEsatta

3 Solo licenza di Pesca NoEsatta

4 Documento di riconoscimento valido (ex Licenza di Pesca), Tesserino Regionale di pesca controllata, 
versamento tasse regionali

SìEsatta

Secondo la DGR 3544 del 27/07/1993 quale è il limite massimo di esche e pasture che un pescatore 
dilettante in acque di categoria "C" puo detenere

46

Risposta estesa 1 Kg

ITTICA

1 1 Kg SìEsatta

2 2 Kg NoEsatta

3 3 Kg NoEsatta

4 4 Kg NoEsatta

Secondo la DGR 3544 del 27/07/1993 quale è il limite massimo di catture giornaliere di pesce per  un 
pescatore dilettante in acque di categoria B:

47

Risposta estesa 4 Kg

ITTICA

1 1 Kg NoEsatta

2 4 Kg SìEsatta

3 7 Kg NoEsatta

4 9 Kg NoEsatta
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Secondo la DGR 3544 del 27/07/1993, l'esercizio della pesca nelle acque di categoria D è VIETATO:

48

Risposta estesa Tra le ore 19 della 1° domenica di ottobre e le ore 5 dell'ultima domenica di 
marzo.

ITTICA

1 Dal 15 maggio al 15 luglio NoEsatta

2 Tra le ore 15 della ultima domenica di settembre e le ore 15 della prima domenica di aprile NoEsatta

3 E' sempre consentita NoEsatta

4 Tra le ore 19 della 1° domenica di ottobre e le ore 5 dell'ultima domenica di marzo. SìEsatta

Secondo la DGR 3544 del 27/07/1993 quale è la misura minima consentita per la cattura della 
TROTA FARIO (SALMO TRUTTA TRUTTA MORPHA FARIO) ?

49

Risposta estesa 22 CENTIMETRI

ITTICA

1 18 CENTIMETRI NoEsatta

2 20 CENTIMETRI NoEsatta

3 22 CENTIMETRI SìEsatta

4 24 CENTIMETRI NoEsatta

Quale tra queste specie di fauna selvatica è considerata secondol'art. 2 della Legge 11/02/1992 n. 
157 - FAUNA PARTICOLARMENTE PROTETTA ?

50

Risposta estesa PICCHIO VERDE

VENATORIA

1 COTURNICE NoEsatta

2 PICCHIO VERDE SìEsatta

3 FOLAGA NoEsatta

4 ARVICOLA NoEsatta

Oltre e non entro quale distanza da una strada carrozzabile, in base all'art. 21 della Legge 11/02/1992 
n. 157, è consentito l'esercizio venatorio?

51

Risposta estesa 50 metri

VENATORIA

1 50 metri SìEsatta

2 80 metri NoEsatta

3 100 metri NoEsatta

4 120 metri NoEsatta

Per la GEV l'obbligo del rapporto con l'ente è stabilito da:

52

Risposta estesa Art.  6 comma 5 legge regionale 23/89 inviato entro i termini di legge e 
comunque non oltre le 48 ore all'autorita competente ad emanare l'ordinanza 
ingiunzione.

LEGISLAZIONE

1 Codice Penale NoEsatta

2 Art. 17 legge 689/81 Obbligo del rapporto NoEsatta

3 Art.  6 comma 5 legge regionale 23/89 SìEsatta

4 La convenzione tra l'Ente e il corpo GEV NoEsatta
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Oltre e non entro quale distanza da una casa o stalla, in base all'art. 21 della Legge 11/02/1992 n. 157, 
è consentito l'esercizio venatorio?

53

Risposta estesa 100 metri

VENATORIA

1 50 metri NoEsatta

2 80 metri NoEsatta

3 100 metri SìEsatta

4 150 metri NoEsatta

Oltre e non entro quale distanza  da macchina operatrice agricola, in base all'art. 21 della Legge 
11/02/1992 n. 157, è consentito l'esercizio venatorio?

54

Risposta estesa 100 metri

VENATORIA

1 200 metri NoEsatta

2 150 metri NoEsatta

3 100 metri SìEsatta

4 50 metri NoEsatta

Oltre e non entro quale distanza in base all'art. 21 della Legge 11/02/1992 n. 157 è consentito sparare 
con fucile ad anima liscia in direzione di una casa?

55

Risposta estesa 150 metri

VENATORIA

1 80 metri NoEsatta

2 150 metri SìEsatta

3 200 metri NoEsatta

4 Una volta e mezzo la gittata massima NoEsatta

Quale è il numero massimo di cacciatori in base all'art. 53 della L.R. 16/02/2000 n. 6 che può cacciare 
in un appostamento temporaneo di caccia

56

Risposta estesa 2 cacciatori

VENATORIA

1 In base alle dimensioni dell'appostamento NoEsatta

2 3 cacciatori NoEsatta

3 2 cacciatori SìEsatta

4 1 cacciatori NoEsatta

Un appostamento temporaneo di caccia in EFFETTIVO ESERCIZIO, in base all'art. 53 della L.R. 
8/1994 smi  fruisce di una distanza di rispetto di:

57

Risposta estesa 150 metri

VENATORIA

1 50 metri NoEsatta

2 100 metri NoEsatta

3 150 metri SìEsatta

4 200 metri NoEsatta
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Si possono avviare nuove attività estrattive nei Parchi regionali

58

Risposta estesa C'è il divieto di nuove attività estrattive nelle zone A, B e C art. 25  comma 2 e 5  
L.R. 24/11, nelle sole zone D e contigue in base alle prescrizione del Piano 
Territoriale del Parco.

CAVE E TORBIERE

1 Si, nelle sole zone D e contigue in base alle prescrizione del Piano Territoriale del Parco. SìEsatta

2 No, salvo che il materiale serva a opere o manufatti stradali NoEsatta

3 Si, nelle sole zone A, D e contigue in base alle prescrizione del Piano Territoriale del Parco. NoEsatta

4 No, c'è il divieto assoluto di nuove attività estrattive NoEsatta

In base all'art. 13 della Legge 11/02/1992 n. 157 Il serbatoio dei fucili con canna ad anima liscia 
quante cartucce può contenere

59

Risposta estesa NON PIU DI DUE

VENATORIA

1 UNA SOLA CARTUCCIA NoEsatta

2 NON PIÙ DI DUE SìEsatta

3 NON PIÙ DI TRE NoEsatta

4 NON PIÙ DI QUATTRO NoEsatta

Si può cacciare il lupo

60

Risposta estesa No, perché è una specie particolarmente protetta

VENATORIA

1 Si, perché è un animale nocivo NoEsatta

2 Si, solo nei periodi consentiti ed ad un'altitudine superiore ai 1500 metri NoEsatta

3 No, perché è una specie particolarmente protetta SìEsatta

4 No, tranne che nelle aziende faunistiche NoEsatta

In base alla legge 11/02/1992 n. 157 l'esercizio venatorio in forma vagante è consentito sui terreni in 
attualità di coltivazione

61

Risposta estesa E' sempre vietato

VENATORIA

1 Solo se non è presente il proprietario della coltivazione NoEsatta

2 Solo se si ha l'autorizzazione del proprietario del fondo NoEsatta

3 Solo se si è in un numero massimo di due cacciatori NoEsatta

4 E' sempre vietato SìEsatta

In base all'art. 2 della Legge 11/02/1992 n. 157 L' ARVICOLA  è considerata fauna selvatica e quindi 
oggetto di tutela della presente legge

63

Risposta estesa NO, è tutelata dalla legge sulla fauna minore.

VENATORIA

1 SI NoEsatta

2 NO SìEsatta

3 DIPENDE SE E IN AREA URBANA O RURALE NoEsatta

4 SOLO NEI PARCHI CITTADINI NoEsatta
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In base alla Legge 11/02/1992 n. 157 per intraprendere l'esercizio venatorio quali documenti bisogna 
avere.

64

Risposta estesa Porto di fucile uso caccia, Polizza assicurativa, tesserino regionale,Versamento 
tasse C.G./C.R.

VENATORIA

1 Porto d'armi - denuncia armi - carta d'identità NoEsatta

2 Porto di fucile uso caccia, Polizza assicurativa NoEsatta

3 Porto d'armi, Porto di fucile uso caccia, tesserino regionale NoEsatta

4 Porto di fucile uso caccia, Polizza assicurativa, tesserino regionale,Versamento tasse C.G./C.R. SìEsatta

In base alla Legge 11/02/1992 n. 157 l'esercizio venatorio in "RASTRELLO" è consentito al massimo 
in

65

Risposta estesa 3 persone

VENATORIA

1 3 persone SìEsatta

2 2 persone NoEsatta

3 1 persone NoEsatta

4 Non ha limitazioni NoEsatta

In base alla Legge 11/02/1992 n. 157 quali tra queste specie di fauna selvatica è particolarmente 
protetta

66

Risposta estesa POIANA

VENATORIA

1 GALLINELLA D'ACQUA NoEsatta

2 GHIANDAIA NoEsatta

3 FAGIANO NoEsatta

4 POIANA SìEsatta

Il libretto personale per licenza di porto di fucile uso caccia da quale organo/autorità viene rilasciato

67

Risposta estesa QUESTURA

VENATORIA

1 QUESTURA SìEsatta

2 COMUNE NoEsatta

3 PROVINCIA NoEsatta

4 REGIONE NoEsatta

Il tesserino regionale per l'esercizio venatorio è valido:

68

Risposta estesa In tutto il territrio nazionale

VENATORIA

1 Solo nella regione di residenza NoEsatta

2 Solo nella provincia di residenza NoEsatta

3 Solo nella regione per cui è stato rilasciato NoEsatta

4 In tutto il territrio nazionale SìEsatta

La VOLPOCA (TADORNA TADORNA) è una specie cacciabile

69

Risposta estesa NO, E' PARTICOLARMENTE PROTETTA

VENATORIA

1 SI, DALLA 3° DOMENICA DI SETTEMBRE AL 31 GENNAIO NoEsatta

2 SI, DALLA 1° DOMENICA DI SETTEMBRE AL 30 DICEMBRE NoEsatta

3 SI, SOLO IN SETTEMBRE NoEsatta

4 NO, E' PARTICOLARMENTE PROTETTA SìEsatta
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In base all'art. 30 della Legge 11/02/1992 n. 157 chi esercita esercizio venatorio in un ambito di 
protezione della fauna soggiace

70

Risposta estesa SANZIONE PENALE CON ARRESTO E AMMENDA

VENATORIA

1 SANZIONE AMMINISTRATIVA DA € 102,00 A € 204,00 NoEsatta

2 SANZIONE PENALE CON ARRESTO E AMMENDA SìEsatta

3 SANZIONE PENALE SOLO SE ABBATTE FAUNA SELVATICA NoEsatta

4 SANZIONE AMMINISTRATIVA DA € 24,00 A €126,00 PIU RIMBORSO DEI CAPI ABBATTUTI NoEsatta

In base alla Legge 11/02/1992 n. 157 il "FONDO CHIUSO" quale caratteristiche deve avere

71

Risposta estesa Deve essere chiuso da una rete metallica di altezza di almeno 1,2 metri

VENATORIA

1 Deve essere chiuso da una rete metallica di altezza di almeno 1,2 metri SìEsatta

2 Deve essere costituito per legge in un area golenale NoEsatta

3 Deve essere delimitato da un fosso e/o canale di almeno 2 metri di larghezza NoEsatta

4 Deve essere chiuso da una rete metallica ai altezza di almeno 2,1 metri NoEsatta

In Base alla L.R. 02/09/1991 n. 24 l'attività di raccolta dei tartufi è consentita mediante

72

Risposta estesa Autorizzazione Amministrativa dell'Ente delegato

TARTUFI

1 Tesserino raccolta funghi NoEsatta

2 Tesserino raccolta funghi + Ricevuta versamento tassa per la raccolta "TARTUFI" NoEsatta

3 Autorizzazione Amministrativa dell'Ente delegato SìEsatta

4 Porto di fucile uso caccia NoEsatta

In Base alla L.R. 02/09/1991 n. 24 L'autorizzazione per la raccolta del tartufo è valida

73

Risposta estesa In tutto il territorio Nazionale

TARTUFI

1 Nel territorio provinciale NoEsatta

2 Nella regione di Residenza NoEsatta

3 Nella Regione di rilascio NoEsatta

4 In tutto il territorio Nazionale SìEsatta

In Base alla L.R. 02/09/1991 n. 24 Quale è l'eta minima cui è consentito raccogliere i tartufi

74

Risposta estesa Dai 14 anni in avanti, purche abbia sostenuto l'esame come raccoglitore di 
tartufi. Art. 8 c.3 e 5

TARTUFI

1 Dai 14 anni in avanti SìEsatta

2 Dai 16 anni in avanti NoEsatta

3 Dai 18 anni in avanti NoEsatta

4 Dai 21 anni in avanti NoEsatta

In Base alla L.R. 02/09/1991 n. 24 il proprietario di un fondo può raccogliere i tartufi nel suo fondo 
senza autorizzazione

75

Risposta estesa SI

TARTUFI

1 NO NoEsatta

2 SI SìEsatta

3 SI, ma deve fare una comunicazione alla Provincia NoEsatta

4 SI, ma deve essere maggiorenne NoEsatta
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In Base alla L.R. 02/09/1991 n. 24 che validità ha il tesserino di idoneità per la raccolta dei tartufi:

76

Risposta estesa art. 10. Vale anni 6 e il rinnovo avviena senza ripetizione dell'esame

TARTUFI

1 6 anni e si rinnova senza ripetizione dell'esame SìEsatta

2 6 anni e si rinnova con ripetizione dell'esame NoEsatta

3 Non ha scadenza NoEsatta

4 Non serve il tesserino NoEsatta

In Base alla L.R. 02/09/1991 n. 24 la raccolta dei tartufi con quanti cani al massimo può essere 
effettuata

77

Risposta estesa Massimo due cani

TARTUFI

1 Massimo un cane NoEsatta

2 Massimo due cani SìEsatta

3 Massimo tre cani NoEsatta

4 Massimo cinque cani NoEsatta

In Base alla L.R. 02/09/1991 n. 24 per la raccolta dei tartufi bisogna utilizzare

78

Risposta estesa Vanghetto di larghezza non superiore a cm 6

TARTUFI

1 Badile NoEsatta

2 Rastrello NoEsatta

3 Piccone di lunghezza non inferiore a  35 cm NoEsatta

4 Vanghetto di larghezza non superiore a cm 6 SìEsatta

In Base alla L.R. 02/09/1991 n. 24 quando il cercatore di tartufi deve attraversare una tartufaia 
riconosciuta per raggiungere una zona di libera raccolta deve provvedere a:

79

Risposta estesa Deve mettere i/il cane/i al  guinzaglio art. 12

TARTUFI

1 Non ha nessun obbligo NoEsatta

2 Segnare il passaggio sul Tesserino NoEsatta

3 Tenersi strettamente sui sentieri/strade o costeggiare i fossi/canali irrigui NoEsatta

4 Deve mettere i/il cane/i al  guinzaglio SìEsatta

In Base alla L.R. 02/09/1991 n. 24 il raccoglitore di tartufi deve provvedere alla riempitura di ogni 
buca che ha aperto

80

Risposta estesa SI, subito dopo la raccolta

TARTUFI

1 SI, subito dopo la raccolta SìEsatta

2 SI, prima di lasciare il fondo o la tartufaia NoEsatta

3 NO NoEsatta

4 NO, ha però l'obbligo di segnare il punto in modo che sia visibile NoEsatta

In Base alla L.R. 02/09/1991 n. 24 è consentita la raccolta dei tartufi immaturi

81

Risposta estesa NO, è sempre vietato

TARTUFI

1 SI NoEsatta

2 SI, ma solo se si tratta del TUBER MAGNATUM (Tartufo Bianco) NoEsatta

3 SI, ma solo nel periodo compreso dal 01 dicembre al 15 marzo NoEsatta

4 NO, è sempre vietato SìEsatta

Pagina 11 di 103 lunedì 17 marzo 2014Versione quiz  n. 100



Corso GEV 2013-2014  Libretto Docenti Domande e Risposte

In base alla L.R. 02/04/1996 n. 6 per esercitare la raccolta dei funghi epigei spontanei bisogna essere 
in possesso di

82

Risposta estesa AUTORIZZAZIONE costituita da un tesserino

FUNGHI

1 Dichiarazione e permesso del proprietario del fondo NoEsatta

2 Autorizzazione, costituita da un tesserino SìEsatta

3 Documento d'identità valido NoEsatta

4 Pagamento tassa nazionale NoEsatta

In base alla L.R. 02/04/1996 n. 6 ai minori di anni 14 è consentita la raccolta di funghi senza 
autorizzazione

83

Risposta estesa SI, ma accompagnati da persona autorizzata

FUNGHI

1 SI NoEsatta

2 SI, ma accompagnati da persona autorizzata SìEsatta

3 SI, ma accompagnati dal genitore autorizzato alla raccolta NoEsatta

4 NO NoEsatta

In base alla L.R. 02/04/1996 n. 6 la massima raccolta giornaliera funghi per persona è di

84

Risposta estesa 3 KG

FUNGHI

1 1 KG NoEsatta

2 2 KG NoEsatta

3 3 KG SìEsatta

4 4 KG NoEsatta

In base alla L.R. 02/04/1996 n. 6 è consentita la raccolta dell'AMANITA CAESAREA (Ovulo Buono) 
allo stato di ovulo chiuso

85

Risposta estesa NO

FUNGHI

1 SI NoEsatta

2 SI, ma il diametro del cappello deve essere superiore a cm 3 NoEsatta

3 SI, ma solo se si presenta in gruppi NoEsatta

4 NO SìEsatta

In base alla L.R. 02/04/1996 n. 6 è consentita la raccolta dei funghi epigei spontanei nei giardini

86

Risposta estesa NO, art. 5 comma 4

FUNGHI

1 SI NoEsatta

2 SI, ma solo col permesso del proprietario e/o conduttore del giardino NoEsatta

3 SI, ma solo nei giorni feriali NoEsatta

4 NO, salvo che ai proprietari SìEsatta

In base alla L.R. 02/04/1996 n. 6 in quali giorni è consentita la raccolta dei funghi epigei spontanei

87

Risposta estesa Martedi,Giovedi,Sabato,Domenica

FUNGHI

1 Martedi,Giovedi,Sabato,Domenica SìEsatta

2 Lunedi,Martedi,Sabato,Domenica NoEsatta

3 Sabato,Domenica NoEsatta

4 Martedi,Mercoledi,Sabato,Domenica NoEsatta
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In base alla L.R. 02/04/1996 n. 6 la raccolta dei funghi epigei spontanei è consentita nelle ore notturne

88

Risposta estesa NO

FUNGHI

1 NO SìEsatta

2 SI, ma solo nelle zone A dei Parchi NoEsatta

3 SI, da tre ore prima dell'alba NoEsatta

4 SI NoEsatta

In base alla L.R. 02/04/1996 n. 6 i contenitori nei quali devono essere riposti i funghi epigei raccolti 
devono essere

89

Risposta estesa Rigidi ed areati

FUNGHI

1 Rigidi e non areati NoEsatta

2 Rigidi e areati SìEsatta

3 Areati ma non rigidi NoEsatta

4 Non esistono prescrizione di legge NoEsatta

In base alla L.R. 02/04/1996 n. 6 la raccolta dei funghi è consentita con i rastrelli

90

Risposta estesa NO

FUNGHI

1 SI, sempre NoEsatta

2 NO, è vietato SìEsatta

3 SI, ma solo con un rastrello con spaziatura tra i denti di 6 cm. NoEsatta

4 SI, ma solo non danneggiando l'apparato fungineo NoEsatta

In base alla L.R. 02/04/1996 n. 6 nelle "ZONE A" dei Parchi Regionali è consentita la raccolta dei 
funghi

91

Risposta estesa NO, la zona "A" è "Zona di protezione integrale"

FUNGHI

1 SI NoEsatta

2 SI, ma solo con un permesso dell'Autorità Provinciale NoEsatta

3 SI, ma per accede e uscire non bisogna transitare nelle "ZONE B" dei Parchi Regionali NoEsatta

4 NO, la zona "A" è "Zona di protezione integrale" SìEsatta

Le GEV possono collaborare con gli Enti

92

Risposta estesa Si, art. 2 comma 3

GEV

1 NO, mai NoEsatta

2 SI SìEsatta

3 Si, ma solo congli enti Territoriali NoEsatta

4 No, perché non sono dipendenti della Pubblica Amministrazione NoEsatta

Il ragruppamento GEV dipende dalla:

93

Risposta estesa Provincia, art. 2 comma 2

GEV

1 Comune NoEsatta

2 Provincia SìEsatta

3 Regione NoEsatta

4 Stato NoEsatta

Pagina 13 di 103 lunedì 17 marzo 2014Versione quiz  n. 100



Corso GEV 2013-2014  Libretto Docenti Domande e Risposte

Le associazioni ambientaliste possono avere le GEV

94

Risposta estesa Solo quelle riconosciute a norma dall'art. 13 lg. 349 del 08/07/1986

GEV

1 SI, solo quelle riconosciute a norma dall'art. 13 lg. 349 del 08/07/1986 SìEsatta

2 NO NoEsatta

3 SI, ma sono solo la Lega Ambiente, LIPU, e WWF NoEsatta

4 SI, purchè siano presenti su almeno 5 regioni NoEsatta

Cosa sono le direttive regionali

95

Risposta estesa Sono atti regionali vincolanti, che spiegano e integrano la norma.

LEGISLAZIONE

1 Sono programmi di impegno presi dalla Regione NoEsatta

2 Sono decisioni prese d'accordo tra la Regione e i raggruppamenti GEV NoEsatta

3 Sono atti regionali vincolanti, che spiegano e integrano la norma. SìEsatta

4 Sono atti regionali in risposta a richieste delle GEV NoEsatta

Quante sono le norme che istituiscono e regolano l'attività delle GEV

96

Risposta estesa La legge Regionale e le cinque direttive specifiche e indirettamente la direttiva 
sulla vigilanza venatoria

GEV

1 La legge Regionale e le due direttive. NoEsatta

2 La legge Regionale NoEsatta

3 La legge Regionale e le cinque direttive specifiche SìEsatta

4 Le legge regionale e le convenzioni con le singole amministrazioni NoEsatta

Per la LR 6/96 qual è la misura minima del diametro del cappello per la raccolta del Boluetus Eduli 
(porcino) e relativo gruppo

97

Risposta estesa 3 cm

FUNGHI

1 1 cm. NoEsatta

2 2 cm. NoEsatta

3 3 cm. SìEsatta

4 4 cm. NoEsatta

Qual è la quantità concessa in generale per persona al giorno per la raccolta di muschio e bacche di 
ginepro

98

Risposta estesa LR. 2/77 art. 10 - -funghi ipogei (tartufi) Kg. 1,000 - muschi Kg. 0,300 - lamponi 
Kg. 1,000 - more Kg. 1,000 - fragole Kg. 1,000 - mirtilli  Kg. 1,000 - bacche di 
ginepro Kg. 0,200

FLORA SPONTANEA

1 Rispettivamente 200 grammi di muschio e 300 grammi di ginepro NoEsatta

2 Rispettivamente 300 grammi di muschio e 200 grammi di ginepro SìEsatta

3 1 kg entrambi come per gli altri frutti di bosco NoEsatta

4 Con il tesserino, 5 kg. NoEsatta
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Il proprietario o il coltivatore del terreno possono raccogliere flora spontanea protetta?

99

Risposta estesa Si, se è coltivata e non spontanea - LR. 2/77 art. 4 Nessuna limitazione è posta 
al proprietario, all'usufruttuario e al coltivatore per la raccolta delle piante 
coltivate e di quelle spontanee infestanti i terreni messi a coltura.

FLORA SPONTANEA

1 Si, sempre NoEsatta

2 No, mai, come tutti gli altri cittadini NoEsatta

3 Si, solo se è coltivata SìEsatta

4 Solo dopo 5 anni dall'acquisto del terreno NoEsatta

Il proprietario o il coltivatore del terreno possono raccogliere frutti di bosco ricadenti sotto la L.R. n. 
2/1977?

100

Risposta estesa Si, sempre e non hanno limite di peso LR. 2/77 art. 10 Nessun limite di raccolta è 
posto al proprietario, all'usufruttuario e al coltivatore del fondo, ai familiari e ai 
suoi dipendenti, regolarmente assunti per la coltivazione del fondo.

FLORA SPONTANEA

1 Si, sempre SìEsatta

2 No, mai NoEsatta

3 Si, se sono coltivati e non spontanei NoEsatta

4 Si, entro i limiti di peso validi per i cittadini in generale NoEsatta

La raccolta della flora protetta è vietata per tutte le parti della pianta?

101

Risposta estesa No, si può raccogliere il frutto - LR. 2/77 art. 4

FLORA SPONTANEA

1 No, l'importante è lasciare la radice e almeno uno stelo NoEsatta

2 Si, assolutamente NoEsatta

3 No, si può raccogliere il seme NoEsatta

4 No, si può raccogliere il frutto SìEsatta

Un albero (esemplare arboreo) può venire dichiarato monumentale (e protetto) da

102

Risposta estesa Il Presidente della Regione LR. 2/77 art. 6

FLORA SPONTANEA

1 Il Sindaco NoEsatta

2 Il Presidente della Provincia NoEsatta

3 Il Presidente della Regione SìEsatta

4 Il Presidente della Repubblica NoEsatta

Possono venire dichiarate eccezioni al divieto di raccolta della flora proetta? Se si, da chi?

103

Risposta estesa Si, dai Comuni, per scopi scientifici o didattici, purchè vegetanti fuori di parchi e 
riserve naturali -  LR. 2/77 art. 11

FLORA SPONTANEA

1 No, mai NoEsatta

2 Si, dai Comuni, per scopi scientifici o didattici, purchè vegetanti fuori di parchi e riserve naturali SìEsatta

3 Si, dai Comuni, per gli stessi scopi, anche vegetanti in parchi e riserve NoEsatta

4 Si, dal Corpo Forestale, perché il sottobosco aumenta il rischio di incendio NoEsatta
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Possono venire modificate le quantità massime di raccolta previste per i frutti di bosco? Se si, da chi? 
Se si, in più o in meno?

104

Risposta estesa Si, dalle Comunità Montane in meno o dai Comuni Montani in più.  LR. 2/77 art. 
11 - Le Comunità montane per i territori montani,potranno stabilire quantitativi di 
raccolta inferiori a quelli indicati nel precedente art. 10. I Comuni montani, ai fini 
di garantire l'utilizzo dei prodotti del sottobosco per un miglioramento delle fonti 
di reddito delle popolazioni residenti nelle zone montane, potranno consentire, 
sulla base di criteri generali stabiliti dalle Comunità montane, la raccolta di tali 
prodotti in quantitativi superiori a quelli previsti nella presente legge

FLORA SPONTANEA

1 No, mai NoEsatta

2 Si, dalle Comunità Montane in meno o dai Comuni Montani in più SìEsatta

3 Si, dalle Comunità Montane NoEsatta

4 Si, dalla Regione, in più, con decreto annuale, in annate particolarmente abbondanti NoEsatta

La flora spontanea protetta può essere commerciata? Se si, da chi e con quali obblighi

105

Risposta estesa Si, da vivai, giardini, istituti universitari di ricerca, con comunicazione scritta al 
Sindaco e accompagnandola con certificato di provenienza - LR. 2/77 - art. 8

FLORA SPONTANEA

1 No, mai NoEsatta

2 Si, ma solo da aziende autorizzate dalla Regione, accompagnandola con certificato di esonero NoEsatta

3 Si, dai vivai forestali, ma a titolo gratuito e accompagnandola con certificato di provenienza NoEsatta

4 Si, da vivai, giardini, istituti universitari di ricerca, con comunicazione scritta al Sindaco e 
accompagnandola con certificato di provenienza

SìEsatta

La raccolta individuale di tartufo è

106

Risposta estesa Concessa giornalmente fino a 1 kg. ed elevabile a di più se si trova un unico
esemplare eccedente il kg. (quest'ultimo si può quindi trattenere interamente) -  
LR. 2/77 - art. 10

FLORA SPONTANEA

1 Proibita NoEsatta

2 Concessa giornalmente fino a 1 kg. tassativamente e solo arrivandovi con più esemplari piccoli (ossia 
se si trova un unico esemplare, eccedente il kg., bisogna lasciarlo in loco)

NoEsatta

3 Concessa giornalmente fino a 1 kg. tassativamente, e se si trova un unico esemplare, eccedente il kg., 
occorre tagliarne la parte in eccedenza e trattenere solo il kg.

NoEsatta

4 Concessa giornalmente fino a 1 kg. ed elevabile a di più se si trova un unico
esemplare eccedente il kg. (quest'ultimo si può quindi trattenere interamente)

SìEsatta

Con riguardo agli orari, la raccolta dei prodotti del sottobosco è vietata:

107

Risposta estesa Da un'ora dopo il tramonto a un'ora prima dell'alba. LR. 2/77 - art. 12

FLORA SPONTANEA

1 Da un'ora dopo il tramonto a un'ora prima dell'alba SìEsatta

2 Da un'ora prima del tramonto a un'ora dopo l'alba NoEsatta

3 Secondo orari stabiliti annualmente da apposita circolare della Regione NoEsatta

4 Secondo orari stabiliti annualmente da apposita ordinanza del Sindaco, avendo in più riguardo a sbarre 
di chiusura, cartelli e consuetudini locali

NoEsatta
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La raccolta dei prodotti del sottobosco nelle aree rimboschite è:

108

Risposta estesa Vietata prima che siano trascorsi 5 anni dalla messa a dimora delle piante - LR. 
2/77 - art. 13 - È vietata la raccolta dei prodotti del sottobosco nelle aree 
rimboschite prima che siano trascorsi cinque anni dalla messa a dimora delle 
piante. Il divieto di cui al primo comma non si applica al proprietario, 
all'usufruttuario e al coltivatore del fondo, ai suoi familiari e ai suoi dipendenti 
regolarmente assunti

FLORA SPONTANEA

1 Concessa come altrove e anzi incoraggiata, perché i cespugli che li producono tendono ad essere 
infestanti

NoEsatta

2 Vietata prima che siano trascorsi 50 anni dalla messa a dimora delle piante NoEsatta

3 Vietata prima che siano trascorsi 5 anni dalla messa a dimora delle piante SìEsatta

4 Disciplinata da apposita ordinanza del Corpo Forestale, dopo ispezioni compiute anno per anno NoEsatta

Chi, in area ove siano presenti prodotti di sottobosco o in parco o riserva, a richiesta della Guardia 
non apra il contenitore portatile o altri mezzi di trasporto, es. zaino, è da considerarsi:

109

Risposta estesa È presunto violatore delle norme di raccolta - LR. 2/77 - art. 15 - La violazione 
alle norme di cui al primo comma è presunta quando nell'ambito delle zone di 
vegetazione naturale dei prodotti del sottobosco o nelle aree a parco regionale e 
riserva naturale, a formale intimazione sia opposto rifiuto all'apertura, per i 
necessari controlli, dei contenitori portatili o degli altri mezzi di trasporto.

FLORA SPONTANEA

1 È presunto violatore delle norme di raccolta della flora spontanea protetta. SìEsatta

2 È presunto innocente, come dice l'orientamento generale della giurisprudenza italiana, perché non ne 
abbiamo potuto dimostrare la colpa

NoEsatta

3 Deve seguirci d'ufficio al più vicino posto di P.G. NoEsatta

4 È liberissimo di fare così, perché c'è il sacro limite della proprietà privata, e non incorre in nessuna 
sanzione

NoEsatta

Se qualcuno è investito di autorità, direzione o vigilanza nei confronti di una seconda persona non 
responsabile, e quest'ultima infrange la L.R. n.2/1977, si dà che:

110

Risposta estesa Incorre nella sanzione chi è investito di autorità, direzione o vigilanza. - LR 2/77 
art. 15 Se la violazione è compiuta da chi è soggetto all'altrui autorità, direzione 
o vigilanza, incorre nella sanzione di cui ai precedenti commi la persona rivestita 
dell'autorità o incaricata della direzione o vigilanza.

FLORA SPONTANEA

1 Sono entrambi colpevoli NoEsatta

2 Incorre nella sanzione chi è investito di autorità, direzione o vigilanza. SìEsatta

3 Nessuno dei due è colpevole, perché la violazione è stata commessa da persona non responsabile NoEsatta

4 Incorre nella sanzione chi l'ha effettivamente commessa, cioè il vigilato NoEsatta

Della ninfea esistono la bianca (Nymphea alba) e la gialla (Nufar luteum), entrambe specie di palude. 
Quale/i è/sono protetta/e?

111

Risposta estesa La bianca - LR. 2/77 art. 4

FLORA SPONTANEA

1 La bianca SìEsatta

2 Nessuna delle due NoEsatta

3 Tutte e due NoEsatta

4 La gialla NoEsatta
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Delle 4 piante carnivore del parmense, una sola è protetta. Quale?

112

Risposta estesa La pinguìcola -  LR. 2/77 art. 4

FLORA SPONTANEA

1 L'otricolaria NoEsatta

2 La drosera NoEsatta

3 La pinguìcola SìEsatta

4 La pìrola NoEsatta

Agrifoglio (Ilex aquifolium) e pungitopo (Ruscus aculeatus)  hanno entrambi foglie spinose 
sempreverdi, e come frutti bacche di un bel rosso brillante, molto ricercate a Natale. Sono protetti o 
no?

113

Risposta estesa Solo l'agrifoglio  LR. 2/77 art. 4

FLORA SPONTANEA

1 Solo l'agrifoglio SìEsatta

2 Entrambi NoEsatta

3 Nessuno dei due NoEsatta

4 Solo il pungitopo NoEsatta

La primula appennina, presente nel parmense, è protetta da una convenzione europea, a cui l'Italia 
ha aderito ma che non ha ratificato. E' protetta (e quindi non si può raccogliere) o no?

114

Risposta estesa No, non è inserita nell'elenco dell'art 4 ne in altre leggi dello stato o della regione.

FLORA SPONTANEA

1 No SìEsatta

2 Si NoEsatta

3 Si, ma l'iter sanzionatorio è lunghissimo NoEsatta

4 Non è ancora sicuro nemmeno per i legislatori NoEsatta

La famiglia delle orchidee è tutta protetta?

115

Risposta estesa Si -  LR. 2/77 art. 4

FLORA SPONTANEA

1 No, al contrario si possono raccogliere tutte NoEsatta

2 Si, tranne i generi Anacamptis e Orobanche NoEsatta

3 No, solo i generi Orchis e Platantera NoEsatta

4 Si SìEsatta

Se una Guardia Gev durante il servizio ha notizia di un REATO cosa deve fare:

116

Risposta estesa È obbligata a farne rapporto secondo le direttive emanate dall'ente che si avvale 
della sua opera, salvo che si tratti di reato perseguibile a querela dell'offeso. Art. 
10 comma 2.

GEV

1 È obbligata a farne rapporto, sempre NoEsatta

2 È obbligata a farne rapporto, salvo che si tratti di reato perseguibile a querela dell'offeso SìEsatta

3 Niente NoEsatta

4 Informare il Presidente del Raggruppamento NoEsatta
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Cosa è la Legge 689/81

117

Risposta estesa Introduce il concetto della sanzione Amministrativa  e depenalizza a sanzione 
amministrativa alcuni reati - Legge quadro sulla Depenalizzazione

LEGISLAZIONE

1 La legge che ha depenalizzato le sanzioni al codice della strada (multa) NoEsatta

2 Introduce il concetto della sanzione Amministrativa  e depenalizza a sanzione amministrativa alcuni 
reati.

SìEsatta

3 E' la legge quadro per le misure di ordine pubblico. NoEsatta

4 Recepisce la direttiva europea sui rifiuti NoEsatta

Durante il servizio la GEV cosa deve portare sul braccio

118

Risposta estesa Il bracciale fornito dalla provincia. Art. 6 comma 4

GEV

1 Il simbolo della Provincia e del Comune dove sta operando. NoEsatta

2 Niente NoEsatta

3 Il bracciale fornito dalla provincia. SìEsatta

4 Non deve portare abiti a maniche corte. NoEsatta

Le GEV sono guardie Giurate ai sensi dell' art. 138 T.U.L.P.S. ?

119

Risposta estesa Si, come previsto dal art. 6 comma 1 della legge istitutiva delle GEV

GEV

1 SI, sono guardie particolari giurate SìEsatta

2 SI, perchè essendo pubblici ufficiali sono automaticamente anche Guardie Giurate. NoEsatta

3 NO, perchè sono pubblici ufficiali e le due figure sono incompatibili. NoEsatta

4 NO NoEsatta

Quando più persone concorrono a una violazione devo:

120

Risposta estesa Art. 5 689/81

LEGISLAZIONE

1 Sanzionare solo il più giovane. NoEsatta

2 Sanzionare solo chi ha iniziato la violazione per primo… NoEsatta

3 Sanzionare tutte le persone che hanno concorso alla violazione. SìEsatta

4 Sanzionare il più anziano. NoEsatta

Se con una sola azione o omissione si violano più norme amministrative si soggiace a:

121

Risposta estesa Art. 8 689/81. oss: la risposta 4 viola l'articolo 10 della 689/81

LEGISLAZIONE

1 A una sanzione per ogni violazione. NoEsatta

2 Alla sanzione più bassa. NoEsatta

3 Alla sanzione prevista per la violazione più grave aumentata sino al triplo. SìEsatta

4 Alla sanzione prevista per la violazione più lieve aumentata sino a 20 volte. NoEsatta

In base all'articolo 13 della 689/81 posso effettuare rilievi fotografici

122

Risposta estesa SI

LEGISLAZIONE

1 NO NoEsatta

2 SI , ma solo col permesso degli interessati. NoEsatta

3 SI SìEsatta

4 SI , ma dopo aver informato gli interessati. NoEsatta
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Entro quanti giorni devo  notificare una sanzione Amministrativa

123

Risposta estesa Art. 14 689/81 90 gg in italia o 360 all'estero.

LEGISLAZIONE

1 Art. 14 689/81 - 180 gg in italia o 360 all'estero. NoEsatta

2 Art. 14 689/81 - 90 gg in italia o 360 all'estero. SìEsatta

3 Art. 14 689/81 - 5 anni salvo diversa disposizione regolamentare dell'ente territoriale. NoEsatta

4 Art. 14 689/81 - senza limite in Italia o 360 all'estero. NoEsatta

Art. 16 legge 689/81 Pagamento in misura ridotta : Quale importo è esatto se ho : Importo minimo 
100 euro importo massimo 510 euro.

124

Risposta estesa 170 euro pari al terzo del massimo : il doppio del minimo o se più favorevole al 
terzo del massimo della sanzione prevista.

LEGISLAZIONE

1 100 euro NoEsatta

2 170 euro SìEsatta

3 200 euro NoEsatta

4 340 euro NoEsatta

Per la GEV l'obbligo del "rapporto" con l'ente è stabilito da:

125

Risposta estesa Art.  6 comma 5 legge regionale 23/89, inviato entro i termini di legge e 
comunque non oltre le 48 ore all'autorita competente ad emanare l'ordinanza 
ingiunzione.

GEV

1 Art. 17 legge 689/81 Obbligo del rapporto NoEsatta

2 Codice Penale NoEsatta

3 Art.  6 comma 5 Legge Regionale 23/89 SìEsatta

4 La convenzione tra l'Ente e il corpo GEV NoEsatta

Quanto dura la licenza di pesca A e C

126

Risposta estesa art. 11 c. 2 L.R. 11/12

ITTICA

1 Non occorre licenza NoEsatta

2  Tipo A: 15 anni dalla data del rilascio. Tipo C: 90 giorni dalla data del versamento NoEsatta

3  Tipo A: 2 anni dalla data del rilascio. Tipo C: 30 giorni dalla data del versamento NoEsatta

4  Tipo A: 10 anni dalla data del rilascio. Tipo C: 30 giorni dalla data del versamento SìEsatta

I verbali per le violazioni delle leggi regionali devono recare l'indicazione dell'ente a cui inviare  
scritti o documenti difensivi e l'importo e le modalità di pagamento

127

Risposta estesa Art. 8 LR 21/84  SI

LEGISLAZIONE

1 No, mai NoEsatta

2 Non è obbligatorio NoEsatta

3 Si, pena la nullità dell'atto. SìEsatta

4 Si, ma solo per le violazioni sanitarie. NoEsatta
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Di cosa si occupa la CITES

128

Risposta estesa Commercio internazionale delle specie di fauna e flora selvatiche minacciate di 
estinzione.

CITES

1 Regolamenta il commercio internazionale delle specie di fauna e flora selvatiche minacciate di 
estinzione.

SìEsatta

2 Regolamenta il commercio di flora coltivata in ambito nazionale NoEsatta

3 Regolamenta la vendita di oggetti tecnico tribali NoEsatta

4 Regola l'allevamento in cattività dei Panda NoEsatta

Il divieto di caccia nei parchi è valido in assenza di tabellazione perimetrale?

129

Risposta estesa Si, le tabelle non sono parte integrante del divieto

PARCHI

1 No, le tabelle sono condizione essenziale del divieto NoEsatta

2 Si, perché  le tabelle non sono parte integrante del divieto SìEsatta

3 Si, ma tutte le sanzioni sono derubricate a sanzioni amministrative NoEsatta

4 No, mai NoEsatta

Cosa prevede la Legge 150/92 (CITES), modificata con la Legge 59/93, per l'inosservanza dei divieti 
contenuti nella convenzione di Washington?

130

Risposta estesa Arresto, ammenda e confisca degli esemplari e dei prodotti.

CITES

1 Nessuna sanzione NoEsatta

2 Reclusione fino a due anni e l'abbattimento degli esemplari sequestrati NoEsatta

3 L'arresto e l'ammenda e sempre la confisca degli esemplari e dei prodotti. SìEsatta

4 Il sequestro e la successiva vendita all'incanto. NoEsatta

E' possibile raccogliere ed asportare fossili, minerali e concrezioni nei parchi regionali.

131

Risposta estesa No mai

PARCHI

1 Si, sempre NoEsatta

2 Si, solo con autorizzazione dell'assessore all'ambiente NoEsatta

3 Si, dal 21 marzo al 20 aprile NoEsatta

4 No, mai SìEsatta

E' consentito il transito dei veicoli a motore su strade e piste forestali

132

Risposta estesa solo per i mezzi previsti dalle prescrizioni di massima e polizia forestale. Art. 81 e 
82.transito dei mezzi motorizzati per lo svolgimento delle attività agro-silvo-
pastorali, di servizio e/o vigilanza, per il trasporto di materiale occorrente per la 
realizzazione di opere pubbliche e per la sistemazione idrogeologica, per attività 
di soccorso e di protezione civile, nonché ai proprietari ed affittuari di fondi e di 
case non raggiungibili altrimenti

FORESTALE

1 Si, solo nei giorni festivi NoEsatta

2 Si,  ma solo con veicoli a trazione integrale NoEsatta

3 Si, ma solo coi mezzi contemplati dalla legge regionale 23/89 NoEsatta

4 Si, solo per i mezzi previsti dalle prescrizioni di massima e polizia forestale. SìEsatta
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Ai sensi della legge Regionale 27/2000 quale obbligo,tra gli altri, ha il proprietario di un cane.

133

Risposta estesa Iscrizione anagrafe canina, tatuaggio/microchip,divieto di abbandono

ANIMALI

1 Iscrizione all'anagrafe canina del comune di residenza, SìEsatta

2 Iscrizione ad un corso d'addestramento NoEsatta

3 Dotare il cane di un collare di riconoscimento NoEsatta

4 Fornire al cane solo alimenti biologici NoEsatta

Ai sensi della Legge 14/08/1991 n. 281 quale obbligo, tra gli altri, ha il proprietario di un cane?

134

Risposta estesa Iscrizione anagrafe canina del comune o dell'USL - art. 5. Comma 10

ANIMALI

1 Iscrizione ad un corso d'addestramento NoEsatta

2 Fornire al cane solo alimenti biologici NoEsatta

3 Iscrizione del cane all'anagrafe canina presso il Comune o Azienda USL SìEsatta

4 Dotare il cane di un collare di riconoscimento NoEsatta

In quale periodo dell'anno, salvo deroga della Provincia, non è possibile lo spandimento di liquami 
derivanti da deiezioni animali in Zona Vulnerabile da Nitrati?

135

Risposta estesa tra il 1 novembre e l'ultimo giorno di febbraio – Regol. Reg. 1 del 28/10/2011 
della LR 4/2007 per Zona Vulnerabile (art.17) – dal 1 novembre al 31 gennaio 
per Zona Ordinaria (art 39)

SPANDIMENTI/NITRATI

1 Tutto l'anno NoEsatta

2 Nel secondo trimeste NoEsatta

3 Tra il 1novembre e l'ultimo giorno di febbraio SìEsatta

4 Nella stagione estiva NoEsatta

E' possibile lo spandimento su terreni innevati?

136

Risposta estesa No, mai - Regol. Reg. 1 del 28/10/2011 della LR 4/2007 - Art 4 Z.V.N. art 31 Z.O.

SPANDIMENTI/NITRATI

1 Si, purchè non stia nevicando NoEsatta

2 Si, ma solo prima del sorgere del sole NoEsatta

3 No, mai SìEsatta

4 Si, ma solo se il terreno è in forte pendenza (maggiore del 40%) NoEsatta

E' permesso spandere liquami causando ruscellamento o areosol.

137

Risposta estesa No, mai - Regol. Reg. 1 del 28/10/2011 della LR 4/2007 - Art 18 Z.V.N. art 38 
Z.O.

SPANDIMENTI/NITRATI

1 No, mai SìEsatta

2 Si, ma solo in zone termali NoEsatta

3 Si, puchè l'operazione sia effettuata dopo il tramonto. NoEsatta

4 Si, ma l'areosol non deve raggiugere i cavi elettrici e il ruscellamento non interessi corsi d'acqua. NoEsatta

In base alla legge regionale 27/2000 i gatti  delle colonie feline:

138

Risposta estesa Sono protetti ed è fatto divieto di maltrattamento e allontanamento dal loro 
habitat Art. 29

ANIMALI

1 Devono essere catturati e ricoverati in apposite strutture (gattili). NoEsatta

2 Sono protetti ed è fatto divieto di maltrattamento e allontanamento dal loro habitat. SìEsatta

3 Devono essere catturati e ricollocati sul territorio divisi tra maschi e femmine NoEsatta

4 Devono essere catturati e se non reclamati sopressi NoEsatta

Pagina 22 di 103 lunedì 17 marzo 2014Versione quiz  n. 100



Corso GEV 2013-2014  Libretto Docenti Domande e Risposte

A quale distanza da corsi d'acqua è consentito l'accumulo temporaneo di letame a piè di campo?

139

Risposta estesa a non meno di 30 metri dai corsi d'acqua superficiali - Regol. Reg. 1 del 
28/10/2011 della LR 4/2007 Art 10 Z.V.N. art 35 Z.O.

SPANDIMENTI/NITRATI

1 Dovunque all'interno dell'azienda agricola NoEsatta

2 L'accumulo deve trovarsi tra 10 e 15 metri NoEsatta

3 L'accumulo deve trovarsi a non meno di 30 metri SìEsatta

4 L'accumulo deve trovarsi tra 5 e 10 metri e deve essere perimetrato da fossetto NoEsatta

Che attività sono vietate all'interno dei Parchi

140

Risposta estesa Estirpazione o abbattimento di specie vegetale soggetta a protezione in base a 
leggi

PARCHI

1 Fotografare flora e fauna NoEsatta

2 Escursioni guidate NoEsatta

3 Birdwatching NoEsatta

4 Estirpazione o abbattimento di specie vegetale soggetta a protezione in base a leggi. SìEsatta

Nei parchi è consentita l'introduzione di specie vegetali o animali allo stato libero non caratteristiche 
dei luoghi?

141

Risposta estesa Si, ma solo con l'autorizzazione dell'ente parco (art. 11 c. 3 e 4 L. 394/91)

PARCHI

1 Si, sempre NoEsatta

2 Si, in base al regolamento dell'ente parco. SìEsatta

3 No,  mai NoEsatta

4 Si, ma con autorizzazione del Ministero dell'ambiente NoEsatta

Da chi devono essere ispezionati gli animali prima che vengano caricati in vista di un trasporto 
internazionale (ai ensi della Convenzione Europea sulla protezione degli animali nel trasporto 
internazionale)?

142

Risposta estesa Da un veterinario autorizzato del paese esportatore

ANIMALI

1 Da un veterinario autorizzato del paese importatore NoEsatta

2 Da un funzionario doganale o dalla polizia di frontiera NoEsatta

3 Da un veterinario autorizzato del paese esportatore SìEsatta

4 Da un veterinario NoEsatta

E' permesso il pascolo e la caccia sui terreni bruciati

143

Risposta estesa solo dopo 10 anni dall'evento Art. 10 comma 1 legge 353/2000

FORESTALE

1 Si, solo dopo 10 anni dall'incendio SìEsatta

2 Si, solo dopo il secondo ciclo agronomico NoEsatta

3 Si, ma dopo il  terzo taglio dell'erba NoEsatta

4 Si, ma solo dopo 5 anni NoEsatta

Cosa è la zona A dei parchi regionali

144

Risposta estesa Zona a protezione integrale

PARCHI

1 La zona dove è posta la sede del Parco NoEsatta

2 L'area di PRE-PARCO. NoEsatta

3 E' la zona di PROTEZIONE INTEGRALE SìEsatta

4 Area dove è permessa la pesca e la caccia (solitamente la più esterna) NoEsatta
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La vigilanza nei parchi è esercitata da:

146

Risposta estesa Legge 394/91 Corpo Forestale dello stato - enti gestione e loro personale e 
guardie ecologiche, Polizia Giudiziaria  (art. 55 LR 6/05 e art. 16 LR 24/11).

PARCHI

1 Solo dai guardia parchi dell'ente gestore. NoEsatta

2 Solo dal Corpo Forestale, competente per specializzazione. NoEsatta

3 Guardia Parco, Corpo Forestale, Polizia Provinciale. NoEsatta

4 Dal Corpo Forestale, dai guardiaparco, dagli agenti di polizia giudiziaria, dalle guardie ecologiche 
volontarie e da altre associazioni di volontariato con funzioni di sorveglianza

SìEsatta

La legge n. 394/1991 all'art. 2 Classifica le aree protette in :

148

Risposta estesa Art. 2 Lg. 394/91 Parchi nazionali, Parchi Regionali, Riserve naturali statali e 
regionali

PARCHI

1 Parchi Nazionali NoEsatta

2 Parchi Regionali e Nazionali NoEsatta

3  Parchi Nazionali, Parchi Regionali, Riserve naturali statali e regionali SìEsatta

4 Parchi nazionali, Parchi Regionali, Riserve naturali statali e regionali, Parchi e Giardini Privati, Parchi 
cittadini

NoEsatta

Cosa è la zona di pre-parco

149

Risposta estesa Zona non ricompresa nel Parco, le cui attività economiche, sociali, ecc sono 
disciplinate in modo da non essere in contrasto coi fini fondamentali del Parco

PARCHI

1 E'  la fascia di territorio che si estende aldifuori dai confini del parco per 2,5 KM. NoEsatta

2 L'area compresa tra i cancelli e il centro visite. NoEsatta

3 L'area non recintata o tabellata del Parco NoEsatta

4 Zona non ricompresa nel Parco, le cui attività economiche, sociali, ecc sono disciplinate in modo da 
non essere in contrasto coi fini fondamentali del Parco

SìEsatta

Si puo effettuare delle attività estrattive nei Parchi secondo la legge regionale 24/2011 (Parchi)

150

Risposta estesa C'è il divieto di nuove attività estrattive nelle zone A, B e C art. 25  comma 2 e 5  
L.R. 24/11, nelle sole zone D e contigue in base alle prescrizione del Piano 
Territoriale del Parco.

PARCHI

1 Si, sempre NoEsatta

2 No, salvo che il materiale serva a opere o manufatti stradali. NoEsatta

3 Si, ma solo se l'attività dura meno di 1 anno. NoEsatta

4 Si, nelle sole zone D e contigue in base alle prescrizione del Piano Territoriale del Parco. SìEsatta

In base alla L.R. 11/12 la pesca in acque ghiacciate è

151

Risposta estesa Sempre vietata art. 12 comma 3 lett b) L.R. 11/12

ITTICA

1 E' sempre consentita NoEsatta

2 E' consentita solo nelle acque di categorie D NoEsatta

3 E' sempre vietata SìEsatta

4 E' consentita ma con l'ausilio di appositi galleggianti riscaldati NoEsatta
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Per la legge 394/91 (legge aree protette) il divieto di accensione di fuochi nelle aree protette è:

152

Risposta estesa Vietato dall'art.11 e sanzionato penalmente dall'art. 30 Leg. 394/91

FORESTALE

1 Sanzione Amministrativa NoEsatta

2 Sanzione Penale SìEsatta

3 E' vietato ma non sono previste sanzioni. NoEsatta

4 E' permesso NoEsatta

A che distanza posso accendere fuochi da aree forestali

153

Risposta estesa Superiore a 100 metri dai margini esterni (200 metri nei periodi di massima 
pericolosità). Art. 33 PMPF

FORESTALE

1 Superiore a 50 metri se custodito altrimenti 100 metri dai margini esterni NoEsatta

2 Superiore a 100 metri dai margini esterni (200 metri nei periodi di massima pericolosità) SìEsatta

3 300 metri durante l'estate e 150 durante l'inverno NoEsatta

4 500 metri. NoEsatta

E' permessa l'importazione/esportazione di oggetti personali o domestici derivati da esemplari di 
specie indicate nel Regolamento CEE  n. 338/97 (cites) senza certificato o licenza.

154

Risposta estesa Art. 1 legge 150/92 comma 3

CITES

1 No, bisogna pagare la tassa d'importazione NoEsatta

2 Si, sempre NoEsatta

3 Si, solo se sono oggetti per uso personali (cinture,pettini, pellicce, ecc) NoEsatta

4 No, è prevista la confisca  e la sanzione di amministrativa ( 3113 euro ) SìEsatta

E' obbligo denunciare il possesso di animali di specie protette di cui all'art. 1 comma1 della legge 
150/92 (CITES)

155

Risposta estesa Art. 5 obbligo della denuncia di possesso, comunicazione di morte, variazione 
luogo custodia al CFS che rilascia ricevuta.

CITES

1 No, se sono animali da reddito NoEsatta

2 No NoEsatta

3 No, bisogna denunciare solo la morte ( Regolamento di Polizia Veterinaria) NoEsatta

4 Si, c'è l' obbligo della denuncia di possesso, comunicazione di morte, variazione luogo custodia al CFS 
che rilascia ricevuta.

SìEsatta

Chiunque avvisti un incendio deve:

156

Risposta estesa Per art. 36 PMPF deve darne segnalazione al CFS o al organi di Polizia o al 
Comune o al VF o ente delegato competente per territorio

FORESTALE

1 Niente NoEsatta

2 Ha solo l'obbligo di abbandonare la zona NoEsatta

3 Deve darne segnalazione al CFS o agli organi di Polizia o al Comune o ai Vigili del Fuoco o all' ente 
delegato competente per territorio

SìEsatta

4 Deve rimanere sul posto e aspettare gli organi competenti. NoEsatta
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Secondo la normativa regionale se accendo un fuoco in un pascolo posso lasciarlo incustodito

157

Risposta estesa No PMPF art. 33 com 4 obbliga la custodia

FORESTALE

1 No L.R. 30/81 art. 33 com 4 obbliga alla custodia e prevede una sanzione amministrativa. SìEsatta

2 Si Art. 33 com. 2 L.R. 30/81 purchè sia delimitato con dei sassi e realizzato in una buca profonda 
almeno 35 cm.

NoEsatta

3 No L.R. 30/81 art. 33 com 4 obbliga alla custodia e prevede una sanzione penale. NoEsatta

4 Si NoEsatta

Cosa comporta gettare mozziconi di sigarette e fiammiferi da qualsiasi strada o linea ferroviaria in 
terreni coperti da vegetazione.

158

Risposta estesa L.R. 30/81 P.M.P.F. Art. 35 com. 2 sanz. L. 950/67 art. 3 Sanzione 
amministrativa.

FORESTALE

1 Niente NoEsatta

2 Sanzione amministrativa da 51 € a 516  €. SìEsatta

3 Sanzione Penale se il fatto avviene da autostrade o da linee ferroviarie principali, altrimenti sanzione 
amministrativa.

NoEsatta

4 Sanzione Penale NoEsatta

Si possono bruciare stoppie e la vegetazione erbacea infestante.

159

Risposta estesa Si a più di 100 metri ( o 200 metri in periodo di massima pericolosita) da aree 
forestali ecc.  L.R. 30/81 P.M.P.F. Art. 33 com. 7 sanz. L. 950/67 art. 3 Sanzione 
amministrativa.

FORESTALE

1 No, mai NoEsatta

2 Si, ma solo entro le 24 ore succesive a un'irrigazione del campo NoEsatta

3 Si NoEsatta

4 Si, a più di 100 metri ( o 200 metri in periodo di massima pericolosità) da aree forestali ecc. SìEsatta

Il maltrattamento degli animali è:

167

Risposta estesa Art. 544-ter C.P. (introdotto dalla Legge n. 189/2004), punti ocon la reclusione da 
3 mesi ad un anno o multa da €. 3.000,00 a €. 15.000,00.

ANIMALI

1 E' permesso ma solo dal proprietario. NoEsatta

2 E' una violazione amministrativa NoEsatta

3 E' una violazione amministrativa se commessa da privati, e penale se è commessa durante spettacoli. NoEsatta

4 E' un reato penale. SìEsatta

L' omessa custodia di animali è sanzionata dal art. 672 del CODICE PENALE è:

168

Risposta estesa Una sanzione amministrativa e "Chiunque lascia liberi,o non custodisce con 
debite cautele, animali pericolosi da lui posseduti o ne affida la custodia a 
persona inesperta." Depenalizato dall'art. 33 e 38 Legge 689/81.

ANIMALI

1 Una sanzione PENALE  -  "Chiunque lascia liberi,o non custodisce con debite cautele, animali 
pericolosi da lui posseduti o ne affida la custodia a persona inesperta."

NoEsatta

2 Nulla, diventa una sanzione amministrativa se sono state danneggiate cose o persone NoEsatta

3 Nulla, diventa un reato penale solo se sono state danneggiate cose o persone NoEsatta

4 Una sanzione AMMINISTRATIVA -  "Chiunque lascia liberi,o non custodisce con debite cautele, 
animali pericolosi da lui posseduti o ne affida la custodia a persona inesperta."

SìEsatta
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In base al D.L. n. 286 del 18/04/1994 (modificato dal D.M. 23/11/1995) la macellazione degli animali 
in stabilimenti non autorizzati o non riconosciuti è:

169

Risposta estesa Art. 20  D.L. n. 286 del 18/04/1994 è vietata e prevede l'arresto fino a 2 anni o  
sanzionata con ammenda fino a 120 milioni di lire.

ANIMALI

1 E' vietata e consiste in un reato penale SìEsatta

2 E' permessa NoEsatta

3 E' vietata e comporta una  sanzione amministrativa. NoEsatta

4 E' permessa solo durante i giorni del mercato bestiame. NoEsatta

Esiste in italia una legge/regolamento/ecc. che protegge gli animali negli allevamenti?

170

Risposta estesa Si il D.L. n.146 del 26/03/2001 in attuazione della direttiva 95/58/CE.

ANIMALI

1 Si il D.L. n.146 del 26/03/2001 in attuazione della direttiva 95/58/CE. SìEsatta

2 No NoEsatta

3 Si il D.L. n. 22 del 04/02/1997 in attuazione di una direttiva CEE. NoEsatta

4 Si il D.L. n.152 del 11/05/1999  in attuazione della direttiva 95/58/CE. NoEsatta

Secondo il  D.Lgs. 532/92 (modifivcato dal D.Lgs. 338/98, in attuazione della Direttiva 95/29/CE) gli 
animali vanno trasportati:

171

Risposta estesa Art. 14 D.Lgs. 532/92 in condizioni tali da non esporli a lesioni o sofferenze inutili.

ANIMALI

1 A piedi per spostamenti inferiori ai 40 km, altrimenti in treno. NoEsatta

2 Come uno ritiene opportuno, salvo che non creino pericolo NoEsatta

3 In condizioni tali da non esporli a lesioni o sofferenze inutili. SìEsatta

4 Accompagnati dal certificato del Usl. NoEsatta

Secondo il R.R.1 del 28/10/2011 della L.R. 4/2007 l'accumulo temporaneo di letame a piè di campo, 
anche su terreno nudo, è consentito:

173

Risposta estesa Dopo una maturazione di almeno 90 giorni in apposita concimaia - Regol. Reg. 1 
del 28/10/2011 della LR 4/2007 - Art 9 Z.V.N. art 35 Z.O. e posto su terreno 
adeguatamente impermeabilizzato (allegato III lett.D)

SPANDIMENTI/NITRATI

1 Dopo una maturazione di almeno 90 giorni in apposita concimaia SìEsatta

2 Dopo una maturazione di almeno 30 giorni in apposita concimaia NoEsatta

3 Si , direttamente. NoEsatta

4 No NoEsatta

E' possibile spandere e utilizzare i fanghi in agricoltura

190

Risposta estesa Si, Dlgs 99/92

SPANDIMENTI/NITRATI

1 No mai NoEsatta

2 Si sempre NoEsatta

3 Si ma deve essere autorizzato dalla provincia e notificare almeno 10 giorni in anticipo l'inizio delle 
operazioni di utilizzazione

SìEsatta

4 Si ma deve notificare almeno 10 giorni in anticipo l'inizio delle operazioni di utilizzazione NoEsatta
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Spandimenti di liquami su suoli non adibiti ad uso agricolo

191

Risposta estesa Art. 12 com 2 L.R. 4/2007 (sanzione) - Regol. Reg. 1 del 28/10/2011 della LR 
4/2007 - Art 4 Z.V.N. art 31Z.O. (divieto spandimenti)

SPANDIMENTI/NITRATI

1 E' permesso NoEsatta

2 E' vietato e comporta una sanzione amministrativa. SìEsatta

3 E' vietato e comporta una violazione penale NoEsatta

4 E' permesso, ma comporta la notifica alla Provincia. NoEsatta

E' possibile effettuare spandimenti di liquami su terreni adibiti a coltivazioni orticole in atto.

192

Risposta estesa L.R. 4/2007 art. 12 c 2. (sanzione) - Regol. Reg. 1 del 28/10/2011 della LR 
4/2007 - Art 4 Z.V.N. art 31Z.O (divieto)

SPANDIMENTI/NITRATI

1 E' permesso ma bisogna innaffiare a pioggia la coltura prima della raccolta. NoEsatta

2 E' possibile ma va fatto entro il 15 giorno dalla raccolta NoEsatta

3 E' vietato e comporta una sanzione amministrativa. SìEsatta

4 E' possibile ma gli ortaggi raccolti vanno lavati con una soluzione di acqua e cloro. NoEsatta

Per i contenitori dei liquami con pareti non impermeabili, con fori o perdite visibili, è prevista:

193

Risposta estesa Art. 12 comma 3  LR4/2007

SPANDIMENTI/NITRATI

1 E' previsto un finanziamento CEE per la riparazione NoEsatta

2 E' previsto un finaziamento regionale per la sostituzione NoEsatta

3 E' prevista una sanzione amministrativa. SìEsatta

4 E' necessario attivarsi per recuperare le perdite e riintrodurle nel contenitore. NoEsatta

La platea per la raccolta del letame deve avere il cordolo perimetrale

194

Risposta estesa Regol. Reg. 1 del 28/10/2011 della LR 4/2007 allegato III Comma 7 (per 
cordolo) - L.R. 4/2007 art. 12 comma 3 (sanzione).

SPANDIMENTI/NITRATI

1 Si, deve avere un cordolo sui tre lati non accessibile da macchina operatrice di altezza minima di 10 cm 
e max 25 cm. La mancanza comporta una sanzione amministrativa.

SìEsatta

2 No, e consigliato avere un cordolo sui tre lati non accessibile da macchina operatrice di altezza minima 
di 10 cm e max 25 cm.

NoEsatta

3 No, non è obbligatorio ma  la mancanza comporta una sanzione amministrativa. NoEsatta

4 Si, deve avere un cordolo sui tre lati non accessibile da macchina operatrice di altezza minima di 50 cm 
e max 75 cm. La mancanza comporta una violazione penale.

NoEsatta

L'omessa tenuta del registro di utilizzo dei liquami è sanzionato?

195

Risposta estesa Art. 12 comma 1 della L.R. 4/2007 e una sanzione amministrativa da 258 € a 
2.580 €.

SPANDIMENTI/NITRATI

1 No NoEsatta

2 Si è una sanzione amministrativa da 258 € a 2.580 €. SìEsatta

3 Si è una violazione penale NoEsatta

4 No ma è previsto il fermo della stalla NoEsatta
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In Emilia Romagna quale è la legge che regolamenta l'attività estrattiva

196

Risposta estesa L.R. n. 17 del 18/07/1991

CAVE E TORBIERE

1 L.R. n. 17/91 SìEsatta

2 L.R. n. 3/99 NoEsatta

3 L.R. n. 50/95 NoEsatta

4 L.R. 22/97 NoEsatta

Per la L.R. n. 17 del 18/07/1991  cosa è il PAE

197

Risposta estesa Piano Attivita Estrattive

CAVE E TORBIERE

1 Piano Attivita Eolica NoEsatta

2 Procedimento Autorizzativo per Estrazione NoEsatta

3 Piano Attività Estrattive SìEsatta

4 Procedure Attuative Ecologiche NoEsatta

Se voglio sapere dove sono/saranno localizzate le attività estrattive cosa devo consultare e dove

198

Risposta estesa In Provincia il PIAE (Piano Infraregionale Attività Estrattive) e al Comune il PAE  
(Piano Attività Estrattive)

CAVE E TORBIERE

1 In Provincia il PAE provinciale NoEsatta

2 In Comune il PAE comunale NoEsatta

3 Nel comune capoluogo di provincia il PAE Multicomunale NoEsatta

4 In Provincia il PIAE (Piano Infraregionale Attività Estrattive) e al Comune il PAE  (Piano Attività 
Estrattive)

SìEsatta

Per l'attività estrattiva cosa sono le NTA del PAE

199

Risposta estesa Norme Tecniche di Attuazione, raccoglie le modalita di coltivazione delle cave.

CAVE E TORBIERE

1 Sono zone dove non si può estrarre terreno (NTA) NoEsatta

2 E' il regolamento edilizio del comune NoEsatta

3 Sono le Tavole Numerate delle Attività del Pae NoEsatta

4 Sono le Norme Tecniche di Attuazione,  che raccoglie le modalità di coltivazione delle cave. SìEsatta

Quanti anni può durare l'attività di una cava

200

Risposta estesa Minimo 3 anni Massimo 5 anni. L.R. 17/91 Art. 15

CAVE E TORBIERE

1 Massimo 10 anni NoEsatta

2 Minimo 5 anni NoEsatta

3 Minimo 3 anni e massimo 5 anni SìEsatta

4 Minimo 5 anni a massimo 10 anni. NoEsatta

L'estrazione di materiale litoide nel demanio fluviale, lacuale e marittimo è:

201

Risposta estesa Vietato,  salvo opere di sistemazione idraulica ed  è competente la Regione. L.R. 
17/91 Art. 2 comma 1 e comma 2

CAVE E TORBIERE

1 Sempre permessa NoEsatta

2 Sempre permessa ma con obbligo di comunicazione preventiva al comune NoEsatta

3 Vietata, salvo opere di sistemazione idraulica SìEsatta

4 Sempre vietata NoEsatta
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Il gestore di una cava può rifiutare l'accesso per controlli e ispezioni

202

Risposta estesa No e il suo rifiuto prevede una sanzione di 516 €, stessa sanzione se non 
fornisce spiegazioni o chiarimenti richiesti.  L.R. 17/91 Art. 22 comma 
4.L'operatore deve essere dotato di dotazioni di sicurezza

CAVE E TORBIERE

1 Si, perché è proprietà privata NoEsatta

2 Si, solo se gli ispettori non sono attrezzati a norma della L. 626/97 NoEsatta

3 Si, essendo un cantiere solo durante le attività scavo. NoEsatta

4 No, e il suo rifiuto prevede una sanzione di 516 €. SìEsatta

Cosa è il R.D. n. 1443 del 29/07/1927

203

Risposta estesa Il Regio Decreto "Norme di carattere legislativo per disciplinare la ricerca e la 
coltivazione delle miniere del regno"

CAVE E TORBIERE

1 E' la prima legge sulle acque. NoEsatta

2 E' la legge mineraria dello stato SìEsatta

3 La legge che ha istituito il Parco Nazionale dello Stelvio. NoEsatta

4 La legge sulle foreste. NoEsatta

Secondo il R.D. 1443/1927 la RICERCA delle sostanze minerali è consentita

204

Risposta estesa R.D. 1443 del 29/07/1927 Art. 4 solo da chi sia munito del permesso.

CAVE E TORBIERE

1 Solo da chi sia munito del permesso. SìEsatta

2 Solo dal proprietario del terreno NoEsatta

3 Solo da società NoEsatta

4 Solo da persone fisiche alle società è vietato se non incaricando un rappresentante. NoEsatta

Secondo il R.D. 1443/1927 la COLTIVAZIONE delle miniere è consentita

205

Risposta estesa R.D. 1443 del 29/07/1927 Art. 14 solo da chi abbia avuto la concessione.

CAVE E TORBIERE

1 Solo dal proprietario del terreno NoEsatta

2 Solo da società NoEsatta

3 Da chiunque senza oneri ne autorizzazioni NoEsatta

4 Solo da chi abbia avuto la concessione. SìEsatta

Cosa è il DPR 09/04/1959 n. 128

206

Risposta estesa Norme di Polizia Mineraria

CAVE E TORBIERE

1 Legge quadro sulla Pesca NoEsatta

2 Legge delega per le cave NoEsatta

3 Norme di Polizia Mineraria SìEsatta

4 Il primo codice della Strada che fissa i limiti di peso degli automezzi da cava NoEsatta

I reati trattati nelle Norme di Polizia Mineraria (DPR 128/59)

207

Risposta estesa Non rientrano nelle norme depenalizate ai sensi dell'art. 34 lett. N della legge 
689/81.

CAVE E TORBIERE

1 Sono stati depenalizzati con il Decreto Legge 125/87 non convertito NoEsatta

2 Sono stati depenalizzati con il Decreto Legge 125/78 NoEsatta

3 Rimangono REATI, non rientrano nelle norme depenalizzate. SìEsatta

4 Il DPR 128/59 prevede solo sanzioni amministrative. NoEsatta
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La legge L.R. n. 17/1991 sulle attività estrattive riguarda

208

Risposta estesa Art. 3 comma 1 - disciplina le attività svolte in aree diverse dal demanio fluviale, 
marittimo e lacuale, che comportino modificazioni del suolo e sottosuolo dirette 
all'estrazione ai fini della trasformazione, selezione o commercializzazione.

CAVE E TORBIERE

1 Solo le attività sui terreni di Proprietà Pubblica NoEsatta

2 Solo nelle aree poste nella fascia di 500 metri dalla sponda dei fiumi NoEsatta

3 Le attività svolte in aree diverse dal demanio fluviale, marittimo e lacuale, che comportino solo 
l'estrazione commerciale della ghiaia.

NoEsatta

4 Le attività in aree diverse dal demanio fluviale, marittimo e lacuale, che comportino modificazioni del 
suolo e sottosuolo dirette all'estrazione ai fini della trasformazione, selezione o commercializzazione.

SìEsatta

Se durante un attività estrattiva non mantengo le distanze di rispetto da ferrovie, eletrodotti e 
gasdotti incorro  in

209

Risposta estesa REATO arresto da 2 a 4 mesi o ammenda da 2 a 10 milioni - Art. 682 dpr 128/59 
art. 104 coltivazione cava cielo aperto. Per distanze di rispetto si intendono 
normalmente quelle da ferrovie,eletrodotti,gasdotti, ecc..

CAVE E TORBIERE

1 Sanzione amministrativa NoEsatta

2 Reato SìEsatta

3 Non esiste una norma simile. NoEsatta

4 E reato per le ferrovie e le volte dei ponti, altrimenti è sanzione amministrativa. NoEsatta

La cava può essere utilizzata come discarica

210

Risposta estesa Si se è autorizzata dagli organi competenti

CAVE E TORBIERE

1 No mai NoEsatta

2 Si, senza nessun permesso se si usano terreno e inerti da demolizione NoEsatta

3 Si, ma solo con materiali organici NoEsatta

4 Si, se è autorizzata dagli organi competenti SìEsatta

Cosa è il T.U. 523 del 25/07/1904

211

Risposta estesa Testo unico sulle Opere idrauliche

AIPO - FIUMI

1 Testo unico sulla Pesca NoEsatta

2 Testo unico sulle Opere idrauliche SìEsatta

3 Testo unico sulle sulla attività estrattive NoEsatta

4 Testo unico sulle acque. NoEsatta

Posso effettuare scavi ai piedi dell'argine

212

Risposta estesa T.U. 523/1904 - articolo 96 comma f.  -  Si ma  devo stare ad almeno 10.00 metri 
di distanza per fabriche e scavi

AIPO - FIUMI

1 Si, purchè non trovi acqua. NoEsatta

2 No, è sempre vietato NoEsatta

3 Si, ma devo stare ad almeno 5.0 metri  parte fiume e 20.0 parte campagna NoEsatta

4 Si, ma  devo stare ad almeno 10.00 metri di distanza SìEsatta
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Posso smuovere il terreno ai piedi dell'argine (aratura,scavo, ecc)

213

Risposta estesa T.U. 523/1904 - articolo 96 comma f.  -  Si ma  devo stare ad almeno 4.00 metri 
di distanza

AIPO - FIUMI

1 Si, fino al piede dell'argine NoEsatta

2 Si, ma  devo stare ad almeno 4.0 metri di distanza SìEsatta

3 Si, ma  devo stare ad almeno 45 metri  in parte al fiume e 40 metri in parte alla campagna NoEsatta

4 Solo dalla parte verso la campagna e ad almeno 20 metri di distanza dal piede NoEsatta

Cosa è l'AIPO

214

Risposta estesa Azienda Interregionale per il fiume Po e ha ereditato le competenze e le 
dotazioni organiche del Magistrato per il Po

AIPO - FIUMI

1 Azienda Interregionale per il fiume Po e ha ereditato le competenze e le dotazioni organiche del 
Magistrato per il Po

SìEsatta

2 Associazione Italiana amici del Po NoEsatta

3 Azienda Interprovinciale per il Po - l'ufficio della provincia che segue il fiume Po NoEsatta

4 Azienda navigazione Interna fiume PO NoEsatta

Posso piantare piante o arbusti sulla sponda degli argini

215

Risposta estesa NO - T.U. 523/1904 - articoli da 96 let. E.

AIPO - FIUMI

1 Solo verso la campagna NoEsatta

2 Solo verso il fiume NoEsatta

3 No SìEsatta

4 Solo sulla sommità dell'argine per ripararlo dalla pioggia diretta NoEsatta

A che distanza deve essere una costruzione o uno scavo dall'argine

216

Risposta estesa Metri 10  - T.U. 523/1904 - articoli da 96 let. F

AIPO - FIUMI

1 Metri 5 NoEsatta

2 Metri 10 SìEsatta

3 Metri 15 NoEsatta

4 Metri 20 NoEsatta

Posso pascolare o tenere bestiame sugli argini

217

Risposta estesa NO - T.U. 523/1904 - articoli da 96 let. i

AIPO - FIUMI

1 Si NoEsatta

2 Si, ma solo dopo pagamento della concessione governativa NoEsatta

3 Si, ma non le capre NoEsatta

4 No, è vietato SìEsatta

La qualità dell'ambiente può essere valutata attraverso gli indicatori biologici

218

Risposta estesa Si, tramite l'osservazione del proprio ambiente di vita (econsistema) di 
determinate specie animale e vegetale.

CULTURA GENERALE

1 No NoEsatta

2 Si, tramite l'osservazione del proprio ambiente di vita (ecosistema) di determinate specie animale e 
vegetale.

SìEsatta

3 No, perchè non sono indicatori affidabili NoEsatta

4 No, soltanto negli oceani NoEsatta
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Di che cosa è indice la presenza di lìcheni frondosi

220

Risposta estesa Di un ambiente particolarmente integro e non inquinato.

CULTURA GENERALE

1 Di un ambiente fortemente inquinato NoEsatta

2 Non indica nulla NoEsatta

3 Di un ambiente particolarmente integro e non inquinato. SìEsatta

4 Indica la presenza di animali. NoEsatta

Gli insetti sono:

221

Risposta estesa Una classe di artropodi col corpo diviso in tre parti ( capo, torace e addome) e 
dotati di tre paia di zampe.

CULTURA GENERALE

1 Una classe di artropodi col corpo diviso in tre parti ( capo, torace e addome) e dotati di tre paia di 
zampe.

SìEsatta

2 Animali molto famosi per il loro volo ad alta quota. NoEsatta

3 Animali col corpo diviso in più segmenti e con numero di zampe variante da 5 a 100 NoEsatta

4 Animali a sangue freddo dotati di ali NoEsatta

L'atmosfera terrestre è costituita da:

222

Risposta estesa Una miscela di azoto 78%, ossigeno 21% e altri gas per la rimanente parte.

CULTURA GENERALE

1 Una miscela di azoto 78%, ossigeno 21% e altri gas per 1 % SìEsatta

2 Di Aria NoEsatta

3 Ossigeno e metano NoEsatta

4 Una miscela di ossigeno ed anidride carbonica NoEsatta

Una Specie autoctona è:

223

Risposta estesa una specie originaria del luogo

CULTURA GENERALE

1 Una specie originaria del luogo SìEsatta

2 Una specie proveniente da altri paesi NoEsatta

3 Una specie creata artificialmente grazie all'ingegneria genetica NoEsatta

4 Un termine che si riferisce all'ingegneria meccanica NoEsatta

La fotosintesi è:

224

Risposta estesa un processo attraverso il quale le piante verdi sintetizzano carboidrati utilizzando 
l'energia del sole l'anidride carbonica e l'acqua.

CULTURA GENERALE

1 Una raccolta di fotografie NoEsatta

2 E' la luce prodotta da una reazione chimica NoEsatta

3 Un processo attraverso il quale le piante verdi sintetizzano carboidrati utilizzando l'energia del sole 
l'anidride carbonica e l'acqua.

SìEsatta

4 E' una reazione chimica che necessita della luce per potersi compiere NoEsatta

L'eutrofizzazione è:

225

Risposta estesa la crescita abnorme di vegetazione dovuta ad elevata presenza, nell'ambiente, di 
sostanze nutrienti.

CULTURA GENERALE

1 La crescita abnorme di vegetazione dovuta ad elevata presenza, nell'ambiente, di sostanze nutrienti. SìEsatta

2 Una malattia delle piante NoEsatta

3 Una particolare tecnica di coltivazione agricola NoEsatta

4 La mancanza di sostanze nutrienti nell'ambiente. NoEsatta
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Quanti tipi di roccia esistono in natura

226

Risposta estesa Tre: magmatiche, sedimentarie e metamorfiche

CULTURA GENERALE

1 Una: litoidi NoEsatta

2 Due:  magmatiche, sedimentarie NoEsatta

3 Tre: magmatiche, sedimentarie e metamorfiche SìEsatta

4 Quattro: magmatiche, sedimentarie e metamorfiche e sintetiche NoEsatta

Molti dei laghi appennini ( per esempio Lago Scuro ) sono di origine:

227

Risposta estesa Glaciale

CULTURA GENERALE

1 Vulcanica NoEsatta

2 Glaciale SìEsatta

3 Artificiale NoEsatta

4 Corallina NoEsatta

Le rocce verde o nerastre che tipicamente si trovano in molte zone del parmense sono chiamate:

228

Risposta estesa Ofioliti

CULTURA GENERALE

1 Ofioliti SìEsatta

2 Smeraldine NoEsatta

3 Graniti della Val Ceno NoEsatta

4 Turchesi verdi NoEsatta

Le morene sono:

229

Risposta estesa depositi di origine glaciale

CULTURA GENERALE

1 Depositi di origine marina NoEsatta

2 Depositi organici di origine animale NoEsatta

3 Depositi  di rifiuti prodotti dall'attività dell'uomo NoEsatta

4 Depositi di origine glaciale SìEsatta

Al centro della terra c'è

230

Risposta estesa un nucleo di ferro e nichel allo stato liquido

CULTURA GENERALE

1 Uno spazio vuoto NoEsatta

2 Una cavità piena d'acqua NoEsatta

3 Un nucleo di ferro e nichel allo stato liquido SìEsatta

4 Terra rossa NoEsatta

In una carta topografica le curve di livello molto ravvicinate simboleggiano

231

Risposta estesa un forte pendio

TOPOGRAFIA - CARTOGRAFIA - GPS

1 Un lago NoEsatta

2 Un forte pendio SìEsatta

3 Una pianura NoEsatta

4 L'attraversamento di un canale e di una strada NoEsatta
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Come si individua un punto sulla cartina topografica

232

Risposta estesa mediante le coordinate geografiche

TOPOGRAFIA - CARTOGRAFIA - GPS

1 Con il nome NoEsatta

2 Con la distanza dal paese più vicino NoEsatta

3 Con il numero civico come per le case NoEsatta

4 Mediante le coordinate geografiche SìEsatta

L'orografia è

233

Risposta estesa quella parte della geografia che descrive il rilievo terrestre

TOPOGRAFIA - CARTOGRAFIA - GPS

1 Quella parte della geografia che descrive il rilievo terrestre SìEsatta

2 Un tipo di scrittura medievale che necessita dell'inchiostro dorato NoEsatta

3 Una simbologia topografica che identifica le miniere d'oro NoEsatta

4 L'arte dell'incisione dei metalli preziosi NoEsatta

Sotto quali requisiti la guardia GEV può operare su tutto il territorio provinciale

234

Risposta estesa Purché sia in regola con il decreto di nomina ed esista una convenzione con la 
Provincia

GEV

1 Possesso di patente e documento d'identità NoEsatta

2 Solo in coppia con un agente di pubblica sicurezza NoEsatta

3 Purché sia in possesso di valido documento d'identità NoEsatta

4 Purché sia in regola con il decreto di nomina ed esista una convenzione con la Provincia SìEsatta

I comuni possono legiferare

235

Risposta estesa No mai, possono solo fare dei regolamenti

LEGISLAZIONE

1 No mai, possono solo fare dei regolamenti SìEsatta

2 Si NoEsatta

3 Si ma solo su delega della regione NoEsatta

4 Si ma solo nelle regioni a statuto speciale NoEsatta

Quali sono gli unici due alberi protetti dalla legge regionale 2/77

236

Risposta estesa Cerro sughera e Tasso  LR. 2/77 art. 4

FLORA SPONTANEA

1 Cedro del libano e Fico NoEsatta

2 Acero campestre e Pioppo NoEsatta

3 Cerro sughera e Tasso SìEsatta

4 Pioppo bianco e Noce NoEsatta

Il danneggiamento e la distruzione volontarie di funghi è

237

Risposta estesa Sempre vietati

FUNGHI

1 Consentita solo nei giorni in cui è proibita la raccolta NoEsatta

2 Sempre vietata SìEsatta

3 Consentiti solo per i funghi secchi o velenosi NoEsatta

4 Consentita solo per funghi velenosi NoEsatta
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E' consentita la pesca con le mani

239

Risposta estesa No, mai art. 12 comma 3 lett b) L.R. 11/12

ITTICA

1 Si, anche senza licenza NoEsatta

2 Si, ma solo con licenza di pesca NoEsatta

3 Si, purché la profondità massima dell'acqua sia inferiore a 30 cm NoEsatta

4 No, mai SìEsatta

Quali sono gli obbiettivi delle G.E.V.

240

Risposta estesa Art. 1 art. 2 e art. 3  L.R. 23/89.Educazione, prevenzione, controllo, repressione

PROVINCIA

1 Vigilanza, repressione NoEsatta

2 Credere, obbedire, combattere NoEsatta

3 Educazione, prevenzione, controllo, repressione SìEsatta

4 Educazione NoEsatta

Quali sono le leggi che in Regione hanno introdotto e regolamentato il servizio delle G.E.V.

241

Risposta estesa Legge Regionale n.2/77 e n.23/89

PROVINCIA

1 Codice Giustinianeo NoEsatta

2 Legge Regionale n.2/77 e n.23/89 SìEsatta

3 Il Regio Decreto sul vincolo paesaggistico NoEsatta

4 Il regolamento ambientale Europeo NoEsatta

La Gev può operare autonomamente su tutto il territorio Provinciale

242

Risposta estesa Purché sia in regola con il decreto di nomina ed esista una convenzione con la 
Provincia. (Quarta direttiva)

PROVINCIA

1 Si, purchè sia in regola col decreto di nomina ed esista una convenzione con la Provincia. SìEsatta

2 Si, ma solo in coppia con un Carabiniere o un agente di Pubblica Sicurezza NoEsatta

3 Si, purchè sia in possesso di carta d'identità valida NoEsatta

4 Si, ma deve essere in possesso di patente B NoEsatta

L'art. 14 della Legge 689/81 e L.R. 23/89 prevedono che, quando e possibili, la violazione debba 
essere contestata al trasgressore ; entro quanto tempo ciò dovrà avvenire?

243

Risposta estesa Contestazione immediata.

PROVINCIA

1 Entro 48 ore NoEsatta

2 Entro 24 ore NoEsatta

3 Immediata SìEsatta

4 Entro 96 ore NoEsatta

E' consentito bruciare rifiuti in discarica.

244

Risposta estesa No, mai. Dlgs 22/97 allegato B  sono modalita di smaltimento diverse ->  D1 
discarica e D10 incenerimento a terra e D11 incenerimento in mare

PROVINCIA

1 Si, purche il fumo prodotto non provochi disturbi al traffico lungo le strade circostanti l'impianto. NoEsatta

2 No, mai SìEsatta

3 Si, se l'impianto è dotato di sistemi antincendio e il fuoco e controllato dal personale. NoEsatta

4 Si, solo tra l'alba e il tramonto. NoEsatta
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Quando viene ritenuta valida ai fini sanzionatori la segnalazione di uno scarico idrico?

245

Risposta estesa Quando viene redatto un verbale da parte dele autorità preposte, cui viene 
allegata l'analisi dello scarico e e viene riconosciuta con certezza la provenienza.

PROVINCIA

1 Quando viene redatto dalla singola GEV un verbale di riferimento su carta intestata del 
raggruppamento.

NoEsatta

2 Quando viene redatto un verbale dalle autorità preposte, anche senza aver riconosciuto la provenienza 
dello scarico.

NoEsatta

3 Quando viene redatto un verbale da parte delle autorità preposte, cui viene allegata l'analisi dello 
scarico e e viene riconosciuta con certezza la provenienza.

SìEsatta

4 Quando viene redatto un verbale dal presidente delle GEV anche senza aver riconosciuto la 
provenienza dello scarico.

NoEsatta

Quali dei seguenti punti sono componenti di uno studio di V.I.A. ?

246

Risposta estesa Indagine preliminare, descrizione del progetto e dell'ambiente, analisi delle 
alternative possibili, valutazione degli impatti possibili.

PROVINCIA

1 Studio di fattibilità, progetto preliminare, progetto definitivo, progetto esecutivo. NoEsatta

2 Indagine preliminare, descrizione del progetto e dell'ambiente, analisi delle alternative possibili, 
valutazione degli impatti possibili.

SìEsatta

3 Analisi costi benefici, analisi storiche, analisi flussi di traffico, analisi socio-economiche. NoEsatta

4 Valutazioni di convenienza economica NoEsatta

Quale è stata l'innovazione essenziale della legge L. 431/85 (Legge Galasso).

247

Risposta estesa Ha posto sotto tutela paesaggistica intere categorie di beni ambientali 
superenado i vincoli puntuali sui singoli beni.

PROVINCIA

1 Ha posto sotto tutela i vulcani NoEsatta

2 Ha aumentato da 150 a 300 metri la fascia di tutela lungo le coste marine. NoEsatta

3 Ha posto sotto tutela paesaggistica intere categorie di beni ambientali superando i vincoli puntuali sui 
singoli beni.

SìEsatta

4 Ha posto sotto tutela il patrimonio storico e artistico nelle campagne. NoEsatta

In quale di questi casi un imprenditore può aprire una nuova cava?

248

Risposta estesa Quando la zona rientra nel piano cave (PAE)

PROVINCIA

1 Quando la zona e particolarmente ricca di materiale da escavazione. NoEsatta

2 Quando la zona rientra nel piano cave (PAE) SìEsatta

3 Quando esiste l'assenso del proprietario del fondo e dei confinanti. NoEsatta

4 Quando esiste un accordo formale tra l'Assessore alle cave  e l'imprenditore. NoEsatta

Che cosa rappresenta il Piano Territoriale del Parco

249

Risposta estesa Il progetto generale del Parco che definisce il quadro dell'assetto del territorio 
compreso nel suo perimetro.

PROVINCIA

1 Un piano antincendio. NoEsatta

2 Un piano per l'evaquazione delle popolazioni residenti in caso di calamità naturali. NoEsatta

3 Il progetto generale del Parco che definisce il quadro dell'assetto del territorio compreso nel suo 
perimetro.

SìEsatta

4 La lottizazione e al trasformazione  territoriale da attuarsi al termine della vita del Parco. NoEsatta
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Il Micelio è:

250

Risposta estesa la parte vegetativa del fungo

FUNGHI

1 La parte vegetativa del fungo. SìEsatta

2 La parte riproduttiva del fungo NoEsatta

3 Un gas che si trova nell'atmosfera NoEsatta

4 La parte del fungo che non si può raccogliere NoEsatta

Su una carta topografica in scala 1:25000,  4 centimetri a quanti metri corrispondono sul terreno.

251

Risposta estesa Corrispondono a 1000 metri. Infatti  4cm x 25.000 = 100.000 cm  ---> 
conversione in metri 100.000 / 100 cm  = 1.000 metri.

TOPOGRAFIA - CARTOGRAFIA - GPS

1 Corrispondono a  5000 metri. NoEsatta

2 Corrispondono a  3000 metri. NoEsatta

3 Corrispondono a  1000 metri. SìEsatta

4 Corrispondono a  500 metri. NoEsatta

Quale di queste affermazioni è palesemente falsa

252

Risposta estesa In una cartina deve essere sempre contenuta una città-

TOPOGRAFIA - CARTOGRAFIA - GPS

1 In una cartina il NORD è sempre in alto. NoEsatta

2 In una cartina topografica è contenuta sempre una città. SìEsatta

3 In una cartina topografica sono riportati fiumi, monti, strade, terreni, mari, ecc. NoEsatta

4 In una cartina topografica puo essere a colori o in bianco e nero NoEsatta

Che cosa è il GPS

253

Risposta estesa Global Positions Systems è uno strumento che permette, tramite dei satelliti, di 
misurare le coordinate geografiche di un punto.

TOPOGRAFIA - CARTOGRAFIA - GPS

1 E il nuovo standard della telefonia mobile dopo TACS, GSM,  UTMS NoEsatta

2 Uno strumento per effettuare misure metereologiche (temperatura, vento, pioggia, ecc) NoEsatta

3 E' uno strumento che permette, tramite dei satelliti, di misurare le coordinate geografiche di un punto. SìEsatta

4 Una frequenza radio riservata agli operatori del soccorso sanitario. NoEsatta

Cosa segna la BUSSOLA.

254

Risposta estesa Sempre il NORD MAGNETICO

TOPOGRAFIA - CARTOGRAFIA - GPS

1 Indica il NORD GEOGRAFICO. NoEsatta

2 Indica il NORD MAGNETICO SìEsatta

3 Indica il NORD segnato sulla mappa NoEsatta

4 Indica il NORD nell'emisfero Nord e il SUD mell'emisfero Sud NoEsatta

Di cosa si occupa l' I.G.M.

255

Risposta estesa Istituto Geografica Militare, si occupa della cartografia ufficiale dello Stato 
Italiano, assieme all'Istituto Idrografico della Marina che si occupa delle carte 
Nautiche.

TOPOGRAFIA - CARTOGRAFIA - GPS

1 E' Istituto Generale Misure si occupa di verificare e calibrare i metri e le bilance. NoEsatta

2 E' organizzazione internazionale dei geologi, Instituto Geologico Mondiale. NoEsatta

3 Regola l'immissione sul mercato, assieme all'OGM, degli organismi geneticamente modificati. NoEsatta

4 Istituto Geografico Militare, si occupa della cartografia ufficiale dello Stato Italiano, assieme all'Istituto 
Idrografico della Marina che si occupa delle carte Nautiche.

SìEsatta
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Cosa è il WGS84

256

Risposta estesa E' il sistema geografico di riferimento del sistema GPS

TOPOGRAFIA - CARTOGRAFIA - GPS

1 E' la sigla di una federazione di campionato di Boxe NoEsatta

2 E' la sigla commerciale del chip di decodifica del segnale usato nei GPS. NoEsatta

3 E' la sigla regionale di riconoscimento del CGEV Parma NoEsatta

4 E' il sistema geografico di riferimento del sistema GPS. SìEsatta

Il valore delle coordinate ottenuto dal GPS è sempre esatto.

257

Risposta estesa NO , oltre all'errore intrinseco del sistema, il gestore del sistema, Governo USA, 
può per ragioni di sicurezza introdurre un errore casuale in ogni lettura.

TOPOGRAFIA - CARTOGRAFIA - GPS

1 SI NoEsatta

2 SI, ma solo se lo strumento è posizionato in campo aperto NoEsatta

3 NO, nelle giornate con nebbia e pioggia presenta un errore di 89 metri verso Nord e 23 metri verso Est. NoEsatta

4 NO, oltre all'errore intrinseco del sistema, il gestore del sistema (Governo USA) può, per ragioni di 
sicurezza, introdurre un errore casuale in ogni lettura delle coordinate.

SìEsatta

La regione Emilia Romagna dispone di un servizo Cartografico

258

Risposta estesa Si, è produce la cartografia ufficiale della regione.

TOPOGRAFIA - CARTOGRAFIA - GPS

1 No NoEsatta

2 No, però vende le cartine del IGM fotocopiate NoEsatta

3 Sì, produce la cartografia ufficiale della regione. SìEsatta

4 Sì, ma produce solo le cartine del fiume Po, per fornirle all'AIPO. NoEsatta

Che tipo di coordinate restituisce il sistema WGS84

259

Risposta estesa Sono coordinate Geografiche, Gradi e frazioni di grado

TOPOGRAFIA - CARTOGRAFIA - GPS

1 Sono lunghezze espresse in pollici NoEsatta

2 Sono coordinate geografiche, cioè gradi e frazioni di grado SìEsatta

3 Sono lunghezze lungo l'equatore e gradi lungo i meridiani NoEsatta

4 Non restituisce coordinate è una sigla che individua una frequenza di soccorso. NoEsatta

Cosa è il sistema ED50

260

Risposta estesa ll sistema di riferimento della cartografia regionale dell'Emilia Romagna ed è un 
sistema di coordinate Geografiche Europa Datum 1950.

TOPOGRAFIA - CARTOGRAFIA - GPS

1 ll sistema di riferimento della cartografia regionale dell'Emilia Romagna è fornisce coordinate 
Geografiche.

SìEsatta

2 E la legge europea relativa alle specie protette. NoEsatta

3 E' il sistema geografico fondamentale di riferimento del sistema GPS. NoEsatta

4 E' la sigla regionale di riconoscimento dei punti fiduciari presenti sulle cartine NoEsatta

Cosa sono le coordinate UTM

261

Risposta estesa Sono una copia di coordinate metriche che indicano la distanza dal sistema di 
riferimento. Il mondo è diviso in fette di larghezza uguale ognuna con un proprio 
codice.

TOPOGRAFIA - CARTOGRAFIA - GPS

1 Esprimono le coordinate di un punto nella volta celeste. NoEsatta

2 Sono le coordinate utilizate per la navigazione navale. NoEsatta

3 Sono una copia di coordinate metriche che indicano la distanza dal sistema di riferimento. SìEsatta

4 E' la sigla del segnale di tempo universale Universal Time Mark. NoEsatta
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Definizione di Ecologia

262

Risposta estesa E' la scienza che si occupa dello studio degli organismi viventi, di come 
interagiscono tra loro e con l'ambiente fisico in cui vivono

CULTURA GENERALE

1 E' la scienza che si occupa dello studio degli animali NoEsatta

2 E' la scienza che si occupa dello studio degli organismi viventi, di come interagiscono tra loro e con 
l'ambiente sovrannaturale e spirituale in cui vivono

NoEsatta

3 E' la scienza che si occupa di ECOnomia e geoLOGIA --> ECOLOGIA NoEsatta

4 E' la scienza che si occupa dello studio degli organismi viventi, di come interagiscono tra loro e con 
l'ambiente fisico in cui vivono .

SìEsatta

Che cosa si intende per capacità portante di un ambiente

263

Risposta estesa Il numero di individui che possono vivere in equilibrio con le risorse (cibo, spazio, 
acqua, luce, ecc) dell'ambiente.

CULTURA GENERALE

1 La pressione massima che può essere esercitata sul terreno prima che questo frani. NoEsatta

2 Il numero massimo di capi di selvaggina che possono essere introdotti annualmente in una riserva a 
scopo venatorio.

NoEsatta

3 Il numero di individui che possono vivere in equilibrio con le risorse (cibo, spazio, acqua, luce, ecc) 
dell'ambiente.

SìEsatta

4 La sommatoria dei pesi, espressi in CITTADINO EQUIVALENTE SECCO, che sono presenti su un 
territorio.

NoEsatta

Se all'improvviso un ambiente, per qualsiasi motivo, si modificasse quale specie sarebbe più 
danneggiata.

264

Risposta estesa L'animale specializato.

CULTURA GENERALE

1 L'animale privo di specializazioni. NoEsatta

2 L'animale specializzato. SìEsatta

3 I minerali inorganici NoEsatta

4 I pesci NoEsatta

In quale dei casi si dice che il terreno collinare o montano è in fase di dissesto idrogeologico.

265

Risposta estesa Quando ancorchè coperto di vegetazione presenta  evidenti segni di frane ed 
erosioni.

CULTURA GENERALE

1 Quando ancorchè coperto di vegetazione presenta  evidenti segni di frane ed erosioni. SìEsatta

2 Quando è privo di copertura arborea NoEsatta

3 Quando è ricoperto di arbusti ed alberi non autoctoni. NoEsatta

4 Quando mancano le opere urbanizazione secondarie. NoEsatta

Quali sono i compiti dei Raggruppamenti GEV

266

Risposta estesa Promuovono e diffondono l'informazione in materia ambientale e concorrono ai 
compiti di protezione dell'abiente, collaborano con le competenti autorità nelle 
opere di soccorso in caso di pubbliche calamità e di emergenza a carattere 
ecologico.

GEV

1 Arrestano chi commette reati contro l'ambiente NoEsatta

2 Gestiscono le aree protette, ma solo a fini di lucro. NoEsatta

3 Promuovono e diffondono l'informazione in materia ambientale e concorrono ai compiti di protezione 
dell'abiente, collaborano con le competenti autorità nelle opere di soccorso in caso di pubbliche 
calamità e di emergenza a carattere ecologico.

SìEsatta

4 Pagano le GEV e riscuotono le sanzioni amministrative. NoEsatta

Pagina 40 di 103 lunedì 17 marzo 2014Versione quiz  n. 100



Corso GEV 2013-2014  Libretto Docenti Domande e Risposte

Il regolamento di servizio delle GEV è approvato

268

Risposta estesa Dall'autorità di Pubblica sicurezza, il Questore.

GEV

1 Dalla Regione Emilia Romagna NoEsatta

2 Dalla Provincia di appartenenza previo parere favorevole della  Provincia di Bologna. NoEsatta

3 Dall'autorità di Pubblica Sicurezza SìEsatta

4 Dall'Autorità Giudiziaria NoEsatta

Come la singola GEV può svolgere la propria attività

269

Risposta estesa Nel contesto di un Raggruppamento  Provinciale, struttura associativa 
obbligatoria delle GEV.

GEV

1 Nel contesto di un Raggruppamento  Provinciale, struttura associativa obbligatoria delle GEV. SìEsatta

2 Solo nell'ambito di ordini di servizio emanati dalla Provincia NoEsatta

3 Singolarmente o se ritiene necessario può associarsi in gruppi. NoEsatta

4 Solo coordinata dalla Polizia Provinciale. NoEsatta

L'atto di nomina della GEV è disposto con un provvedimento

270

Risposta estesa Del Presidente della Provincia

GEV

1 Del Presidente della Regione NoEsatta

2 Del Presidente della Provincia SìEsatta

3 Del Sindaco del Comune di Residenza. NoEsatta

4 Dal Presidente del Quartiere. NoEsatta

Entro quanti giorni devono essere presentati gli scritti difensivi all'autorità competente.

271

Risposta estesa 30 giorni dalla notifica o dalla contestazione immediata

LEGISLAZIONE

1 30 giorni dalla notifica o dalla contestazione immediata SìEsatta

2 60 giorni dalla notifica o dalla contestazione immediata NoEsatta

3 90 giorni dalla notifica o dalla contestazione immediata NoEsatta

4 180 giorni dalla notifica o dalla contestazione immediata NoEsatta

L'art. 14 della Legge 689/81 e la Legge Regionale 23/89 prevedono che, quando è possibile, la 
violazione debba essere contestata al trasgressore. Entro quanto tempo deve avvenire.

272

Risposta estesa Ove possibile deve essere contestata immediatamente al trasgressore, oppure 
notificata entro 90 giorni dalla data della violazione.

LEGISLAZIONE

1 Entro 12 ore. NoEsatta

2 Entro 24 ore. NoEsatta

3 Entro 48 ore. NoEsatta

4 Ove possibile deve essere contestata immediatamente al trasgressore, oppure notificata entro 90 giorni. SìEsatta

Ai fini dell'accertamento delle violazioni amministrative la GEV deve procedere a:

273

Risposta estesa Identificare il trasgressore.

LEGISLAZIONE

1 All'ispezione del luogo ove si trova il trasgressore. NoEsatta

2 Alla perquisizione del trasgressore e del suo mezzo di trasporto. NoEsatta

3 All'identificazione del trasgressore. SìEsatta

4 Puo controllare solo la patente. NoEsatta

Pagina 41 di 103 lunedì 17 marzo 2014Versione quiz  n. 100



Corso GEV 2013-2014  Libretto Docenti Domande e Risposte

In presenza di specifica convenzione con il Comune  territorialmente competente , nel caso che una 
GEV verifichi  una trasgressione a un ordinaza sindacale o a un regolamento comunale che non 
prevedono una specifica sanzione.

274

Risposta estesa In base all'articolo 7bis del TU Enti Locali la sanzione è sempre determinata e 
prevede come valore minimo 25,00 Euro e massimo 500,00 Euro. Appilca quindi 
il doppio del minimo, 50,00 Euro, in quanto più favorevole al trasgressore.

LEGISLAZIONE

1 Applica la sanzione di 50,00 Euro, in base all'articolo 7bis del TU Enti Locali. SìEsatta

2 Non procede al verbale in quanto non è prevista nessuna sanzione. NoEsatta

3 Identifica la persona, redige un dettagliato verbale contenete la descrizione dei luoghi e dei fatti 
accaduti, riporta le dichiarazioni delle parti e inoltra il tutto al Comune.

NoEsatta

4 Identifica la persona, redige una dettaglia relazione di servizio contenete la descrizione dei luoghi e dei 
fatti accaduti, riporta le dichiarazioni delle parti trasmette il tutto al CGEV PARMA per l'archiviazione.

NoEsatta

Senza specifica convenzione con il Comune  territorialmente competente, durante un normale 
servizio una GEV  verifica  una trasgressione a un ordinaza sindacale o a un regolamento comunale.

275

Risposta estesa Non essendoci Convenzione la GEV non puo applicare la sanzione, ma 
identifica il trasgressore, redige un dettagliato verbale contenete la descrizione 
dei luoghi e dei fatti accaduti, riporta le dichiarazioni delle parti e inoltra il tutto al 
Comune.

LEGISLAZIONE

1 Non procede alla realizzazione del verbale, ma informa il trasgressore che quanto da lui fatto comporta 
una  violazione a un regolamento/ordinaza e lo invita ad autodenunciarsi al Comune.

NoEsatta

2 Applica la sanzione minima prevista dalla legge regionale LR 23/89. NoEsatta

3 Appica la sanzione di 50,00 Euro, in base all'articolo 7bis del TU Enti Locali. NoEsatta

4 Non essendoci Convenzione la GEV non puo applicare la sanzione, ma identifica il trasgressore, redige 
un dettagliato verbale contenete la descrizione dei luoghi e dei fatti accaduti, riporta le dichiarazioni 
delle parti e inoltra il tutto al Comune.

SìEsatta

Le GEV possono accettare il pagamento delle sanzioni amministrative da loro fatte

276

Risposta estesa No mai è esplicitamente vietato per legge. Nessun agente di nessuna forza di 
polizia,  polizia amministrativa, ecc. può accettare il pagamento della sanzione. Il 
pagamento deve essere fatto secondo quanto indicato sul verbale.

LEGISLAZIONE

1 No, mai SìEsatta

2 No, ma per le sanzioni della caccia dove è previsto il sequestro dell'arma, può, al posto del sequestro 
del fucile, accettare il pagamento del minimo previsto a titolo di cauzione.

NoEsatta

3 Si, possono è una loro facoltà, ma devono rilasciare ricevuta e annotare il pagamento nel "Bloccetto 
delle Ricevute Amministrative" rilasciato dal Servizio Contabile dell'Ente competente ha ricevere la 
sanzione.

NoEsatta

4 Si, sempre. NoEsatta

Il pagamento, in maniera ridotta, di sanzioni amministrative pecuniarie può essere fatto:

277

Risposta estesa Esclusivamente nelle modalità indicate nel verbale di accertata violazione. Di 
norma sono ammesse le seguenti modalità: C/C Postale, Banca, Tesoreria 
Comunale, Modello F23 (stato e prefettura), Servizio Riscossione Tributi.

LEGISLAZIONE

1 Direttamente alla guardia volontaria, ma solo se accompagnata da ricevuta. NoEsatta

2 Solo presso gli uffici della Provincia. NoEsatta

3 Esclusivamente previo versamento sul C/C Postale intestato al CGEV Parma, che procedera d'ufficio a 
innoltrare l'importo all'Ente competente.

NoEsatta

4 Esclusivamente nelle modalità indicate nel verbale di accertata violazione, e mai pagando nelle mani 
della GEV.

SìEsatta
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Quale è il tempo di prescrizione delle sanzioni amministrative.

278

Risposta estesa 5 anni dalla data della violazione, L.  689/81. Tale limite è da intendersi come  
limite temporale massimo, altrimenti il limite è 30 gg. Le singole amministrazioni 
fissano i limiti entro cui concludere il procedimento. SENTENZA CASSAZIONE.

LEGISLAZIONE

1 Non ha limite di prescrizione. NoEsatta

2 Per la  L. 689/81 - 5 anni come massimo, salvo diversamente disposto dai singoli Enti. SìEsatta

3 Per la  L. 689/81 - 10 anni come massimo. NoEsatta

4 5 anni per le Leggi Nazionale, 3 per i DLgs, 1 per i D.M. e 3 anni per le leggi Regionali. NoEsatta

Quali delle seguenti affermazioni è vera:

279

Risposta estesa Le GEV sono pubblici ufficiali durante l'attività.

LEGISLAZIONE

1 Le GEV sono pubblici ufficiali durante l'attività. SìEsatta

2 Le GEV sono agenti di Pubblica Sicurezza. NoEsatta

3 Le GEV sono Odontoceti, ai sensi del LR. 23/89. NoEsatta

4 Le GEV sono agenti di Polizia Giudiziaria a carattere generale (furti, droga, ecc.) NoEsatta

Nella compilazione dei verbali la voce "OBBLIGATO IN SOLIDO" indica

280

Risposta estesa La soggetto che ha le stesse responsabilità giuridiche del trasgressore.

LEGISLAZIONE

1 Il soggetto che ha le stesse responsabilità giuridiche del trasgressore. SìEsatta

2 La soggetto che ha commesso la trasgressione NoEsatta

3 Il soggetto  obbligato a consegnare il mezzo fisico (solido) usato dal trasgressore NoEsatta

4 E' il soggetto che ha subito i danni della violazione. NoEsatta

Nella compilazione dei verbali la voce "Pagamento in misura Ridotta" cosa significa

281

Risposta estesa La possibilità del trasgressore di pagare una somma di denaro, con effetto 
liberatorio di tutti gli obblighi, per chiudere immediatamente il procedimento 
sanzionatorio. Il terzo del massimo o il doppio del minimo se più favorevole.

LEGISLAZIONE

1 La possibilità di pagare a rate. NoEsatta

2 La possibilita di pagare una somma con effetto liberatorio di tutti gli obblighi. SìEsatta

3 Il pagare la sanzione ridotta di nove decimi se si ammette la colpa. NoEsatta

4 La possibilità di pagare la "RIDOTTA", facilitazione economica che permette di presentare i ricorsi 
usufruendo della tariffa RIDOTTA per le spese legali.

NoEsatta

A quale ente deve essere presentata la comunicazione di utilizzazione agronomica dei liquami 
zootecnici?

282

Risposta estesa Regol. Reg. 1 del 28/10/2011 della LR 4/2007 art23 ZVN,  art 41 ZO

SPANDIMENTI/NITRATI

1 COMUNE NoEsatta

2 PROVINCIA SìEsatta

3 REGIONE NoEsatta

4 ARPA NoEsatta
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Quale legge regionale regola lo spandimento e lo stoccaggio dei liquami zootecnici?

283

Risposta estesa L.R. Emilia Romagna n. 4/2007.

SPANDIMENTI/NITRATI

1 L.R. n. 3/99 NoEsatta

2 L.R. n. 23/89 NoEsatta

3 L.R. n. 28/98 NoEsatta

4 L.R. n. 4/2007 e  Regol. Reg. 1 del 28/10/2011 SìEsatta

Il certificato di agibilità delle platee e/o lagoni deve essere rilasciato da:

284

Risposta estesa Amministrazione Comunale - Regol. Reg. 1 del 28/10/2011 della LR 4/2007 
ALLEGATO III 1.1.1 C10 (platee – Letami) e ALLEGATO III 1.1.2 C12 
(Contenitori e lagoni Liquami).

SPANDIMENTI/NITRATI

1 Comune SìEsatta

2 Provincia NoEsatta

3 Regione NoEsatta

4 A.T.O. - Ambito Territoriale Ottimale NoEsatta

Quanto dura il certificato di collaudo dei contenitori di liquami?

285

Risposta estesa Regol. Reg. 1 del 28/10/2011 della LR 4/2007 ALLEGATO III 1.1.2 C13

SPANDIMENTI/NITRATI

1 Vale 5 anni, poi va rinnovato NoEsatta

2 Vale10 anni, poi va rinnovato SìEsatta

3 Vale 15 anni, poi va rinnovato NoEsatta

4 Vale 20  anni, poi va rifatta l'impermeabilizazione del manufatto. NoEsatta

In base al R.R.1 del 28/10/2011 della LR 4/2007, come devono presentarsi i contenitori di liquami a 
cielo aperto (lagoni)?

286

Risposta estesa Regol. Reg. 1 del 28/10/2011 della LR 4/2007 ALLEGATO III 1.1.2

SPANDIMENTI/NITRATI

1 Devono avere una profondità superiore a 3 metri NoEsatta

2 Devono essere costruiti in cemento armato NoEsatta

3 Devono essere recintati e circondati da un fosso perimetrale. SìEsatta

4 Devono essere coperti da una rete a maglie di 50 x 50 cm. NoEsatta

Come devono essere dimensionati i contenitori di stoccaggio del liquame in Zona Vulnerabile da 
Nitrati

287

Risposta estesa Con produzione di annua di oltre 1000 kg di azoto,con terreni coltivati a pratidi 
media o lunga durata e cereali autunno-vernini: 120 giorni, 180 giorni per tuttigli 
altri allevamenti.
Regol. Reg. 1 del 28/10/2011 della LR 4/2007

SPANDIMENTI/NITRATI

1 In base ai terreni disponibili per lo spandimento NoEsatta

2 Sulla base del volume di liquame prodotto in azienda in 1 anno NoEsatta

3 Tali da contenere il liquame per 120 giorni per allevamenti che producono più di 1.000 kg di azoto al 
campo e con terreni coltivati a prativo, 180 giorni  per tutti gli altri allevamenti.

SìEsatta

4 Tali da contenere il liquame per 180 giorni per tutti gli altri allevamenti. NoEsatta
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Ai sensi di legge il Raggruppamento Provinciale delle Gev è

288

Risposta estesa Art. 2. Sono organizzazioni di guardie ecologiche,GEV, dotati di regolamento di 
servizio e statuto, e costituiscono il tramite mediante il quale gli Enti 
intrattengono rapporti con le guardie.

GEV

1 Sono organizzazioni di guardie ecologiche, GEV, dotati di regolamento di servizio e statuto, e 
costituiscono il tramite mediante il quale gli Enti intrattengono rapporti con le guardie.

SìEsatta

2 Una associazione ambientalista affiliata al WWF. NoEsatta

3 Un settore operativo dei volontari della Provincia NoEsatta

4 Un associazione di volontariato ambientalista. NoEsatta

L'incarico di GEV può essere sospeso

289

Risposta estesa Art. 7 . Con atto della Provincia, sentiti i rapresentanti del raggruppamento, puo 
essere sospeso per 6 mesi e in casi di particolare gravità può essere revocato. 
La revoca e disposta anche per inattività e il venir meno dei requisiti di legge.

GEV

1 Solo dalla Regione. NoEsatta

2 Solo dal Prefetto NoEsatta

3 Dalla Provincia sentiti i rappresentanti del raggruppamento. SìEsatta

4 Dalla Provincia con atto unilaterale. NoEsatta

L'incarico di GEV può essere revocato

290

Risposta estesa Art. 7 . La revoca è disposta per inattività e per il venir meno dei requisiti di legge 
e in gravi casi di irregolarità nello svolgimento dei compiti. E' un atto della 
Provincia.

GEV

1 No, mai NoEsatta

2 No, si decade dalla nomina solo per dimissioni volontarie, morte o mancanza dei requisiti di legge. NoEsatta

3 Si la revoca è disposta per inattività, per il venir meno dei requisiti di legge e in gravi casi di 
irregolarità nello svolgimento dei compiti.

SìEsatta

4 Si, ma solo se vengono a mancare i requisiti fisici e mentali. NoEsatta

Il potere d'accertamento della GEV è limitato

291

Risposta estesa Alle sole leggi contenute nella L.R. n. 23/89 e quelle contenute nell'Atto di 
Nomina.  Anche le direttive regionali individuano materie di competenza.

GEV

1 A tutte le legge ambientali. NoEsatta

2 A tutte le leggi ambientali di competenza ambientale emanate dalla Regione. NoEsatta

3 Alle leggi contenute nel codice dell'ambiente. NoEsatta

4 Alle sole leggi contenute nella L.R. n. 23/89 e quelle contenute nell'Atto di Nomina. SìEsatta

Per le sanzioni relative alla LR n. 4/2007, spandimenti zootecnici, è applicabile il pagamento in 
misura ridotta?

292

Risposta estesa Si in base all'articolo 12 della L.R. 4/2007 e R.R. 1 del 28/10/2012

SPANDIMENTI/NITRATI

1 No mai. NoEsatta

2 Si ma solo se esiste  una legge regionale NoEsatta

3 Si ma solo per gli scarichi, mentre per le violazioni riguardanti i serbatoi non è ammessa. NoEsatta

4 Si sempre. SìEsatta
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In relazione agli spandimenti agronomici, quale è il quantitativo massimo di azoto che è possibile 
apportare per ettaro e per anno nelle zone vulnerabili?

293

Risposta estesa 2 - 170 Kg-nitrati / H/annuo art 15 RR1/2011 e 250 kg -nitrati / H/annuo – 
direttiva nitrati in deroga)

SPANDIMENTI/NITRATI

1 150 Kg. NoEsatta

2 170 Kg. SìEsatta

3 210 Kg. NoEsatta

4 340 Kg. NoEsatta

Quante e quali sono le classi di spandimento previste dalla Carta Provinciale degli spandimenti dei 
liquamo zootecnici?

294

Risposta estesa Divieto, Vulnerabile, Non Vulnerabile

SPANDIMENTI/NITRATI

1 Vulnerabile, Non Vulnerabile NoEsatta

2 Divieto, Vulnerabile, Non Vulnerabile SìEsatta

3 Divieto, Vulnerabile, Poco Vulnerabile, Non Vulnerabile NoEsatta

4 Divieto, Vulnerabile, Poco Vulnerabile, Non Vulnerabile, Spandimento Libero NoEsatta

Quali aziende zootecniche non sono tenute a presentare la comunicazione di utilzzo agronomico dei 
liquami?

296

Risposta estesa Regol. Reg. 1 del 28/10/2011 - art23 comma8 ZVN art 41 comma9 ZO della LR 
4/2007 ALLEGATO I quadro sinottico.

SPANDIMENTI/NITRATI

1 Le piccole aziende zootecniche ubicate nei comuni di montagna al di sopra dei 800 metri d'altitudine. NoEsatta

2 Le aziende in zone non vulnerabili che producono fino a 3000 Kg di azoto al campo e quelle in zone 
vulnerabili che producono menodi1000 Kg di azoto al campo.

SìEsatta

3 Le aziende zootecniche ubicate nei comuni di montagna con una consistenza inferiore ai 15 UBA 
(Unita di Bestiame Adulto)

NoEsatta

4 Nessuna azienda è tenuta a presentare denuncia o richiedere l'autorizazione. E' un atto volontario che 
prevede vantaggi fiscali.

NoEsatta

Per limitare l'erosione fluviale nei fiumi cosa si deve fare ?

298

Risposta estesa Si realizzano opportune opere idrauliche quali pennelli, briglie, ecc.

AIPO - FIUMI

1 Manutenere gli argini NoEsatta

2 Pulire l'alveo dai resti delle piante NoEsatta

3 Si costruiscono le briglie e pennelli SìEsatta

4 Vengono realizzate le dighe coi sassi tolti dal fiume NoEsatta

Le anatre selvatiche sono uccelli migratori

299

Risposta estesa Si

VENATORIA

1 Si, sono migratori SìEsatta

2 No sono stanziali NoEsatta

3 No, sono uccelli raminghi NoEsatta

4 No, essendo come le galline non compiono lunghi voli NoEsatta
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Quante specie di  felci sono presenti nella legge regionale 2/77.

300

Risposta estesa  LR. 2/77 art. 4

FLORA SPONTANEA

1 Due NoEsatta

2 Una SìEsatta

3 Piu di Tre NoEsatta

4 Nessuna NoEsatta

E' consentita la raccolta del tartufo durante le ore notturne

301

Risposta estesa Legge n. 24/91 art. 12 comma 2.

TARTUFI

1 Si, con solo con adeguate lampade elettriche, NoEsatta

2 No SìEsatta

3 Si, solo nella stagione estiva e per alcune specie NoEsatta

4 Si, ma solo durante la raccolta notturna dei funghi. NoEsatta

Per la raccolta dei tartufi in dicembre e gennaio che orari si devono rispettare:

302

Risposta estesa Legge n. 24/91 art. 12 comma 2.

TARTUFI

1 E' vietata dalle 21.00 alle 06.00 NoEsatta

2 E' vietata dalle ore 17.00 alle ore 07.00 SìEsatta

3 E' vietata dalle 20.00 alle 08.00 NoEsatta

4 E' sempre vietata, non si può raccogliere. NoEsatta

La raccolta dei tartufi, nelle aree protette, zone di rifugio, azienda faunistica con quanti cani è 
consentita

303

Risposta estesa Art. 15 c. 1  LR 24/91e LR 8/94

TARTUFI

1 Con minimo 10 cani e massimo 17 NoEsatta

2 Con cani di razza pura, e in numero massimo di due NoEsatta

3 Con un solo cane SìEsatta

4 Con nessun cane. NoEsatta

Cosa si intende per lotta attiva contro gli incendi boschivi.

304

Risposta estesa Definizione in ART. 7 c. 1 L. 353/2000 legge lotta incendi boschivi

FORESTALE

1 Attività di ricognizione sul territorio NoEsatta

2 Segnalazione di incendi, anche non boschivi NoEsatta

3 Spegnimento con mezzi attivi e aerei NoEsatta

4 Attività di ricognizione, sorveglianza, avvistamento allarme spegnimento con mezzi da terra e aerei. SìEsatta

Cosa si intende per incendio boschivo

305

Risposta estesa Art. 2 L. 353/2000

FORESTALE

1 Fuoco con suscettività a espandersi su aree boscate, cespugliate o arborate comprese eventuali strutture 
e infrastrutture antropizzate poste all'interno delle predette aree, oppure su terreni coltivati o incolti e 
pascoli limitrofi a dette aree.

SìEsatta

2 Fuoco solo su terreni coltivati o incolti e pascoli limitrofi a dette aree. NoEsatta

3 Fuoco solo su aree definite boscate NoEsatta

4 Fuoco solo su aree cespugliate in località marittime NoEsatta
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In base alla legge quadro in materia di incendi boschivi, un azione determinante, anche 
potenzialmente, l'innesco di incendio nei periodi di massima pericolosità è punita da:

307

Risposta estesa Art. 10 c. 5 L 353/2000

FORESTALE

1 Sanzione amministrativa SìEsatta

2 Nulla purchè il fuoco sia controllato NoEsatta

3 Penale NoEsatta

4 Il solo obbligo di ripristino. NoEsatta

La caccia su terreno percorso dal fuoco entro i primi 10 anni è:

308

Risposta estesa Art. 10 c. 1 L. 353/2000

VENATORIA

1 E' permesso NoEsatta

2 E' permesso con un massimo di 30 capi per un periodo massimo di 90 giorni NoEsatta

3 E' vietato ed è prevista una sanzione di 30 euro per capo SìEsatta

4 E' vietato e prevede una sanzione di 30 euro. NoEsatta

I funghi velenosi e quelli non commestibili devono

309

Risposta estesa Lasciati sul posto, articolo 6 comma 5 e art. 2 comma b  della LR 6/96

FUNGHI

1 Essere distrutti e sotterrati sul posto NoEsatta

2 Essere raccolti e conferiti negli appositi contenitori dei rifiuti urbani NoEsatta

3 Raccolti e consegnati al più vicino centro di controllo e riconoscimento autorizzato NoEsatta

4 Lasciati sul posto SìEsatta

Tra le seguenti specie, quale animale è particolarmente protetto

310

Risposta estesa Aquila reale

VENATORIA

1 Fagiano NoEsatta

2 Lepre NoEsatta

3 Daino NoEsatta

4 Aquila Reale SìEsatta

La balestra puo essere utilizata per l'attività venatoria

311

Risposta estesa no,mai

VENATORIA

1 No, mai SìEsatta

2 Solo nelle regioni confinati coi cantoni Svizzeri NoEsatta

3 Solo per le regioni a statuto speciale che hanno permesso l'uso NoEsatta

4 Si, è permessa NoEsatta

Il piano territoriale paesaggistico regionale PTPR è:

312

Risposta estesa Un piano territoriale sovraordianto che definisce i diversi gradi di tutela del 
territorio regionale

CAVE E TORBIERE

1 Il piano che definisce i colori da utilizzare nelle cartine NoEsatta

2 Un piano territoriale sovraordinato che definisce i diversi gradi di tutela del territorio regionale. SìEsatta

3 Allegato al piano regolatore regionale NoEsatta

4 Il piano regolatore dei parchi della regione emilia romagna NoEsatta

Pagina 48 di 103 lunedì 17 marzo 2014Versione quiz  n. 100



Corso GEV 2013-2014  Libretto Docenti Domande e Risposte

L'anagrafe canina, in Emilia Romagna, da chi è gestita

313

Risposta estesa LR. 27/00

ANIMALI

1 Dalla Regione NoEsatta

2 Dal Comune SìEsatta

3 Dalla Provincia NoEsatta

4 Dalle AUSL competente NoEsatta

La foca monaca a quale "raggruppamento" appartiene

314

Risposta estesa Mammiferi

CULTURA GENERALE

1 Rettili NoEsatta

2 Pesci NoEsatta

3 Mammiferi SìEsatta

4 Insetti NoEsatta

Le forze istituzionali e la protezione civile sono soggetti alle restrizioni dell'ordinaza Ministero della 
Sanità del 06/08/2013 riguardante la tutela dell'aggressività dei cani

317

Risposta estesa NO (art. 5 scade il 06/08/2014)

ANIMALI

1 Solo durante i fine settimana NoEsatta

2 No SìEsatta

3 No, sono esenti solo i cani del Esercito NoEsatta

4 Solo i cani addestrati per la ricerca dell'esplosivo. NoEsatta

Nelle acque di categoria C di quanti ami può essere munita la canna da pesca usando esche artificiali

318

Risposta estesa Non più di tre art. 6 comma 1 lett b)  R.R. 29/93

ITTICA

1 Non più di tre SìEsatta

2 Sei ami NoEsatta

3 Non c'è limite NoEsatta

4 Un amo. NoEsatta

Nelle acque di categoria C quant’è il quantitativo massimo giornaliero del pescato

319

Risposta estesa non deve superare i 3 kg D.G.R. 3544/93

ITTICA

1 Non deve superare i 3 Kg SìEsatta

2 20 Kg NoEsatta

3 Nessun limite NoEsatta

4 10 Kg NoEsatta

Nelle acque di categoria D di quanti ami può essere munita la canna da pesca usando esche naturali

320

Risposta estesa 1 amo art. 6 comma 1 lett a) R.R. 29/93

ITTICA

1 3 ami NoEsatta

2 1 amo SìEsatta

3 6 ami NoEsatta

4 Senza limite NoEsatta
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Nelle acque di categoria D è consentito pasturare

322

Risposta estesa no, è assolutamente vietato con qualsiasi tipo di pastura art. 6 c. 3 R.R. 29/93

ITTICA

1 Si, sempre NoEsatta

2 Solo con larve di mosca carnaria NoEsatta

3 Solo con mais NoEsatta

4 No, è assolutamente vietato con qualsiasi tipo di pastura. SìEsatta

Secondo la LEGGE REGIONALE nelle acque di categoria D è consentito pescare usando come esche 
le uova  di salmone e le larve di mosca carnaria

323

Risposta estesa Art. 6 Reg. 29/93

ITTICA

1 Solo nei bacini idroelettrici se autorizzato dalla provincia. SìEsatta

2 Si NoEsatta

3 Si, ma senza pasturare NoEsatta

4 Dipende dai giorni NoEsatta

Qual’è il numero massimo  di capi di salmonidi catturabile giornalmente per persona

324

Risposta estesa 5 combinato DGR  3544/93

ITTICA

1 10 NoEsatta

2 Non c'è limite NoEsatta

3 5 SìEsatta

4 2 NoEsatta

In caso di cattura di un salmonide in acque di categoria D, quando il pescatore è obbligato a segnarlo 
sul tesserino di controllo cattura salmonide

325

Risposta estesa immediatamente dopo la cattura

ITTICA

1 Non serve nessun tesserino NoEsatta

2 Alla fine delle giornata di pesca NoEsatta

3 E' facoltativo NoEsatta

4 Immediatamente dopo la cattura. SìEsatta

Cosa sono le zone di pesca denominate “catch & realease”

326

Risposta estesa zone di pesca dove vige l'obbligo di rilascio di tutto il pescato immediatamente 
dopo la cattura recandogli il minor danno possibile

ITTICA

1 Niente NoEsatta

2 Zone di pesca dove tutto è lecito. NoEsatta

3 Zone di pesca dove non esiste il limite di catture giornaliere NoEsatta

4 Zone di pesca dove vige l’obbligo di rilascio di tutto il pescato immediatamente dopo la cattura 
recandogli il minor danno possibile

SìEsatta

Qual’è la lunghezza massima che deve avere il palo di manovra  di una bilancella a mano

327

Risposta estesa 10 m. (vedi risposta 41)

ITTICA

1 10 metri SìEsatta

2 1 metro NoEsatta

3 5 metri NoEsatta

4 20 metri NoEsatta
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E’ consentito pescare in acque ghiacciate

328

Risposta estesa è sempre vietato art. 12 comma 3 lett. B) L.R. 11/12

ITTICA

1 Si, sempre NoEsatta

2 In pianura SI, in montagna NO NoEsatta

3 Si, ma solo con il metodo chiamato "degli eschimesi" NoEsatta

4 E' sempre vietato SìEsatta

E’ consentito pescare nei canali di bonifica

329

Risposta estesa Solo da riva coi piedi all'asciutto art 7 comma 3 R.R. 29/93

ITTICA

1 Si, ma solo con i piedi in acqua NoEsatta

2 No. NoEsatta

3 Si, ma solo con le mani NoEsatta

4 Si, ma solo da riva con i piedi all'asciutto. SìEsatta

Può un pescatore  variare il livello dell’acqua dei canali di bonifica agendo su impianti di 
sollevamento,botti,sifoni e manufatti di sbarramento

330

Risposta estesa no, è vietato

ITTICA

1 No, è vietato SìEsatta

2 Si, certo NoEsatta

3 Dipende dal livello dell'acqua NoEsatta

4 Solo se nel canale non c'è acqua. NoEsatta

Quale tipo di rana è catturabile, con deroga della Giunta Regionale sentita la commissione ittica 
regionale

331

Risposta estesa nessuna art 21 L.R.11/12 - E' vietata. La Giunta regionale, in deroga a quanto 
previsto al comma 1, in ragione dell’andamento delle popolazioni presenti sul 
territorio e sentita la Commissione ittica regionale, può consentirne la cattura per 
specifici periodi di tempo e in determinate località, indicando le modalità e gli 
attrezzi di pesca consentiti (art. 21 comma 2)

ITTICA

1 Gialla NoEsatta

2 Rossa NoEsatta

3 Verde SìEsatta

4 Marrone NoEsatta

Il danneggiamento e/o la distruzione volontaria dei funghi

332

Risposta estesa E' sempre vietata

FUNGHI

1 Obbligatoria ma solo per i funghi non commestibili NoEsatta

2 Permesso ma solo per i funghi non commestibili NoEsatta

3 Sempre vietata SìEsatta

4 E'  permessa soltanto ai raccoglitori muniti di regolare tesserino, vietata a tutti gli altri. NoEsatta
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Quali di queste attrezzature è consentita per la cattura delle rane?

334

Risposta estesa

ITTICA

1 Retino NoEsatta

2 Esplosivo NoEsatta

3 Le mani NoEsatta

4 Nessuna delle precedenti SìEsatta

Quale delle seguenti specie ittiche è un salmonide

335

Risposta estesa trota

ITTICA

1 Anguilla NoEsatta

2 Carpa NoEsatta

3 Luccio NoEsatta

4 Trota SìEsatta

Per fare attività di GEV è obbligatorio il decreto prefettizio di cui all'art. 138 del  TULPS

336

Risposta estesa Si è previsto dalla nostra legge regionale come requisito indispensabile.

GEV

1 Si, sempre SìEsatta

2 Si, ma solo se si è richiesto il Porto d'armi NoEsatta

3 No, mai NoEsatta

4 No, ma è necessario per effettuare i controlli venatori NoEsatta

I boschi cedui sono

337

Risposta estesa Una Particolare tipologia di coltivazione del bosco, caratterizata da tagli periodici

FORESTALE

1 Boschi tipici delle cedraie NoEsatta

2 Boschi caratterizati dalla prevalenza di quercia e pino nero NoEsatta

3 Boschi coltivati e caratterizati da una particolare forma di gestione periodica del taglio SìEsatta

4 Boschi selvaggi NoEsatta

Il regolamento di servizio delle corpo delle guardie ecologiche è approvato da:

339

Risposta estesa Art. 2 LR ER 23/89 autorità di pubblica sicurezza il Questore

GEV

1 Dal Presidente della Regione NoEsatta

2 Dal Autorità Locale di Pubblica Sicurezza SìEsatta

3 Dal Presidente della Provincia NoEsatta

4 Dal Sindaco  del comune ove a sede legale il corpo NoEsatta

L'atto di nomina personale delle GEV costituisce:

340

Risposta estesa Atto obbiligatorio per quanto previsto dalla legge regionale 23/89 e requisito 
indispensabile per individuare le competenze gev

GEV

1 Atto obbligatorio per quanto previsto dalla legge regionale 23/89 e requisito indispensabile per 
individuare le competenze delle GEV

SìEsatta

2 Un atto facoltativo della Provincia NoEsatta

3 L'atto che permette alle GEV di percepire lo stipendio NoEsatta

4 Il tesserino personale NoEsatta
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Le GEV possono perquisire una persona

341

Risposta estesa No mai, non sono  agenti o ufficiali di pubblica sicurezza ne di polizia giudiziaria

GEV

1 Si NoEsatta

2 Si, ma solo per il verificare il possesso di armi NoEsatta

3 No, mai SìEsatta

4 No, l'unica eccezione sono i cittadini extracomunitari. NoEsatta

Quale è la validità del decreto prefettizio di cui al art. 138 del TULPS

342

Risposta estesa DUE anni, modificato da una recente legge …….

GEV

1 Un Anno NoEsatta

2 Due Anni SìEsatta

3 Cinque Anni NoEsatta

4 Dieci Anni NoEsatta

In una carta con scala 1:50.000,  4 centimetri misurati sulla carta corrispondono a:

343

Risposta estesa 2000 metri. Infatti  1 cm sulla carta corrisponde a  50.000 centimetri sul campo  
pari a 500 metri.

TOPOGRAFIA - CARTOGRAFIA - GPS

1 20 metri NoEsatta

2 200 metri NoEsatta

3 2.000 metri SìEsatta

4 20.000 metri NoEsatta

La GEV, che deve applicare una generica ordinaza sindacale che non prevede esplicitamente una 
sanzione, cosa deve fare

344

Risposta estesa Applica l'art. 7 bis del Testo unico degli Enti Locali che prevede per i regolamenti 
e le ordinaze, salvo diversa disposizione, l'applicazione di una sanzione 
amministrativa da 25 € a 500€.

LEGISLAZIONE

1 Non può fare nulla. NoEsatta

2 Invita i presenti al rispetto dell'ordinaza, senza identificarli. NoEsatta

3 Applica la sanzione amministrativa pari a 50 € prevista dal TUEL. SìEsatta

4 Identifica i responsabili e tutte le altre persone presenti e informa di ciò la Procura della Repubblica. NoEsatta

La GEV, che deve applicare una ordinaza sindacale, riguardante norme di igiene e sanità, che non 
prevede esplicitamente una sanzione, cosa deve fare

345

Risposta estesa Applicare l'art. 650 del CP, non rispetto di un ordine dell'autorità in materie 
sanitarie e d'igene, e denunciare il tutto all'Autorità Giudiziaria.

LEGISLAZIONE

1 Niente NoEsatta

2 Applica la sanzione amministrativa dell'art. 7bis del TUEL NoEsatta

3 Identifica tutti i presenti, come testimoni, ma non i trasgressori e avverte il Presidente della Provincia NoEsatta

4 Applica  l'art. 650 del CP, identifica, ove possibile i trasgressori ed eventuali testimoni e denunciare il 
tutto all'Autorità Giudiziaria.

SìEsatta
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L'atto di confisca amministrativa è disposto da:

346

Risposta estesa Dalla competente autorità amministrativa, individuata dalla legge.

LEGISLAZIONE

1 Dal Procuratore della Repubblica NoEsatta

2 Dal Presidente della Corte d'Appello territorialmente competente NoEsatta

3 Dal Presidente del TAR Tribunale Amministrativo Regionale NoEsatta

4 Dalla competente autorità amministrativa individuata dalla legge. SìEsatta

Gli scritti difensivi previsti per le sanzioni amministrativi vanno sempre tassativamente inviati a:

347

Risposta estesa All'autorità competente ad emettere l'ordinaza ingiunzione art. 17 L 689/81

LEGISLAZIONE

1 Sempre al TAR Emilia Romagna NoEsatta

2 Sempre al Prefetto NoEsatta

3 Sempre all'organo accertatore per il successivo inoltro. NoEsatta

4 All'organo competente ad emettere l'ordinaza ingiunzione. SìEsatta

Il calendario venatorio è

348

Risposta estesa il calendario che indica le specie cacciabili e i periodi di caccia

VENATORIA

1 Il calendario pubblicato dalla FEDERCACCIA NoEsatta

2 Il calendario pubblicato dall'ARCI CACCIA NoEsatta

3 Il calendario che indica le specie cacciabili e i periodi di caccia SìEsatta

4 Coincide con il calendario contabile,  mesi di 30 giorni. NoEsatta

Per caccia in forma vagante si intende:

349

Risposta estesa La caccia effettuata girando per prati e boschi

VENATORIA

1 La caccia a specie di uccelli e mammiferi effettuatà girando per prati e boschi SìEsatta

2 Una forma di caccia vietata dalla L 157/92 NoEsatta

3 Caccia effetuata nei fiumi all'interno di botti non ancorate che "vagano" lungo la corrente NoEsatta

4 Modalita di caccia con il falco calvo dalla testa canuta  -  "Pellegrinus Vagus Incertus". NoEsatta

Si puo tenere un uccello migratore in gabbia

350

Risposta estesa Solo con autorizzazione della Provincia e/o Ente delegato

VENATORIA

1 Solo se ha subito una condanna detentiva NoEsatta

2 Solo se non stava migrando NoEsatta

3 Solo previa autorizzazione della Provincia SìEsatta

4 No, non si puo detenere NoEsatta

La salamandra dagli occhiali è protetta

351

Risposta estesa Si legge regionale sulla fauna minore 15/06

FAUNA MINORE

1 No NoEsatta

2 Si SìEsatta

3 Solo nei Parchi e nella aree protette NoEsatta

4 Solo quelle miopi. NoEsatta
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Cosa si intende per calanco

352

Risposta estesa un area in forte erosione costituita da argille

CULTURA GENERALE

1 Uno strumento per modellismo NoEsatta

2 Una morena glaciale NoEsatta

3 Quella fase di calata a mare di talune specie di pesci (es. salmoni, anguille, ecc) NoEsatta

4 Un area in forte erosione costituita da argille. SìEsatta

Definizione di terrazzo alluvionale

353

Risposta estesa deposito alluvionale di grande spessore

AIPO - FIUMI

1 Piazzola belvedere, non attrezzata, che si affaccia sul fiume NoEsatta

2 Non esiste nessuna definizione simile NoEsatta

3 Area privata posta in fregio alle acque pubbliche NoEsatta

4 Deposito alluvionale di grande spessore SìEsatta

Cosa è la legge regionale Emilia Romagna n. 21/84

354

Risposta estesa La legge che regola l'applicazioni delle sanzioni amministrative relativamente 
alle leggi regionali

LEGISLAZIONE

1 La legge che istituisce le GEV NoEsatta

2 La legge che regola le sanzioni amministrative relativamente alle leggi regionali (L. 689/81 regionale) SìEsatta

3 La legge sulla raccolta dei tartufi NoEsatta

4 La legge che regola le forme di volontariato ambientale in emilia romagna NoEsatta

Quali sono i compiti dei Raggruppamenti G.E.V.

358

Risposta estesa Art. 3 L.R. 23/89.Promuovono e diffondono l'informazione in materia ambientale 
e concorrono ai compiti di protezione dell'ambiente, collaborano con le 
competenti autorità nelle opere …

PROVINCIA

1 Promuovono e diffondono l'informazione in materia ambientale e concorrono ai compiti di protezione 
dell'ambiente, collaborano con le competenti autorità nelle opere di soccorso in caso di pubbliche 
calamità e di emergenza a carattere ecologico.

SìEsatta

2 Svolgono compiti di Polizia Militare NoEsatta

3 Arrestano chi commette reati contro l'ambiente. NoEsatta

4 Gestiscono le aree protette NoEsatta

L'AIPO si occupa del bacino di quale fiume

360

Risposta estesa Bacino del fiume PO

AIPO - FIUMI

1 Fiume Arno NoEsatta

2 Fiume Reno NoEsatta

3 Fiume Tevere NoEsatta

4 Fiume Po SìEsatta

Quali regioni interessano il bacino del fiume PO

361

Risposta estesa Valle d’Aosta, Piemonte, Liguria, Lombardia, Emilia-Romagna, Veneto e Prov. 
Aut. Trento per 24  province

AIPO - FIUMI

1 Valle d’Aosta, Piemonte, Lombardia e Prov. Aut. Trento NoEsatta

2 Liguria e  Emilia-Romagna NoEsatta

3 Valle d’Aosta, Piemonte, Liguria, Lombardia, Emilia-Romagna, Veneto e Prov. Aut. Trento SìEsatta

4 Emilia-Romagna, Veneto e Prov. Aut. Trento NoEsatta
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L'AIPO si occupa di:

362

Risposta estesa Le principali attività consistono nella progettazione ed esecuzione degli interventi 
sulle opere idrauliche di prima, seconda e terza categoria, di cui al Testo Unico 
n. 523/1904, sull'intero bacino del Po; nonché nei compiti Polizia Idraulica e 
Servizio di Piena sulle opere idrauliche di prima, seconda (R.D. 2669/1937) e 
terza categoria arginata (art. 4 comma 10ter Legge 677/1996).

AIPO - FIUMI

1 Progettazione ed esecuzione degli interventi sulle opere idrauliche di 1°, 2^°e 3° categoria NoEsatta

2 Servizio di Piena sulle opere idrauliche di 1°, 2° NoEsatta

3 Polizia Idraulica sulle opere idrauliche di 1°, 2° NoEsatta

4 Progettazione ed esecuzione degli interventi sulle opere idrauliche di 1°, 2° e 3°, Servizio di Piena sulle 
opere idrauliche di 1°, 2° ,3° categoria arginata Polizia Idraulica sulle opere idrauliche di 1°, 2°, ecc..

SìEsatta

Per legge, quali regioni sono interessate dall'AIPO.

363

Risposta estesa Agenzia Interregionale per il fiume Po (A.I.PO),  in attuazione dell’art. 89 del D.L. 
112/1998. Le regioni interessate sono: Piemonte,  Lombardia,  Emilia Romagna  
Veneto. Sono meno di quelle che formano il vero bacino naturale del PO.

AIPO - FIUMI

1 Piemonte,  Lombardia,  Emilia Romagna  Veneto. SìEsatta

2 Valle d’Aosta, Piemonte, Liguria, Lombardia, Emilia-Romagna, Veneto e Prov. Aut. Trento NoEsatta

3 Lombardia, Emilia-Romagna, Veneto NoEsatta

4 Piemonte, Emilia Romagna NoEsatta

In generale lungo o sugli argini sono vietati quali opere o fatti

364

Risposta estesa Art. 96 lett. G : qualunque opera o fatto che possa alterare lo stato, la forma, le 
dimensioni, la resistenza e la convenienza all’uso, a cui sono destinati gli argini e 
loro accessori come sopra, e manufatti attinenti

AIPO - FIUMI

1 Le opere inerenti all'attivita di pesca. NoEsatta

2 Qualunque opera o fatto che possa alterare lo stato, la forma, le dimensioni, la resistenza e la 
convenienza all’uso,

SìEsatta

3 Solo le opere che alterano la forma. NoEsatta

4 Solo le opere che alterano la resistenza. NoEsatta

Si possono realizzare la formazione di rilevati di salita o discesa dal corpo degli argini, per 
permettere di raggiungere beni posti oltre l'argine.

365

Risposta estesa RD 523/04 art. 97 "Sono opere ed atti che non si possono eseguire se non con 
speciale permesso del prefetto".  Lett e) la formazione di rilevati di salita o 
discesa dal corpo degli argini per lo stabilimento di comunicazione ai beni, agli 
abbeveratoi, ai guadi ed ai passi dei fiumi e torrenti;

AIPO - FIUMI

1 Tranquillamente senza nessun permesso. NoEsatta

2 No, mai NoEsatta

3 Si, è necessario richiedere gli opportuni permessi SìEsatta

4 Si, ma è obbligatorio asfaltarli e munire il passaggio di sbarra. NoEsatta
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E' possibile realizzare dei dissodamenti dei terreni boscati e cespugliati laterali ai fiumi e torrenti a 
distanza minore di metri cento dalla linea a cui giungono le acque ordinarie

366

Risposta estesa RD 523/04 art. 97 "Sono opere ed atti che non si possono eseguire se non con 
speciale permesso del prefetto".  Lett c) I dissodamenti dei terreni boscati e 
cespugliati laterali ai fiumi e torrenti a distanza minore di metri cento dalla linea a 
cui giungono le acque ordinarie

AIPO - FIUMI

1 Solo per la gestione dei pioppeti naturali NoEsatta

2 No, mai NoEsatta

3 Solo se non ci sono cespugli ed alberi, perché è vietato tagliare i cespugli e gli alberi lungo i fiumi NoEsatta

4 Si, richiedendo la necessaria autorizzazione SìEsatta

Si possono effettuare nuove costruzioni in alveo ai fiumi o modificarne delle esistenti

367

Risposta estesa RD 523/04  - Art. 98 Non si possono eseguire, se non con speciale 
autorizzazione del ministero dei lavori pubblici, e sotto la osservanza delle 
condizioni dal medesimo imposte, le opere che seguono. Lettera d) Le nuove 
costruzioni nell’alveo dei fiumi, torrenti, rivi, scolatoi pubblici o canali demaniali, 
di chiuse, ed altra opera stabile per le derivazioni di ponti, ponti canali e botti 
sotterranee, non che le innovazioni intorno alle opere di questo genere già 
esistenti

AIPO - FIUMI

1 No mai NoEsatta

2 Si solo dopo aver richiesto l'opportuna autorizzazione. SìEsatta

3 Si possono realizare solo nuove costruzioni, per ragioni di stabilità le vecchie opere vanno demolite. NoEsatta

4 Si non necessitano di particolari autorizzazioni. NoEsatta

Le competenze degli articoli 97,98,99 del TU 523/04 sono passate a

368

Risposta estesa Per quanto riguarda la competenza è attribuita agli ingegneri capi degli uffici del 
genio civile.
Artt. 1 e 2 del R.D. 19/11/1921 n.1668.

AIPO - FIUMI

1 Agli ingegneri capi degli uffici del Genio Civile SìEsatta

2 Al Ministro per l'Attività Produttiva NoEsatta

3 Al Prefetto NoEsatta

4 Al Presidente dell'ordine dei Geologhi NoEsatta

A che distanza posso piantare alberi e siepi dal piede dell'argine

369

Risposta estesa Il T.U. 523/1904 art.  96 lett. f)

AIPO - FIUMI

1 A 4 metri lato fiume e 4 metri lato campagna SìEsatta

2 A 20 metri lato fiume e 40 lato campagna NoEsatta

3 A 40 metri. NoEsatta

4 A 40 metri lato fiume e 4 metri lato campagna NoEsatta

Quale è la differenza fra miniera e cava

370

Risposta estesa Regio Decreto 1443/1927

CAVE E TORBIERE

1 La miniera è scavata in galleria. NoEsatta

2 La cava è coltivata a cielo aperto, uno scavo nel terreno. NoEsatta

3 Sono miniere, quando la maggioranza dei minatori sono nani. NoEsatta

4 Dipende solo dal tipo di minerale coltivato. SìEsatta
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Cosa è PIAE - Piano infraregionale delle attività estrattive.

371

Risposta estesa Quantifica i bisogni provinciali di inerti per 10 anni, fissa i poli estrattivi, deinisce 
criteri e modalità di coltivazione e recupero delle cave, contiene la studio di 
bilancio ambientale e stabilisce i criteri finali di destinazione

CAVE E TORBIERE

1 Quantifica i bisogni provinciali di inerti per 10 anni, fissa i poli estrattivi, definisce criteri e modalità di 
coltivazione e recupero delle cave, contiene lo studio di bilancio ambientale e stabilisce i criteri finali 
di destinazione.

SìEsatta

2 E' il piano delle attività estrattive fatto dai Comuni. NoEsatta

3 Il piano nazionale delle attività estrattive. NoEsatta

4 E' il piano speciale realizato a livello statale per soddifare i fabbisogli d'inerti relativamente alle 
"Grandi Opere".

NoEsatta

La nuova legge regionale sulla polizia amministrativa, polizia locale, permette l'utilizzo dei volontari.

372

Risposta estesa Art. 8 LR E.R. 24/2003 comma 1

VOLONTARIATO - PROTEZIONE CIVILE

1 No NoEsatta

2 Si, ma solo durante le emergenze di protezione civile NoEsatta

3 Si, ma solo nel rispetto dei principi e finalità della legge quadro sul volontariato. SìEsatta

4 Si, ma solo per i compiti di controllo della sosta NoEsatta

Possono i comuni e le province stipulare convenzioni con le associazioni di volontariato per gli scopi 
della legge sulla polizia amministrativa locale.

373

Risposta estesa Art. 8 LR E.R. 24/2003 comma 3

VOLONTARIATO - PROTEZIONE CIVILE

1 No NoEsatta

2 No, però possono prendere i singoli volontari dell'associazione. NoEsatta

3 Si, ma solo per finalità di supporto organizzativo ai soci che svolgano attività di cui alla legge. SìEsatta

4 Si, e delegano all'associazione tutte le funzioni di polizia previste per legge. NoEsatta

I singoli raggruppamenti GEV federati alla FEDERGEV Emilia Romagna sono associati alle 
CONSULTE PROVINCIALI e/o ai COMITATI PROVINCIALI DI PROTEZIONE CIVILE

374

Risposta estesa Si, tutti i raggruppamenti afferenti alla Federgev Emilia Romagna, sono associati 
alle consulte o ai Comitati provinciali, come scelta d'indirizzo della Federgev ER.

VOLONTARIATO - PROTEZIONE CIVILE

1 No, sono attivate solo a livello regionale. NoEsatta

2 No, però in caso di emergenza locale possono prestare la loro partecipazione. NoEsatta

3 No, dipendono direttamente dalla regione ai sensi dell'art. 3 della LR 23/89. NoEsatta

4 Si, e sono attivati direttamente dai comitati / consulte provinciali. SìEsatta

Cosa è la legge 266/1991

375

Risposta estesa Legge quadro sul volontariato.

VOLONTARIATO - PROTEZIONE CIVILE

1 Legge quadro sulla pesca profesionale NoEsatta

2 Legge quadro sul volontariato. SìEsatta

3 La legge quadro sulle emissioni in atmosfera NoEsatta

4 La legge quadro sulle emissioni rumorose industriali NoEsatta
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Secondo la legge quadro sul vontariato, L. 266/1991,  la qualità di volontario è incompatibile con:

376

Risposta estesa Art. 2 comma 3 L. 266/1991 - La qualità di volontario è incompatibile con 
qualsiasi forma di rapporto di lavoro subordinato o autonomo e con ogni altro 
rapporto di contenuto patrimoniale con l'organizazione di cui fa parte.

VOLONTARIATO - PROTEZIONE CIVILE

1 Con la qulifica di Pubblico Ufficiale. NoEsatta

2 La qualità di volontario è incompatibile con qualsiasi forma di rapporto di lavoro subordinato o 
autonomo.

NoEsatta

3  La qualità di volontario è incompatibile con qualsiasi forma di rapporto di lavoro subordinato o 
autonomo e con ogni altro rapporto di contenuto patrimoniale con l'organizzazione di cui fa parte.

SìEsatta

4  La qualità di volontario è incompatibile con la figura di pubblico ufficiale e con qualsiasi forma di 
rapporto di lavoro subordinato o autonomo e con ogni altro rapporto di contenuto patrimoniale con 
l'organizazione di cui fa parte.

NoEsatta

Cosa si intende per attività di volontariato:

377

Risposta estesa Art. 2 comma 1 L. 266/1991 - Attività prestata in modo personale, spontaneo e 
gratuito, tramite l'organizazione di cui il volontario fa parte, senza fini di lucro 
anche indiretto ed esclusivamente per fini di solidarietà.

VOLONTARIATO - PROTEZIONE CIVILE

1 Attività prestata in modo personale e renumerata sotto i limiti fissati dai contratti nazionali. NoEsatta

2 Attività prestata in modo personale ed obbligatoria. NoEsatta

3 Attività prestata in modo personale, spontaneo e gratuito. NoEsatta

4 Attività prestata in modo personale, spontaneo e gratuito, tramite l'organizazione di cui il volontario fa 
parte, senza fini di lucro anche indiretto ed esclusivamente per fini di solidarietà.

SìEsatta

Il volontario e/o la sua attività puo essere retribuità.

378

Risposta estesa Art. 2 comma 2 L 266/1991 - L'attività del volontario non può essere retribuita in 
alcun modo nemmeno dal beniciatario. Al volontario possono essere soltanto 
rimborsate dall'organizzazione di appartenenza le spese effettivamente 
sostenute per l'attività prestata, entro limiti preventivamente stabiliti dalle 
organizazioni stesse.

VOLONTARIATO - PROTEZIONE CIVILE

1 Si, sempre in base alla tabella B della legge 266/1991 NoEsatta

2 Si, può ricevere una retribuzione fissata dall'associazione. NoEsatta

3 Si, ma il valore massimo della retribuzione è pari a 18.347,00 euro o al 30 % del suo reddito di lavoro. NoEsatta

4 No, possono essere rimborsate solo le spese per l'attività prestata se previsto dall'organizzazione stessa. SìEsatta

E' obbligatorio assicurare i volontari nelle associazioni di volontariato.

379

Risposta estesa Si art. 4 L 266/91, le associazioni devono assicurare i propri aderenti contro le 
malattie e gli infortuni connessi con l'attività di volontariato dell'associazione, 
nonche la responsabilità civile contro terzi.

VOLONTARIATO - PROTEZIONE CIVILE

1 Si, contro le malattie e gli infortuni connessi con l'attività di volontariato dell'associazione, nonche la 
responsabilità ciivle contro terzi.

SìEsatta

2 No, è facoltativo NoEsatta

3 No, è facoltativo ma se viene fatto è obbligatorio stipulare anche l'assicurazione per la responsabilità 
civile contro terzi.

NoEsatta

4 Si,contro le malattie e gli infortuni connessi con l'attività di volontariato NoEsatta
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Cosa è una organizazione di volontariato

380

Risposta estesa L. 266/1991 art. 3 comma 1 - E' considerato organizzazione di volontariato ogni 
organismo liberamente costituito al fine di svolgere un attività di cui all'art. 2 della 
L. 266/1991, che si avvalga in modo determinate e prevalente delle prestazioni 
personali, volontarie e gratuite dei propri aderenti.

VOLONTARIATO - PROTEZIONE CIVILE

1 Ogni organismo, costituito per legge al fine di svolgere un attività di volontariato. NoEsatta

2 Ogni organismo liberamente costituito al fine di svolgere un attività di volontariato, che si avvalga 
delle prestazioni personali, volontarie dei propri aderenti

NoEsatta

3 Ogni organismo liberamente costituito al fine di svolgere un'attività di volontariato che si avvalga in 
modo determinante e prevalente delle prestazioni personali, volontarie e gratuite dei propri aderenti.

SìEsatta

4 Ogni organismo liberamente costituito al fine di svolgere un attività di volontariato che si avvalga in 
modo determinate e prevalente delle prestazioni  di società, enti, stato e delle prestazioni personali 
volontarie e gratuite dei propri aderenti.

NoEsatta

Le associazioni di volontariato sono soggette alla TRASPARENZA E ALLA PUBBLICITA' DEGLI 
ATTI.

381

Risposta estesa Si, art. 11 L. 266/1991 - Si applicano le disposizioni di cui al capo V della legge 
241/1990, ma solo per quelle iscritte al registro del volontariato di cui all'art. 6 
della L. 266/1991.

VOLONTARIATO - PROTEZIONE CIVILE

1 No NoEsatta

2 Si, ma solo per le associazioni che gestiscono o ricevono fondi o contributi pubblici. NoEsatta

3 Si, ma solo per quelle che si occupano di attività sociali e ambientali. NoEsatta

4 Si, ma solo quelle iscritte ai registri di cui all'art. 6 della L. 266/1991. SìEsatta

In Emilia Romagna quale è la nuova legge quadro sulla valorizzazione del volontariato.

382

Risposta estesa LR 21 febbraio 2005 n. 12 - Norme per la Valorizzazione delle organizzazioni di  
volontariato

VOLONTARIATO - PROTEZIONE CIVILE

1 LR 12/05 SìEsatta

2 LR 50/95 NoEsatta

3 LR. 7/04 NoEsatta

4 LR. 21/84 NoEsatta

La legge regionale sul volontariato prevede facilitazioni di carattere edilizio per le organizzazioni di 
volontariato

383

Risposta estesa LR 12/05 art. 11 Per le associazioni iscritte negli albi prevede che: i locali delle 
sedi sono destinati ad attività pubbliche e di interesse generale, vanno in deroga 
alle destinazioni d'uso urbanistiche, purche rispettino vincoli di sicurezza e 
igienico sanitario, e le opere sono esenti dal contributo di costruzione.

VOLONTARIATO - PROTEZIONE CIVILE

1 No NoEsatta

2 Si, ma solo le associazioni nazionali NoEsatta

3 Si, ma solo per le associazioni iscritte ai registri regionali e/o provinciali. SìEsatta

4 Si, pagano un affitto simbolico di 100 euro al mese. NoEsatta
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I volontari hanno diritto a facilitazioni nell'orario di lavoro.

384

Risposta estesa Si art. 17 L 266/1991 - I lavoratori hanno diritto di usufruire, per le attività di 
volontariato, delle forme di flessibilità dell'orario di lavoro previste dai contratti o 
dagli accordi colelttivi, compatibilmente con l'organizazione aziendale.

VOLONTARIATO - PROTEZIONE CIVILE

1 Si, compatibilmente con l'organizzazione aziendale hanno diritto ad usufruire di  forme di flessibilità 
dell'orario di lavoro previste dai contratti.

SìEsatta

2 Si, ma solo prendendo delle giornate di ferie. NoEsatta

3 No, mai NoEsatta

4 No, è ammessa una sola eccezione e riguarda i volontari della CRI,  AMPAS e MISERICORDIE. NoEsatta

La legge regionale sulla protezione civile è

385

Risposta estesa LR. E.R. n.1 del 07/02/2005

VOLONTARIATO - PROTEZIONE CIVILE

1 L. 152/97 NoEsatta

2 LR. 50/95 NoEsatta

3 LR. 01/05 SìEsatta

4 LR. 45/95 NoEsatta

A chi viene affidato dalla legge regionale sulla protezione civile lo spegnimento degli incendi boschivi.

386

Risposta estesa LR 01/2005 art. 5 lettera F)

VOLONTARIATO - PROTEZIONE CIVILE

1 Al servizio forestale regionale - SRF NoEsatta

2 Agli Ambiti Territoriali Ottimali - ATO NoEsatta

3 Alle Province SìEsatta

4 Ai Comuni NoEsatta

A chi viene affidato dalla legge regionale della protezione civile il compito della formazione dei 
volontari, operatori istituzionali e popolazione.

387

Risposta estesa LR 01/05 Art. 5 lettera j) e art. 16.

VOLONTARIATO - PROTEZIONE CIVILE

1 Comune NoEsatta

2 Provincia SìEsatta

3 Regione NoEsatta

4 Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco NoEsatta

In Emilia Romagna chi "gestisce"  la protezione civile

388

Risposta estesa L'agenzia regionale di protezione civile  art. 14 e tutto il titolo III della LR 01/05

VOLONTARIATO - PROTEZIONE CIVILE

1 La prefettura di Bologna NoEsatta

2 L'agenzia regionale di protezione civile SìEsatta

3 I sindaci, riuniti nel Gran Consiglio della Protezione Civile - GCPC. NoEsatta

4 Il comando regionale dei vigili del fuoco. NoEsatta

Si possono allontanare i cuccioli di cane e gatto dalla madre prima dei due mesi d'età

389

Risposta estesa No - LR 05/05 art. 3 comma 4 Sanzionato dall'art. 14 comma 1 da 100 a 300 
euro.

ANIMALI

1 Si NoEsatta

2 Si, ma solo i cuccioli maschi NoEsatta

3 No, ed è prevista una sanzione amministrativa da 100 e 300 euro. SìEsatta

4 Si, ma solo per la vendita NoEsatta
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La nuova legge regionale sugli animali, LR 05/05, introduce un nuovo concetto fondamentale di 
_______ su cui gravano una serie di obblighi e doveri.

390

Risposta estesa LR 05/05 art. 3 comma .

ANIMALI

1 Detentore: colui che conviva con un animale da compagnia o abbia accettato di occuparsene a diverso 
titolo.

SìEsatta

2 Aquirente: colui che ha pagato per l'aquisto. NoEsatta

3 Padrone : colui che mantiene il cane NoEsatta

4 Responsabile : colui che risponde civilmente dell'agire del cane. NoEsatta

Definizione di Animale da compagnia

391

Risposta estesa LR 05/05 art. 2  comma 1 e 2 - Ogni animale tenuto, o destinato ad esserlo, 
dall'uomo, per compagnia od affezione, senza fini produttivi o alimentari. 
Compresi quelli che svolgono attività utili all'uomo, quali cani per disabili, pet-
therapy, riabilitazione, e impegati in pubblicita.

ANIMALI

1 Sono solo gli animali parlanti, pappagalli e merli indiani. NoEsatta

2 Gli animali che svolgono attività utili all'uomo. NoEsatta

3 Gli animali impiegati in pubblicità. NoEsatta

4 Ogni animale tenuto, o destinato ad esserlo, per compagnia od affezione, senza fini produttivi o 
alimentari; Compresi quelli che svolgono attività utili all'uomo, quali cani per disabili, pet-therapy, 
riabilitazione e impegati in pubblicita.

SìEsatta

Secondo la nuova legge regionale sugli animali d'affezione che obblighi ha il detentore:

392

Risposta estesa LR 05/05 art. 3  Sanzionato dall'art. 14 comma 1 da 100 a 300 euro. E 
precisamente : a) rifornire l'animale di cibo ed acqua in quantita sufficiente e 
adeguata e tempistica, b) assicurare adeguato livello di benessere fisico ed 
etologico, c) consentirgli adeguata possibilità di esercizio fisico, d) prendere ogni 
possibile precauzione per impedirne la fuga, e) adottare modalità idonee a 
garantire la tutela di terzi da aggressioni, f) assicurare la regolare pulizia degli 
spazi di dimora.

ANIMALI

1 Solo di : rifornire l'animale di cibo ed acqua in quantita sufficiente e adeguata e tempistica, e assicurare 
la regolare pulizia degli spazi di dimora.

NoEsatta

2 Solo di :  assicurare adeguato livello di benessere fisico ed etologico, e consentirgli adeguata 
possibilità di esercizio fisico.

NoEsatta

3 Solo di : prendere ogni possibile precauzione per impedirne la fuga, ed adottare modalità idonee a 
garantire la tutela di terzi da aggressioni.

NoEsatta

4 Tutti gli obblighi di cui sopra, e la violazione di solo uno delle prescrizioni comporta una sanzione 
amministrativa da 100 a 300 euro.

SìEsatta

Per allevamento di cani o gatti  e attività di allevamento cosa intendo.

393

Risposta estesa No - LR 05/05 art. 4 comma 2

ANIMALI

1 Detenzione di 20 fattrici e produzione di almeno 50 cuccioli NoEsatta

2 Solo quando ho un attività esercitata ai fini di lucro ed è l'attività economica  predominate NoEsatta

3 Allevamento di cani e gatti : numero pari o superiore di tre fattrici o 10 cuccioli all'anno.
Attività di allevamento di altre specie di animali da compaglia : si intende esclusivamente quelle 
esercitate ai fini di lucro.

SìEsatta

4 Allevamento di cani e gatti : numero pari o superiore di 5 fattrici o 20 cuccioli all'anno.
Attività di allevamento di altre specie di animali da compaglia : si intende esclusivamente quelle 
esercitate ai fini di lucro.

NoEsatta
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Le strutture di commercio animali da compagnia, negozi di vendita animali, le pensioni, le attività di 
toelettatura e di addestramento devono:

394

Risposta estesa Art, 5 comma 5  - Per quelli autorizati per cani, gatti e furetti,  sono tenuti a 
tenere un registro di carico e scarico degli animali in cui figuri la provenienze e la 
destinazione degli animali. Sono esclusi i centri di toelettatura.

ANIMALI

1 Non hanno nessun obbligo. NoEsatta

2 Devono tenere un registro dove annotano il nome di ogni animale. NoEsatta

3 Tutti devono tenere un registro di carico e scarico degli animali in cui figuri la provenienze e la 
destinazione degli animali.

NoEsatta

4 Solo quelli autorizati per cani, gatti e furetti,  hanno l'obbligo di tenere un registro di carico e scarico 
degli animali in cui figuri la provenienze e la destinazione degli animali. Sono esclusi i centri di 
toelettatura.

SìEsatta

Gli animali sia cuccioli o adulti possono essere offerti in premio o vincita di giochi, oppure in 
omaggio a qualsiasi titolo nell'ambito di attivitò commerciali , giochi e spettacoli

395

Risposta estesa No - LR 05/05 art. 7 comma 2 Sanzionato dall'art. 14 comma 1 da 100 a 300 
euro.

ANIMALI

1 Si NoEsatta

2 Si, ma solo i cuccioli NoEsatta

3 Si, ma solo gli animali adulti NoEsatta

4 No, ed è sanzionato con una sanzione  100 a 300 euro. SìEsatta

Oltre a cani e gatti la legge regionale  n. 05/2005 tutela nello specifico

396

Risposta estesa LR. 05/05 - art. 8 , 9, 10, 11

ANIMALI

1 Fauna alloctona ed autoctona, e pesci NoEsatta

2 Pesci e colombi NoEsatta

3 Volatili ornamentali e colombi NoEsatta

4 Fauna alloctona ed autoctona,  volatili ornamentali, pesci ornamentali e animali da acquario, colombi 
liberi urbani

SìEsatta

Posso potare e abbattere le piante, arbusti e siepi nel periodo riproduttivo degli uccelli

397

Risposta estesa No - LR 05/05 art. 8 comma 2 Sanzionato dall'art. 14 comma 1 da 100 a 300 
euro. Devo applicare misure idonee ad evitare la morte dei nidiacei o comunque 
la distruzione dei nidi.

ANIMALI

1 Si NoEsatta

2 Si, ma solo nei mesi di agosto e marzo. NoEsatta

3 Si, ma devo applicare misure idonee ad evitare la morte dei nidiacei o comunque la distruzione dei 
nidi. Altrimenti èprevista una sanzione da 100 a 300 euro.

SìEsatta

4 No, devo aspettare che tutti gli uccelli si involino NoEsatta

Posso esporre a manifestazioni cani e gatti di eta inferiore ai 4 mesi

398

Risposta estesa No - LR 05/05 art. 7 comma 1 Sanzionato dall'art. 14 comma 1 da 100 a 300 
euro. E' prevista la sola eccezione da parte delle associazioni animaliste, di cui 
all'art. 1 LR 27/00, per favorire l'adozione di animali ospitati nelle strutture di 
ricovero.

ANIMALI

1 No, mai NoEsatta

2 No, e prevista una sanzione da 100 a 300 euro, ma è prevista la sola eccezione da parte delle 
associazioni animaliste per favorire l'adozione di animali ospitati nelle strutture di ricovero.

SìEsatta

3 Si, purchè con la madre NoEsatta

4 Si, sempre NoEsatta

Pagina 63 di 103 lunedì 17 marzo 2014Versione quiz  n. 100



Corso GEV 2013-2014  Libretto Docenti Domande e Risposte

E previsto un regolamento d'attuazione per la legge regionale "norme a tutela del benessere 
animale" n. 05 del 2005.

399

Risposta estesa Si, dall'articolo 4 comma 1 - entro 120 giorni dall'entrata in vigore della legge.

ANIMALI

1 No NoEsatta

2 Si, entro 120 giorni dall'entrata in vigore della legge SìEsatta

3 No, si recepisce il regolamento della regione Marche. NoEsatta

4 Si, ma solo riguarderà solo i cani. NoEsatta

Nella comunità europea, esiste il passaporto dei cani, gatti e furetti.

400

Risposta estesa Si è un regolamento europeo e lo rilascia AUSL

ANIMALI

1 Si, e lo rilascia l'AUSL SìEsatta

2 No NoEsatta

3 No, esiste solo per i furetti NoEsatta

4 No, esiste solo per i gatti e i cani NoEsatta

Come è punito l'abbandono di rifiuti non pericolosi da parte di un privato cittadino?

453

Risposta estesa Sanzioni amministrativa e ripristino dell'area - Art. 255 D.Lgs. n. 152/06 - Da 300 
€  a 3.000 €,Se  l'abbandono  riguarda  rifiuti pericolosi, la sanzione 
amministrativa e' aumentata fino al doppio

RIFIUTI

1 E' un reato penale NoEsatta

2 Dipende dalla quantità, oltre 150 kg è un reato penale NoEsatta

3 Sanzione Amministrativa SìEsatta

4 Il comportamento non è punito da nessuna norma. NoEsatta

L'abbandono di rifiuti da parte di Enti o Società è:

454

Risposta estesa Un reato art. 256 comma 2 e 192 comma 1 e 2 del D.Lgs. N. 152/06

RIFIUTI

1 Un normale metodo di smaltimento NoEsatta

2 Una violazione penale e va segnalata all'autorità Giudiziaria SìEsatta

3 Una violazione penale se sono rifiuti speciali pericolosi NoEsatta

4 Una violazione amministrativa NoEsatta

In quante categorie si dividono i rifiuti

455

Risposta estesa  D.Lgs. n. 152/06 art. 184 comma 1  - secondo l'origine in Urbani,Speciali, 
Pericolosi e Non Pericolosi

RIFIUTI

1 Urbani, Speciali, Tossico Nocivi NoEsatta

2 Urbani, Non Urbani, Tossici Nocivi. NoEsatta

3 Urbani, Speciali NoEsatta

4 Urbani, Speciali, Pericolosi e Non Pericolosi SìEsatta

Il deposito temporaneo di rifiuti è:

460

Risposta estesa  D.Lgs. n. 152/06 art. 183 comma 1 lettera bb  - Il raggruppamento dei rifiuti 
prima della raccolta nel luogo dove sono prodotti

RIFIUTI

1 Un mucchio di rifiuti NoEsatta

2 Il raggruppamento dei rifiuti prima della raccolta nel luogo dove sono prodotti SìEsatta

3 Un deposito di rifiuti per meno di 15 giorni. NoEsatta

4 Deposito di rifiuti effettuato fuori dall'azienda per non più di 30 giorni NoEsatta
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Quale è la legge quadro sui rifiuti:

461

Risposta estesa  D.Lgs. n. 152/06 parte IV Norme in  Materia Ambientale. Oss. Risposta 1 
vecchia norma sui rifiuti; 2 vecchia norma sulle acque;3 vecchia norma 
emissione in atmosfera;

RIFIUTI

1 D.Lgs. 5 febbraio 1997, n. 22 - DECRETO RONCHI NoEsatta

2 D.Lgs. N. 152 del 1999 NoEsatta

3 DPR. 24 MAGGIO 1988, N. 203 NoEsatta

4  D.Lgs. n. 152 del 2006 - Norme in Materia Ambientale SìEsatta

Cosa è un RIFIUTO

462

Risposta estesa  D.Lgs. n. 152/06 art. 183 comma 1 lettera a  - "rifiuto": qualsiasi sostanza od 
oggetto di cui  il  detentore si disfi o abbia l'intenzione o abbia l'obbligo di disfarsi;

RIFIUTI

1 Una materiale residuo della produzione e che rientra nell'allegato A del DLgs 152/06. NoEsatta

2 Le sostanze o oggetti che trovo abbandonati lungo i fiumi e le strade NoEsatta

3 qualsiasi sostanza od oggetto di cui  il  detentore si disfi o abbia l'intenzione o abbia l'obbligo di disfarsi SìEsatta

4 Una sostanza cui il proprietario abbia deciso di disfarsi NoEsatta

La legge quadro sulle Norme in Materia Ambientale, in materia di rifiuti,  ha previsto l'emanazione 
di norme di attuazione (decreti attuativi).

464

Risposta estesa Si

RIFIUTI

1 NO NoEsatta

2 SI SìEsatta

3 SI, ma solo per i rifiuti ospedalieri NoEsatta

4 NO, è previsto solo un decreto per le discariche NoEsatta

Quando un rifiuto è pericoloso.

465

Risposta estesa D.Lgs. n. 152/06 art. 183 c. 1 lettera b) "rifiuto  pericoloso":  rifiuto  che  presenta  
una  o   piu' caratteristiche di cui all'allegato I della parte quarta del presente 
decreto

RIFIUTI

1 Quando può esplodere o bruciare facilmente NoEsatta

2 Se è pericoloso per la salute umana e dannoso per l'ambiente NoEsatta

3 Quando presenta una o più caratteristiche o concentrazioni di sostanze pericolose superiori al valore 
stabilito per legge.

SìEsatta

4 Solo se è un rifiuto speciale NoEsatta

Cosa sono i registri di carico e scarico dei rifiuti e dove sono tenuti.

466

Risposta estesa D.Lgs. n. 152/06 art. 190 - E un registro su cui si deve annotare le 
movimentazioni e le  informazioni sulle caratteristiche quantitative e qualitative 
dei rifiuti ed è tenuto presso l'impianto di produzione stoccaggio ecc.

RIFIUTI

1 Registri che riportano le spese sostenute per i rifiuti, tenuti dal commercialista o presso la sede legale. NoEsatta

2 Non esistono i registri di carico e scarico NoEsatta

3 Registro interno all'azienda. NoEsatta

4 Registro su cui è obbligatorio annotare le informazioni sulle caratteristiche qualitative e quantitative 
sui rifiuti prodotti e smaltiti, e va tenuto presso ogni impianto di produzione, stoccaggio, ecc.

SìEsatta
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Chi trasporta rifiuti deve:

467

Risposta estesa D.Lgs. n. 152/06 art. 212 comma 5  Essere iscritto all'albo dei gestori ambientali

RIFIUTI

1 Avere un automezzo con cassone impermeabile NoEsatta

2 L'autista deve essere italiano NoEsatta

3 Essere iscritto all'apposito albo SìEsatta

4 Disporre di idoneo mezzo e essere cittadino italiano NoEsatta

In Emilia Romagna chi autorizza gli impianti di smaltimento o recupero dei rifiuti:

468

Risposta estesa D.Lgs. n. 152/06 + L.R. 3/99 + LR 05/2006 Provincia

RIFIUTI

1 Il Ministero dell'Ambiente NoEsatta

2 Il Sindaco del comune dove è ubicato l'impianto NoEsatta

3 La Provincia SìEsatta

4 La Regione NoEsatta

I beni durevoli (elettrodomestici, computer, frigo, ecc)  come vanno smaltiti:

469

Risposta estesa D.Lgs. n. 152/06 art. 227 comma 1 -  I produttori / rivenditori hanno obbligo al 
ritiro e recupero e smaltimento, o conferite al gestore del servizio pubblico di 
raccolta o negli appositi centri.  Rimane come previsto dall'art 44 del DLgs 22/97.

RIFIUTI

1 I produttori/venditori hanno l'obbligo del ritiro al momento dell'acquisto, o conferiti nei appositi centri 
di raccolta, o al gestore del servizio pubblico

SìEsatta

2 Lasciati al lato dei cassonetti o delle fermate degli autobus. NoEsatta

3 Lasciati al venditore al momento dell'acquisto di un nuovo bene durevole NoEsatta

4 Inviati ai centri di raccolta Regionali a spese del detentore NoEsatta

Come si smaltiscono i rifiuti sanitari pericolosi

470

Risposta estesa D.Lgs. n. 152/06 art. 227  rimane in vigore il DPR n. 254/03  Termodistruzione

RIFIUTI

1 Macinati e interrati in discariche profonde. NoEsatta

2 Sigillate in fusti e affondati in mare o laghi NoEsatta

3 Smaltiti in discariche speciali NoEsatta

4 Termodistrutti (bruciati) SìEsatta

Quanto può durare il deposito temporaneo dei rifiuti sanitari pericolosi

471

Risposta estesa D.Lgs. n. 152/06 art. 227  rimane in vigore il DPR n. 254/03  art. 8  - Massimo 5 
giorni per quantità maggiori di 200 litri e 30 giorni per quantita inferiori di 200 litri.

RIFIUTI

1 Massimo 6 mesi NoEsatta

2 Massimo 5 giorni per quantità maggiori di 200 litri e 30 giorni per quantita inferiori di 200 litri SìEsatta

3 Smaltiti giornalmente NoEsatta

4 In base alle condizioni di temperatura cui sono stoccati i rifiuti. NoEsatta

La sanzione amministrativa per abbandono di rifiuti viene pagata a:

472

Risposta estesa D.Lgs. n. 152/06 art. 263 - al Presidente della Provincia

RIFIUTI

1 Al Sindaco NoEsatta

2 Al Presidente della Provincia SìEsatta

3 Al Presidente della Regione NoEsatta

4 Allo Stato NoEsatta
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In Emilia Romagna a chi posso rivolgermi per sapere se un impianto/deposito/discarica/centro di 
recupero rifiuti è  autorizzato.

475

Risposta estesa In base alla legge Regionale 3/99 + LR 05/2006 in Provincia

RIFIUTI

1 Prefettura territorialmente competente NoEsatta

2 Comune territorialmente competente NoEsatta

3 Ufficio Regionale per i Rifiuti NoEsatta

4 La Provincia territorialmente competente SìEsatta

Cosa è l'allegato D alla parte IV del DLgs. n. 152/06 o C.E.R.

476

Risposta estesa Catalogo Europeo dei Rifiuti

RIFIUTI

1 L'Ente Europeo Controllo Rifiuti NoEsatta

2 Comitato Ecologico Regionale NoEsatta

3 Centro Energia da Rifiuto -Istituzione per la termovalorizzazione dei rifiuti NoEsatta

4 Catalogo Europeo Rifiuti, contiene l'elenco di tutti i rifiuti. SìEsatta

Nell'allegato D alla parte IV del DLgs. n. 152/06 o C.E.R. cosa significano le voci CON 
L'ASTERISCO

477

Risposta estesa DLgs. n. 152/06 allegato D alla parte IV punto 3.4

RIFIUTI

1 Rifiuti Pericolosi SìEsatta

2 Rifiuti assimilabili a quelli urbani NoEsatta

3 Rifiuti di provenienza Biologica/Animale NoEsatta

4 Rifiuti Non pericolosi NoEsatta

I veicoli a motore da demolire sono normati nel DLgs n. 152/06 Norme in Materia Ambientale:

478

Risposta estesa DLgs. n. 152/06 art. 227 comma 1 e art. 231.  Conferma la validita dei decreti in 
vigore ed estende la normativa a tutti i veicoli (art. 231).

RIFIUTI

1 NO, perché non sono rifiuti NoEsatta

2 NO, perchè vanno riconsegnati alle case costruttrici per il ritiro gratuito NoEsatta

3 NO NoEsatta

4 SI, Conferma la validita dei decreti in vigore ed estende la normativa a tutti i veicoli. SìEsatta

A che Ente territoriale bisogna proporre di ordinare la rimozione dei rifiuti abbandonati 
abusivamente sul terreno

512

Risposta estesa DLgs n. 152/06 art. 192 - Al Comune

RIFIUTI

1 Comune SìEsatta

2 Provincia NoEsatta

3 Regione NoEsatta

4 Prefettura competente NoEsatta
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Se trovo una "DISCARICA non autorizzata", cosa devo fare?

610

Risposta estesa In base al DLgs. 152/06 : Art. 256 comunicazione all'Autorita Giudiziaria; art. 245 
Provincia, Comune, Regione; art. 301 al Prefetto. Questo perché si possono 
configurare varie ipotesi di violazioni, quali: violazioni norme sui rifiuti, bonifica di 
sito inquinato, danno ambientale.

RIFIUTI

1 Niente, perché sono tutte censite NoEsatta

2 Segnare il posto con un picchetto rosso e bianco e avvertire gli organi di Polizia NoEsatta

3 Devo dare comunicazione scritta all'Autorità Giudiziaria, Prefetto, Comune, Provincia e Regione SìEsatta

4 Devo avvertire la Provincia NoEsatta

Cosa sono i rifiuti urbani

611

Risposta estesa DLgs. n. 152/06 art. 184 comma 2

RIFIUTI

1 Quelli che provengono dalla città "URBE" NoEsatta

2 Rifiuti domestici, rifiuti non pericolosi provenienti da "uffici" assimilabili a rifiuti urbani, spazzamento 
della strada, rifiuti da aree pubbliche ed a uso pubblico (strade,spiagge,parchi,ecc) rifiuti vegetali, 
rifiuti da esumazioni ed estumazioni.

SìEsatta

3 Quelli prodotti  in città e che sono classificati dall' ISTAT. NoEsatta

4 Rifiuti domestici, rifiuti non pericolosi e pericolosi provenienti da "uffici". NoEsatta

Posso mescolare i rifiuti pericolosi tra loro e/o con rifiuti non pericolosi

612

Risposta estesa DLgs. n. 152/06 art. 187 no è vietato mescolare rifiuti pericolosi tra loro e con 
rifiuti non pericolosi.

RIFIUTI

1 No è vietato mescolare rifiuti pericolosi tra loro e con rifiuti non pericolosi. SìEsatta

2 Si NoEsatta

3 Si ma solo con rifiuti non pericolosi in modo da abbassarne la pericolosità NoEsatta

4 Si ma solo i rifiuti della tabella G esclusi gli esplosivi in disuso NoEsatta

In Emilia Romagna le autorizzazione per l'attivazione delle operazioni di trattamento dei rifiuti con 
l'ausilio di mezzo  mobile sono rilasciate da

613

Risposta estesa Provincia DLgs. 152/06 art. 208 comma 15  e L.R. 3/99 e LR 05/2006

RIFIUTI

1 Regione NoEsatta

2 Comune NoEsatta

3 Provincia SìEsatta

4 Dal Ministero dell'Ambiente. NoEsatta

Parlando di acque, cosa si intende per Piano Tutela delle Acque

614

Risposta estesa Quanto previsto dall'art. 121 del DLgs. N. 152/06

ACQUA

1 Piano anti inondazione NoEsatta

2 Specifico piano di settore  che contiene gli obbiettivi e le priorita definite dalle provincie o dagli ATO 
per la tutela qualitativa e quantitativa del sistema idrico.

SìEsatta

3 Progetto di di tutela del mare NoEsatta

4 Piano attività idraulica. NoEsatta
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Per quanti anni deve essere conservato il registro di carico e scarico dei rifiuti

615

Risposta estesa DLgs. n. 152/06 art. 190  per almeno 5 anni dalla data dell'ultima registrazione.

RIFIUTI

1 15 anni NoEsatta

2 10 anni NoEsatta

3 5 anni SìEsatta

4 Per almeno  3 anni dopo la chiusura dell'attività. NoEsatta

In quante copie va compilato il formulario dei rifiuti

616

Risposta estesa DLgs. n. 152/06 art. 193  comma 2 -Una  copia  del  formulario deve rimanere 
presso il produttore e le altre  tre,  controfirmate  e datate  in  arrivo  dal  
destinatario,   sono   acquisite   una   dal destinatario e due dal trasportatore, che 
provvede a trasmetterne una al predetto produttore dei rifiuti. Le copie  del  
formulario  devono essere conservate per cinque anni.

RIFIUTI

1 2 copie NoEsatta

2 3 copie NoEsatta

3 4 copie SìEsatta

4 5 copie NoEsatta

Quale è la legge quadro sulle acque?

622

Risposta estesa D.Lgs. 152/06 Norme in materia ambientale.

ACQUA

1 D.Lgs 22/97 smi Decreto Ronchi NoEsatta

2 L. 689/81 smi Depenalizzazione NoEsatta

3 D.Lgs. 152/99 s.m.i. Disposizioni sulla tutela delle acque dall'inquinamento … NoEsatta

4 D.Lgs. 152/06 smi Norme in materia ambientale SìEsatta

Secondo il D.Lgs 152/06 cosa è uno scarico

624

Risposta estesa D.Lgs 152/06  art. 74 comma 1 lettera ff) -  qualsiasi  immissione  effettuata  
esclusivamente tramite  un  sistema  stabile  di  collettamento  che  collega  
senza soluzione  di  continuita'  il  ciclo di produzione del refluo con il corpo  
ricettore  acque  superficiali, sul suolo, nel sottosuolo e in rete  fognaria, 
indipendentemente dalla loro natura inquinante, anche sottoposte  a  preventivo  
trattamento di depurazione. Escluse acque termali e geotermiche.

ACQUA

1 Qualsiasi immissione diretta o indiretta di acque reflue liquide nelle acque superficiali. NoEsatta

2 Qualsiasi immissione diretta tramite condotta di acque reflue liquide semiliquide e comunque 
convogliabili sul suolo e nel sottosuolo.

NoEsatta

3 Qualsiasi  immissione  effettuata  esclusivamente tramite  un  sistema  stabile  di  collettamento  che  
collega  senza soluzione  di  continuita'  il  ciclo di produzione del refluo con il corpo  ricettore  acque  
superficiali.

SìEsatta

4 Qualsiasi immissione diretta o indiretta in rete fognaria. NoEsatta

Per il D.Lgs 152/06 cosa si intende per acque superficiali

625

Risposta estesa DLgs 152/06 art. 74 comma 2 lettera a - Le acque interne ad eccezione di quelle 
sotterranee, le acque di transizione e le acque costiere, tranne per quanto 
riguarda lo stato chimico, in relazione al quale sono incluse anche le acque 
territoriali.

ACQUA

1 Le acque interne ad eccezione di quelle sotterranee, le acque di transizione e le acque costiere, tranne 
per quanto riguarda lo stato chimico, in relazione al quale sono incluse anche le acque territoriali.

SìEsatta

2 Le acque che scorrono non intubate NoEsatta

3 Solo le acque dei fiumi e torrenti. NoEsatta

4 Solo le acque dei fiumi e laghi. NoEsatta
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Per il D.Lgs 152/06 cosa sono le acque interne

626

Risposta estesa DLgs 152/06 art. 74 comma 2 lettera b - Tutte le acque superficiali correnti o 
stagnati, e tutte le acque sotterranee all'interno della linea di base che serve da 
riferimento per definire il limite delle acque territoriali.

ACQUA

1 Quelle comprese nell'ambito di competenza dell'autorità autorizzativa NoEsatta

2 Quelle comprese nell'ambito di competenza dell'autorità autorizzativa, comprese le acque di confine fra 
autorità.

NoEsatta

3 Tutte le acque superficiali correnti o stagnati, e tutte le acque sotterranee all'interno della linea di base 
che serve da riferimento per definire il limite delle acque territoriali.

SìEsatta

4 Tutte le acque superficiali correnti o stagnati fino al limite delle acque territoriali. NoEsatta

Per il D.Lgs 152/06 cosa sono le reti fognarie

627

Risposta estesa Dlgs 152/06 art. 74 comma 1 lettera dd) - "rete fognaria": un sistema di condotte 
per la raccolta e il convogliamento delle acque reflue urbane;

ACQUA

1 Il sistema di canalizzazioni, generalmente sotterranee, per la raccolta e il convogliamento delle acque 
industriali ed urbane fino al recapito finale.

NoEsatta

2 Sono particolari gallerie drenanti che raccolgono le acque dal terreno. NoEsatta

3 I tubi posti sottoterra che raccolgono acqua. NoEsatta

4 Un sistema di condotte per la raccolta e il convogliamento delle acque reflue urbane; SìEsatta

Secondo il D.lgs. 152/06  quanti sono i tipi di acque reflue

628

Risposta estesa DLgs 152/06 art. 74 comma 1 lettera  g,h,i -  Sono 3, acque reflue domestiche,  
acque reflue industriali,  acque reflue urbane.

ACQUA

1 1 : sola  acque reflue NoEsatta

2 2  : acque reflue domestiche,  acque reflue industriali NoEsatta

3 3 : acque reflue domestiche,  acque reflue industriali,  acque reflue urbane SìEsatta

4 4 : acque reflue domestiche,  acque reflue industriali,  acque reflue urbane, acque reflue sanitarie NoEsatta

Il D.lgs 152/06 prevede limiti per le acque reflue.

629

Risposta estesa DLgs 152/06 art.  101 cosi come previsto nell'allegato 5 agli allegati alla parte 
terza del decreto

ACQUA

1 No, è delegata alla regione. NoEsatta

2 No, è delegata al ministero dell'ambiente NoEsatta

3 Si, nell'allegato 5 degli allegati alla parte terza,  in base al tipo di acque. SìEsatta

4 Si, ma solo per le acque di prima pioggia. NoEsatta

E' permesso lo scarico sul suolo per acque industriali

630

Risposta estesa Si, nei casi previsti dall'art. 103 del DLgs 152/06  rispettando la tabella 4 
dell'allegato 5.

ACQUA

1 Si, purchè non si formino ruscellamenti NoEsatta

2 No NoEsatta

3 Si, ma solo durante i mesi estivi da giugno a ottobre. NoEsatta

4 Si, nei casi previsti dall'art. 103 e rispettando le tabelle prescritte. SìEsatta
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Quali sono i limiti per gli scarichi di acque reflue industriali in acque e fognatura

631

Risposta estesa In acque superficiali conformi tabella 3 ; in fognatura conformi a quanto stabilito 
dal gestore del servizio idrico; in fognatura senza indicazioni del gestore 
conformi alla tabella 3 e sempre conformi alla tabella 3/A  (sostanze pericolose).

ACQUA

1 In acque superficiali conformi tabella 3 o valori Regionali; in fognatura senza limiti. NoEsatta

2 In acque superficiali conformi tabella 3; in fognatura conformi a quanto stabilito dal gestore del 
servizio idrico; in fognatura senza indicazioni del gestore conformi alla tabella 3. Sempre conformi alla 
tabella 3/A .

SìEsatta

3 In acque superficiali conformi tabella 3 o valori Regionali; in fognatura conformi  alla tabella 3. 
Sempre conformi alla tabella 3/A .

NoEsatta

4 Mai in acque  superficiali; in fognatura conformi a quanto stabilito dal gestore del servizio idrico; NoEsatta

Per il D.Lgs 152/06 ogni scarico di acque reflue deve essere autorizzato.

632

Risposta estesa Si, art. 124 comma 1 DLgs. 152/06

ACQUA

1 Si, art. 124 comma 1 d.lgs. 152/06 SìEsatta

2 No, art. 45 comma 1 d.lgs. 152/99 NoEsatta

3 Si, solo se è agricolo o industriale. art. 45 comma 1 d.lgs. 152/99 NoEsatta

4 Si, ma soltanto per le zone vulnerabili, art. 45 comma 1 d.lgs. 152/99 NoEsatta

Secondo il DLgs 152/06  per il rinnovo degli scarichi domestici  è valido il tacito assenso.

633

Risposta estesa DLgs 152/06 art. 124 comma 8 - ….La disciplina regionale di cui al  comma  3  
puo'  prevedere per specifiche tipologie di scarichi di acque  reflue  domestiche,  
ove  soggetti ad autorizzazione, forme di rinnovo tacito della medesima.

ACQUA

1 No NoEsatta

2 Si NoEsatta

3 Si, ma solo per gli scarichi industriali. NoEsatta

4 Si, se la disciplina regionale lo prevede SìEsatta

L'autorizzazione  allo scarico di acque reflue ha scadenza ?

634

Risposta estesa Si, dura 4 anni e va presentato rinnovo entro un anno dalla scadenza  - art. 124 
comma 8 D.Lgs. 152/06

ACQUA

1 No NoEsatta

2 Si, e dura un anno NoEsatta

3 Si, dura 4 anni e il rinnovo  va presentato entro un anno dalla scadenza. SìEsatta

4 Si, dura 100 anni e va rinnovata entro due anni dalla scadenza. NoEsatta

Visto il D.Lgs 152/06 e la legge regionale n. 05/2006  cosa è cambiato rispetto alle competenze dei 
singoli enti:

635

Risposta estesa Nulla, L'art. 5 della legge regionale conferma le funzioni in materia ambientale in 
capo ai medesimi enti e con effetti dalla data di entrata in vigore del decreto 
legislativo.

LEGISLAZIONE

1 Nulla SìEsatta

2 Spetta tutto al Comune NoEsatta

3 Spetta tutto alla Provincia NoEsatta

4 Spetta tutto all'ATO. NoEsatta
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Visto il D.Lgs 152/06 e la LR n. 05/06 la Provincia rilascia le seguenti autorizzazioni.

636

Risposta estesa Scarichi di acque reflue industriali, assimilate alle domestiche che non recapitino 
nelle reti fognarie, e di acque reflue urbane scaricate attraverso reti fognarie.

ACQUA

1 Scarichi di acque reflue industriali, assimilate alle domestiche che non recapitino nelle reti fognarie e 
di acque reflue urbane scaricate attraverso reti fognarie.

SìEsatta

2 Scarichi di acque reflue industriali. NoEsatta

3 Scarichi di acque reflue industriali e di acque reflue urbane scaricate attraverso reti fognarie. NoEsatta

4 Scarichi di civile abitazione in acque superficiali e suolo. NoEsatta

Lo scarico sul suolo non autorizzato di acque reflue industriali è:

637

Risposta estesa Reato penale Art.137 comma 11  D.Lgs 152/06

ACQUA

1 Violazione amministrativa NoEsatta

2 Niente, non è una violazione NoEsatta

3 Reato penale SìEsatta

4 Dipende se siamo in area sensibile oppure no NoEsatta

Lo scarico di acque reflue domestiche senza autorizzazione è punito con

638

Risposta estesa DLgs . Art. 133 comma 2 - Sanzione amministrativa da 6000 € a 60.000 €  e 
ridotta se edifici isolati adibiti a abitazione ( da 600 € a 3000 €)

ACQUA

1 Reato penale NoEsatta

2 Sanzione amministrativa da 6000 € a 60.000 €  e ridotta se edifici isolati adibiti a abitazione ( da 600 € 
a 3000 €)

SìEsatta

3 E' punito solo il caso di edifici isolati adibiti ad abitazione, con una sanzione  amministrativa ( 516€  
2582€)

NoEsatta

4 Non è punito, non è richiesta l'autorizzazione NoEsatta

Lo scarico di acque industriali senza autorizzazione  è punito da

639

Risposta estesa DLgs 152/06 art. 137 comma 1 Arresto da due mesi a due anni o con ammenda 
da 1500 €  a 10,000 €. Riguarda gli scarichi industriali NON nel suolo (comma 
11).

ACQUA

1 Sanzione amministrativa. NoEsatta

2 Nessun provvedimento è previsto soltanto il fermo dell'impianto. NoEsatta

3 Dipende se lo scarico si trova in area vulnerabile è penale altrimenti è amministrativo. NoEsatta

4 Arresto da due mesi a due anni o con ammenda da 1500 €  a 10.000 €. SìEsatta

Fino a quale distanza da ambiti urbani e edifici singoli utilizzati possono essere distribuiti i liquami e 
i letami?

644

Risposta estesa Regol. Reg. 1 del 28/10/2011 art18 ZVN e 38ZO

SPANDIMENTI/NITRATI

1 100 m sia per gli ambiti urbani che per gli edifici singoli utilizzati NoEsatta

2 100 m per gli ambiti urbani e 50 metri per gli edifici singoli utilizzati SìEsatta

3 200 m per gli ambiti urbani e 20 metri per gli edifici singoli utilizzati NoEsatta

4 200 m per gli ambiti urbani e 100 metri per gli edifici singoli utilizzati NoEsatta
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Il registro di utilizzazione delle ferti-irrigazioni, entro quanto tempo dall'intervento deve essere 
annotato?

645

Risposta estesa 30 giorni dall'intervento - Regol. Reg. 1 del 28/10/2011 art20 ZVN e 40ZO

SPANDIMENTI/NITRATI

1 48 ore NoEsatta

2 10 giorni NoEsatta

3 30 giorni SìEsatta

4 30 giorni nelle aree non vulnerabili e 48 ore nelle aree vulnerabili NoEsatta

In Emilia Romagna, nell'ambito della tutela delle acque,  da cosa è fissata  l'assimilabilità delle acque 
reflue alle acque domestiche.

688

Risposta estesa Per qualita e quantiota dalla delibera regionale giunta n. 1053/2003  del 
9/06/2003 e per legge in base all'art. art. 101, comma 7, lett. a), b), c), d), f) della 
Parte Terza del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.;

ACQUA

1 E'  deciso dal funzionario del Comune di volta in volta. NoEsatta

2 E'  deciso dal funzionario della Provincia di volta in volta. NoEsatta

3 E'  deciso dal funzionario del Comune e della Provincia in accordo tra loro NoEsatta

4 Dalla Delibera di Giunta Regionale SìEsatta

Con quale pressione di esercizio deve essere usato l'erogatore per la distribuzione dei liquami?

732

Risposta estesa Regol. Reg. 1 del 28/10/2011 art18 ZVN e 38ZO

SPANDIMENTI/NITRATI

1 Inferiore a 6 atmosfere SìEsatta

2 Inferiore a 8 atmosfere NoEsatta

3 Superiore a 9 atmosfere NoEsatta

4 Tale da non superare la distanza di 10 metri dall' erogatore NoEsatta

Entro quanto tempo dalla distribuzione i liquami, i letami e i materiali assimilati devono essere 
incorporati nei terreni (qualora sia previsto l'interramento)?

733

Risposta estesa Regol. Reg. 1 del 28/10/2011 art18 ZVN e 38ZO – Salvo appezzamenti con 
inerbimento

SPANDIMENTI/NITRATI

1 12 ore NoEsatta

2 12 ore a meno di 50 metri dalle abitazioni e 48 ore se a distanza superiore NoEsatta

3 24 ore SìEsatta

4 48 ore NoEsatta

A quale distanza dalle scoline l'accumulo di letame non è ammesso?

734

Risposta estesa Regol. Reg. 1 del 28/10/2011 art10 ZVN e 35ZO

SPANDIMENTI/NITRATI

1 A distanza inferiore a 1 metro NoEsatta

2 A distanza inferiore a 5 metri SìEsatta

3 A distanza inferiore a 10 metri NoEsatta

4 A distanza inferiore a 25  metri NoEsatta
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Può il proprietario di un allevamento proibire l'accesso in azienda alle Guardie Ecologiche 
Volontarie?

737

Risposta estesa no, è prevista una sanzione amministrativa

SPANDIMENTI/NITRATI

1 Si, sempre NoEsatta

2 Si, solo se piove NoEsatta

3 No, è prevista una sanzione amministrativa SìEsatta

4 No, se è accompagnata da un agente di PG NoEsatta

Un'azienda, nell'ambito degli spandimenti agronomici, per essere esonerata dalla comunicazione in 
zona vulnerabile che caratteristica deve avere?

746

Risposta estesa deve produrre al campo meno di 1000 Kg di azoto annui - Regol. Reg. 1 del 
28/10/2011 art. 23.

SPANDIMENTI/NITRATI

1 deve essere  ubicata nei comuni di montagna al di sopra di 800 metri d'altitudine. NoEsatta

2 deve produrre al campo meno di 1000 Kg di azoto/annui Regol. Reg. 1 del 28/10/2011 art. 23 SìEsatta

3 deve avere non più di 50 capi in produzione NoEsatta

4 è un atto volontario che prevede vantaggi fiscali. NoEsatta

Un' industria può scaricare le acque di lavorazione in un fiume/canale/fosso?

747

Risposta estesa Solo se dispone di autorizazione Provinciale

ACQUA

1 Si, solo se la portata del corso d'acqua è elevata NoEsatta

2 Si, ma può scaricare solo durante le piene ordinarie NoEsatta

3 Si, se in possesso dell'autorizzazione provinciale SìEsatta

4 Si, solo se dispone di un impianto di depurazione primario NoEsatta

In Emilia Romagna chi autorizza gli scarichi in pubblica fognatura

783

Risposta estesa Il comune ai sensi della DLgs 152/06 e della della LR 05/2006

ACQUA

1 La Regione NoEsatta

2 L'ATO - Ambito Territoriale Ottimale NoEsatta

3 Solo la Provincia NoEsatta

4 Il Comune e la Provincia SìEsatta

Il DLgs 152/06  ribadisce un particolare concetto relativamente all'inquinamento delle acque

788

Risposta estesa Si è una legge che prescrive limiti di accettabilità delle acque, limiti entro cui 
bisogna contenere gli scarichi e fissa obbiettivi di qualità per i corsi fluviali.

ACQUA

1 Vieta tutti gli scarichi idrici NoEsatta

2 Vieta tutti gli scarichi diretti NoEsatta

3 Prescrive l'obbligo di depurare sempre le acque di scarico, sia industriali che di civile abitazione. NoEsatta

4 Prescrive limiti di accettabilità delle acque, limiti entro cui bisogna contenere gli scarichi, e fissa 
obbiettivi di qualità per i corsi fluviali

SìEsatta
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E' consentito bruciare rifiuti in una discarica?

794

Risposta estesa DLgs n. 152/06 NO, secondo l'allegato B degli allegati alla parte quarta sono 
modalità di smaltimento diverse D1 -> Discarica ; D10  -> Incenerimento a terra 
e D11 -> incenerimento in mare

RIFIUTI

1 Si, purchè le emissioni non arrechini disturbo NoEsatta

2 No, mai. SìEsatta

3 Si, ma solo se l'impianto è sempre presidiato dal personale ed è dotato di sistemi antincendio. NoEsatta

4 Si, ma solo dall'alba al tramonto. NoEsatta

Cosa è il CONAI

805

Risposta estesa D.Lgs. 152/06 art. 224 Consorzio obbligatorio per la raccolta imballaggi

RIFIUTI

1 Osservatorio comunale sui rifiuti e inquinamento NoEsatta

2 Consorzio nazionale imballaggi SìEsatta

3 Consorzio navale italiano per il trasporto dei rifiuti via mare NoEsatta

4 Comitato olimpico nazionale allevatori ippici NoEsatta

Come possono essere eliminati gli oli minerali esausti

806

Risposta estesa D.Lgs. 152/06 art. 236 - Conferiti al consorzio obbligatorio

RIFIUTI

1 Non esiste nesun particolare obbligo NoEsatta

2 Conferiti al consorzio nazionale obbligatorio SìEsatta

3 Immessi nelle fogne dagli scarichi domestici. NoEsatta

4 Vanno termodistrutti personalmente NoEsatta

In merito alla funzione di controllo, degli scarichi, il DLgs 152/06 cosa prevede:

807

Risposta estesa Art. 129 - il titolare dello scarico deve sempre consentire l'accesso per i controlli 
all'autorità competente.

ACQUA

1 L'autorità competente deve fare richiesta preventiva scritta prima di recarsi presso l'impianto. NoEsatta

2 Il titolare può consentire l'accesso solo ai carabinieri NoEsatta

3 Possono effettuare il controllo solo i tecnici ARPA NoEsatta

4 Il titolare dello scarico deve sempre consentire l'accesso per i controlli all'autorità competente. SìEsatta

Per quanti anni deve essere conservato il registro di carico e scarico di una discarica

809

Risposta estesa D.Lgs. 152/06 art. 190 comma 3 - A tempo indeterminato e al termine dell'attivita 
devono essere consegnati all'autorità che ha rilasciato l'autorizazione

RIFIUTI

1 10 anni, dopo la chiusura dell'attività. NoEsatta

2 15 anni dopo l'ultima registrazione NoEsatta

3 5 anni e poi va depositato in comune NoEsatta

4 A tempo indeterminato e al termine dell'attivita devono essere consegnati all'autorità che ha rilasciato 
l'autorizzazione (provincia in ER).

SìEsatta

Cosa è il DLgs 152/06.

810

Risposta estesa Norme in materia ambientale.

LEGISLAZIONE

1 Il testo unico sulle acque NoEsatta

2 La normativa di riferimento sui rifiuti NoEsatta

3 Norme in materia ambientale SìEsatta

4 La legge sulla caccia. NoEsatta
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Il DLgs. n. 152/06 - Norme in materia ambientale regolamenta le seguenti materie:

811

Risposta estesa procedure di VIA e VAS e IPPC, difesa del suolo e tutela delle acque, gestione 
rifiuti e bonifica dei siti inquinanti, emissioni in atmosferea e danno ambientale

LEGISLAZIONE

1 Rifiuti, acqua e polizia mineraria NoEsatta

2 Procedure di VIA e VAS e IPPC, Difesa del suolo e tutela delle acque, Gestione rifiuti e bonifica dei 
siti inquinati, Emissioni in atmosfera, Danno ambientale

SìEsatta

3 Procedure di VIA e VAS e IPPC, Difesa del suolo e tutela delle acque, Gestione rifiuti e bonifica dei 
siti inquinati, Emissioni in atmosfera, Danno ambientale, Polizia Mineraria, Aree protette

NoEsatta

4 Acqua, luce e gas NoEsatta

Per il DLgs 152/06 le emisssioni in atmosfera vanno autorizzate:

812

Risposta estesa Si tutte, salvo le eccezioni esplicitamente previste e altrimenti normate  DLgs 
152/06 art. 269 comma 1.

LEGISLAZIONE

1 No NoEsatta

2 No, è richiesta solo per quelle provvisorie NoEsatta

3 Si  tutte, salvo le eccezioni esplicitamente previste e altrimenti normate  DLgs 152/06 art. 269 com. 1. SìEsatta

4 Si, ma solo per quelle poste oltre i 1550 metri di quota NoEsatta

Cosa è un sottoprodotto, secondo il DLgs 152/06, non soggetto alla normativa sui rifiuti:

813

Risposta estesa DLgs 152/06 art. 183 comma 1 lettera qq): qualsiasi sostanza od oggetto  che  
soddisfa le condizioni di cui all'articolo 184-bis, comma 1, o che rispetta  i criteri 
stabiliti in base all'articolo 184-bis, comma 2. - qualsiasi sostanza od oggetto 
che  soddisfa tutte le seguenti condizioni:   e'  originato  da  un  processo  di
produzione, di cui costituisce  parte  integrante,  e  il  cui  scopo primario non e' 
la produzione di tale sostanza od oggetto;  e' certo che la sostanza o l'oggetto 
sara'  utilizzato,  nel corso dello stesso o di un successivo processo  di  
produzione  o  di utilizzazione, da parte del produttore o di terzi;  la sostanza o 
l'oggetto puo' essere utilizzato  direttamente senza alcun  ulteriore  trattamento  
diverso  dalla  normale  pratica industriale;   l'ulteriore  utilizzo  e'  legale,

RIFIUTI

1 Qualsiasi sostanza od oggetto, derivante da un processo industriale, che  puo' essere utilizzato  
direttamente senza alcun  ulteriore  trattamento  diverso  dalla  normale  pratica industriale e che  
l'ulteriore  utilizzo  e'  legale

SìEsatta

2 Prodotti dell'attività dell'impresa che devono essere venduti "a blocco" NoEsatta

3 Non esiste questa definizione, sarebbe in contrasto con la normativa europea. NoEsatta

4 Sono rifiuti pericolosi, cosi come previsto dalla normativa europea. NoEsatta

Si possono smaltire i rifiuti in fognatura

814

Risposta estesa DLgs 152/06 art. 182 comma 6 - secondo quanto previsto dall'articolo 107 
comma 3 del DLgs 152/06

RIFIUTI

1 Si, basta che siano solo vegetali NoEsatta

2 Si, basta che siano solo resti animali NoEsatta

3 Si, secondo quanto previsto dal DLgs 152/06 art. 182 comma 6 combinato disposto all'art. 107 com. 3. SìEsatta

4 No, i sacchetti di plastica intaserebbero le tubature. NoEsatta
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E' ammesso lo smaltimento dei rifiuti in fognatura

815

Risposta estesa DLgs 152/06 art. 182 comma 6 - secondo quanto previsto dall'articolo 107 
comma 3 del DLgs 152/06 (ora abrogato). In provincia di Parma è vietato dal 
regolamento ATESIR

ACQUA

1 No, mai NoEsatta

2 Si, qualunque tipo di rifiuti ma senza i sacchetti di plastica NoEsatta

3 Si, se permesso dall'ente gestore del servizio idrico integrato. SìEsatta

4 Si, ma soltanto in aree senza fognatura. NoEsatta

In quali di questi casi un imprenditore può aprire una nuova cava?

816

Risposta estesa Quando l'area è compresa nel piano comunale delle attività estrattive - PAE - LR 
N. 17/91

CAVE E TORBIERE

1 Quando la zona rientra nel piano comunale cave - PAE SìEsatta

2 Quando la zona e particolarmente ricca di mateirale da escavazione NoEsatta

3 Quando esiste l'assenso del proprietario del fondo e dei confinanti NoEsatta

4 Quando la zona è vicina ad un fiume di prima grandezza NoEsatta

Se durante un attività estrattiva, cava, non mantengo le distanze di rispetto previste dal progetto, es. 
distanza dalla recinzione

817

Risposta estesa E' una violazione della convenzione e del progetto della cava ed e sanzionata 
dall'art.22 comma 2 lettera a della LR n. 17/91

CAVE E TORBIERE

1 Una sanzione amministrativa SìEsatta

2 Reato NoEsatta

3 Non esiste una norma simile NoEsatta

4 Nulla devo solo ripristinare entro 15 giorni NoEsatta

Tra i contenuti del PAE (piano attivita estrattive) vi sono :

818

Risposta estesa

CAVE E TORBIERE

1 Le azioni da persegure per l'attivita estrattive nelle aree non previste dal PIAE NoEsatta

2 Le azioni cautelative da svolgere per l'attività estrattiva in alveo NoEsatta

3 Le azioni per ridurre al minimo gli impatti ambientali prevedibili SìEsatta

4 L'individuazione dei nomi delle ditte che possono operare negli anni di validità NoEsatta

Quale è il limite fissato al coltivatore del fondo nella raccolta dei funghi

819

Risposta estesa In base all'autorizzazione ricevuta dall'ente competente art. 11/c.3 LR. 6/96

FUNGHI

1 5 kg NoEsatta

2 3 kg NoEsatta

3 Nessuno, purchè autorizzato dall'ente di competenza SìEsatta

4 1 Kg per Boletus edulie e 3 per gli altri NoEsatta
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La quantita massima per la raccolta di funghi epigei prevista dalla legge puo essere superata

820

Risposta estesa La quantita fissata dall'art. 5 della legge 6/96 puo essere superata nel caso 
l'unico esemplare superi detto limite e che con l'ultimo esemplare raccolto si 
superino i 3 kg.

FUNGHI

1 Nel caso si trati di funghi non commestibili NoEsatta

2 Nel caso si trati di funghi commestibili NoEsatta

3 Nel caso si tratti di soggetto che accompagna un minore di 14 anni NoEsatta

4 Nel caso di un unico esemplare che superi detto limite o che con l'ultimo esemplare raccolto si superi 
detto limite

SìEsatta

Nei parchi regionali il quantitativo massimo di raccolta dei funghi è

821

Risposta estesa Stabilito dal regolamento del parco secondo l'art. 7 c.2 della LR 6/96

FUNGHI

1 Stabilito in Kg 1 NoEsatta

2 Stabilito dal regolamento del parco SìEsatta

3 Stabilito in Kg 3 NoEsatta

4 Stabilito dal comune che rilascia il permesso. NoEsatta

Quali sono le giornate in cui non è consentita la raccolta dei funghi

822

Risposta estesa Lunedì, Mercoledì e venerdì articolo 6 c. 1 lettera f) LR 6/96

FUNGHI

1 Sabato e Domenica NoEsatta

2 Martedì e Giovedi NoEsatta

3 Lunedì e Mercoledì NoEsatta

4 Lunedì e Mercoledì e Venerdì SìEsatta

La sommaria pulizia dei funghi epigei deve avvenire:

823

Risposta estesa Immediatamente sul posto della raccolta art. 6 comma 3 della LR 6/96

FUNGHI

1 Sul posto appena raccolto SìEsatta

2 Al ritorno a casa NoEsatta

3 Alla prima fonte di acqua NoEsatta

4 Prima di procedere al consumo NoEsatta

La raccolta dei funghi epigei spontanei è consentita

824

Risposta estesa Da un ora prima dell'alba ad un ora dopo il tramonto del sole art. 6 comma 1 LR 
6/96

FUNGHI

1 Da un ora dopo l'alba ad un ora prima il tramonto del solo NoEsatta

2 Da un ora prima dell'alba ad un ora dopo il tramonto del sole SìEsatta

3 Solo nelle zone classiifcate come A "protezione integrale" dei parchi NoEsatta

4 Da tre ore prima dell'alba NoEsatta

Nell'ambito della raccolta funghi, nei territori montani, in rapporto alle tradizioni e alle 
consuetudini, è permessa agli enti competenti la deroga ai limiti quantitativi di raccolta

825

Risposta estesa Si,ma non oltre i 5 Kg, in base all'art, 9 c.1 lettera B) LR 6/96

FUNGHI

1 Si, a 15 Kg, ma solo per i periodi molto piovosi NoEsatta

2 Si, senza limiti NoEsatta

3 No NoEsatta

4 Si, non oltre i 5 Kg SìEsatta
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Se una persona, in regola col permesso, ha raccolto 6,5 Kg di funghi di cui 3 Kg commestibili e 3,5 
Kg non commestibili :

826

Risposta estesa Sanzione perche supera il limite di 3,0 Kg giornaliero e si sequestra il 
quantitativo dei funghi.

FUNGHI

1 Nulla perché rientra nei limiti consentiti dalla legge NoEsatta

2 Sequestro i funghi velenosi, ma nessuna sanzione perché entro i limiti dei 3,5 Kg NoEsatta

3 Si eleva sanzione amministrativa perche si supera il limite giornaliero di 3,0 kg e si sequestrano tutti i 
funghi

SìEsatta

4 Nessuna sanzione, ma si sequestrano i funghi in quanto il peso complessivo e 6,5 kg. NoEsatta

Cosa sono i livelli trofici

827

Risposta estesa Gli anelli della catena alimentare

CULTURA GENERALE

1 Gli anelli della catena alimentare SìEsatta

2 I vertici della "Piramide Alimentare" NoEsatta

3 I livelli che rappresentano il ciclo della fotosintesi. NoEsatta

4 I livelli d'inquinamento dei terreni NoEsatta

Cosa sono i cicli biogeochimici

828

Risposta estesa I processi di circolo degli elementi nei ecosistemi

CULTURA GENERALE

1 Il ciclo dell'azoto NoEsatta

2 I processi di "circolo" degli elementi negli ecosistemi SìEsatta

3 Il ciclo dell'acqua NoEsatta

4 I processi chimici del "pool di riserva" NoEsatta

Cosa è la comunità

829

Risposta estesa E l'insieme della popolazione di tutte le specie che vicono in un luogo

CULTURA GENERALE

1 E' l'insieme degli individui di tre specie vegetali NoEsatta

2 E' l'insieme di tutte le specie che vivono in un luogo NoEsatta

3 E' l'insieme della popolazione di tutte le specie che vivono in un luogo SìEsatta

4 E' l'insieme di tutte le specie che vivono in un luogo che hanno le stesse abitudini NoEsatta

Cosa è la rete alimentare

830

Risposta estesa L'intreccio di relazioni tra viventi carnivori, erbivori, decompositori ecc..

CULTURA GENERALE

1 E' il complesso di erbivori di una comunità NoEsatta

1 Le relazione intraspecifiche tra diverse specie vegetali NoEsatta

2 Il rapporto fra diverse specie di carnivori NoEsatta

4 L'intreccio di relazioni tra viventi carnivori, erbivori, decompositori ecc.. SìEsatta

Cosa è la simbiosi

831

Risposta estesa modalita di vita vantaggiosa per specie diverse.

CULTURA GENERALE

1 Interazione tra specie diverse con reciproco vantaggio SìEsatta

2 Il rapporto specifico fra i pesci e gli anfibi NoEsatta

3 E' una malattia tipica dei felini NoEsatta

4 E' un sistema di alimentazione dei micromammiferi NoEsatta
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Cosa sono le specie alloctone

832

Risposta estesa esseri viventi originari di territori lontani da noi

CULTURA GENERALE

1 Esseri viventi originari di territori vicini a noi NoEsatta

2 Esseri viventi originari di territori lontani da noi SìEsatta

3 Specie spontanee originarie del posto NoEsatta

4 Sono specie che si nutrono da sole NoEsatta

Cosa sono gli esseri autotrofi

833

Risposta estesa sono esseri viventi che da sostanze inorganiche semplici producono materia 
organica.

CULTURA GENERALE

1 Esseri viventi originari dei nostri territori NoEsatta

2 Esseri viventi che si muovono in modo autonomo NoEsatta

3 Sono esseri viventi che da sostanze inorganiche semplici producono materia organica. SìEsatta

4 Tutti gli organismi apparteneti al regno animale NoEsatta

In caso di accertamento di una violazione le GEV possono richiedere

834

Risposta estesa Le generalità e in caso di dubbio sull'identità possono richiedere di vedere i 
documenti. Art. 3 c. 1 lettera c) LR 23/89.

LEGISLAZIONE

1 La patente di guida internazionale, la nuova non e documento di riconoscimento. NoEsatta

2 La carta d'identità NoEsatta

3 Il porto d'armi NoEsatta

4 Le generalità SìEsatta

I raggruppamenti GEV possono operare su tutto il territorio provinciale solo se muniti di:

835

Risposta estesa Legge regionale art. 2 comma 1 LR 23/89

GEV

1 Statuto NoEsatta

2 Statuto, regolamento approvato dal questore NoEsatta

3 Statuto, regolamento approvato dal Questore e convenzione con la provincia SìEsatta

4 Statuto, regolamento approvato dal Questore, convenzione con la provincia, convenzione con i comuni NoEsatta

Una GEV puo effettuare il sequestro probatorio penale di un arma illecitamente detenuta da un 
cacciatore.

836

Risposta estesa No trattasi di attività di polizia giudiziaria e quindi non di competenza GEV

LEGISLAZIONE

1 Si NoEsatta

2 No SìEsatta

3 Solo nel caso non sia prontamente reperibile un ufficiale di polizia giudiziaria NoEsatta

4 Si, solo se è un arma da fuoco NoEsatta
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Le GEV che procedone al sequestro amministrativo hanno l'obbligo di:

837

Risposta estesa Depositare il materiale in luogo sicuro, comunicarne immediatamente il 
sequestro all'autorità amministrativa  ed attendere le disposizioni, o in caso di 
disposizioni amministrative locali vigenti si da seguito a queste, es i funghi 
sequestrati si portano ai ristoranti convenzionati.

GEV

1 Disporre la vendita in caso di merce deperibile NoEsatta

2 Darlo in beneficenza solo ad enti religiosi NoEsatta

3 Depositare il materiale in luogo sicuro, comunicarne immediatamente il sequestro all'autorità 
competente  ed attendere le disposizioni.

SìEsatta

4 Deve custodire il materiale sequestrato. NoEsatta

Qualora la GEV debba procedere al sequestro di cose che sono il prodotto di una violazione di legge e 
il trasgressore si rifiuti di consegnarle la GEV :

838

Risposta estesa Deve fare intervenire la forza pubblica e non puo fermare fisicamente il 
trasgressore.

GEV

1 Deve forzosamente sottrarre le cose al contravvenuto NoEsatta

2 Non ha nessuna possibilita d'intervento NoEsatta

3 Dipende dalle cose che sono il prodotto di una violazione NoEsatta

4 Deve fare intervenire la forza pubblica SìEsatta

Nel caso le GEV rilevino un infrazione a norme di legge devono:

839

Risposta estesa Redigere verbale di accertata violazione se possibile contestarlo 
immediatamente e se non possibile  notificarlo entro 90 giorni

LEGISLAZIONE

1 Redige un processo verbale di accertata violazione da contestare immediatamente, o notificarlo entro 
90 giorni

SìEsatta

2 Scrivere una relazione da inviare alla prefettura NoEsatta

3 Informare l'ufficio di polizia del  posto NoEsatta

4 Identificare solo la persona. NoEsatta

Il raggruppamento GEV deve relazionare di tutte le attivita svolte nell'anno a chi:

840

Risposta estesa Provincia

GEV

1 Comune NoEsatta

2 Provincia SìEsatta

3 Regione NoEsatta

4 Comunita Montana NoEsatta

La GEV puo entrare nelle immediate pertinenze recintate di abitazione private

841

Risposta estesa NO, L. 689/81art. 13 c.1 , però se il proprietario lo consente e possibile accede.

LEGISLAZIONE

1 Mai NoEsatta

2 Sempre NoEsatta

3 No,  però se il proprietario lo consente è possibile accedere SìEsatta

4 No perchè è recintata NoEsatta
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La legge regionale 6/2005, legge regionale sulle aree protette, stabilisce che le aree protette regionali 
sono classificate in:

842

Risposta estesa art. 4 parchi regionali e interregionali, riserve naturali, paesaggi naturali e semi 
naturali protetti, aree di riequilibrio ecologiche.

PARCHI

1 Parchi regionali e interregionali, riserve naturali, paesaggi naturali e semi naturali protetti, aree di 
riequilibrio ecologiche

SìEsatta

2 Parchi regionali e interregionali. NoEsatta

3 Parchi regionali e interregionali, riserve naturali, parchi provinciali e giardini pubblici. NoEsatta

4 Riserve naturali, aree di riequilibrio ecologiche. NoEsatta

E' ammessa la caccia nei parchi regionali

843

Risposta estesa art. 38 legge regionale 6/2005.

PARCHI

1 Sì solo nell'area contigua e nella zona B NoEsatta

2 Si, solo nell'area contigua in regime di caccia controllata secondo le modalità del regolamento del 
parco.

SìEsatta

3 Sì, solo nella zona A NoEsatta

4 Si, secondo la modalità definita dalla provincia NoEsatta

Per la legge regionale sui parchi quante zone esistono

844

Risposta estesa art. 24 LR 24/11 Zona A protezione integrale, Zona B protezione generale, Zona 
C protezione ambientale , Zona D territorio urbano e urbanizabile, Aree Contigue 
aree non ricomprese nel territorio del parco con funazioni di transizione e 
connessione

PARCHI

1 7 Zone (Zona A , Zona B , Zona C , Zona D, Zona E, Zona F,  Zona G) NoEsatta

2 4 Zone (Zona A , Zona B , Zona C  , Zona D)  e Aree Contigue SìEsatta

3 2 Zone, Aree contigue e parco NoEsatta

4 1 Zona, Parco NoEsatta

Per la legge sulle aree protette, che cosa rappresenta il Piano Territoriale del Parco

845

Risposta estesa Sezione III - Pianificazione e strumenti di gestione - art. 24 LR 6/2005

PARCHI

1 Il Piano della Caccia NoEsatta

2 Il Piano per l'evacuazione delle specie animali e vegetali del parco in caso di calmita naturali, es. 
incendi, alluvioni.

NoEsatta

3 La lottizazione e la trasformazione territoriale da attuarsi al termine della vita legale del parco. NoEsatta

4 Costituisce lo strumento generale che regola l'assetto del territorio, dell'ambiente e degli habitat 
compresi nel suo perimetro ed il suo raccordo con il contesto

SìEsatta

La direttiva CEE 92/43 "Habitat 2000 - conservazione degli habitat naturali e semi naturali e della 
flora e della fauna selvatica", istituisce

846

Risposta estesa Stabilisce di istituire zone territoriali di perticolare interesse ambientale e 
naturalistico denominate Zone Speciali di Conservazione - ZSC

PARCHI

1 Zona di Sorveglianza Continua (ZSC) NoEsatta

2 Zona di Studio e Controllo (ZSC) NoEsatta

3 Zone Speciali di Conservazione ( ZSC) SìEsatta

4 Zone di Suolo Carbonifero (ZSC) NoEsatta
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La Direttiva Uccelli 2009/147/CE (ex 79/409/CEE)  "Uccelli - Conservazione degli uccelli selvatici" 
stabilisce zone ZPS che sono:

847

Risposta estesa Zone di Protezione Speciale (ZPS)

PARCHI

1 Siti ricreativi  per  l'osservazione degli uccelli (ZPS) NoEsatta

2 Zone di Protezione Speciale (ZPS) SìEsatta

3 Zona di Posta e Sorvolo  (ZPS) NoEsatta

4 Stazioni per la caccia a appostamento fisso  (ZPS) NoEsatta

L'emanazione di un ordinanza per non potabilità dell'acqua e di tipo :

848

Risposta estesa Sindacale perchè il sindaco è l'autorità sanitaria

LEGISLAZIONE

1 Dirigenziale NoEsatta

2 Amministrativa NoEsatta

3 Sindacale SìEsatta

4 Regionale NoEsatta

Esercitare la caccia in ATC senza essere iscritti all'ATC stessa comporta

849

Risposta estesa una sanzione amministrativa

VENATORIA

1 Una sanzione amministrativa SìEsatta

2 Una sanzione penale NoEsatta

3 Nessuna sanzione NoEsatta

4 Una sanzione civile NoEsatta

Quali tra questi strumenti di caccia sono utilizzabili in Emilia Romagna a norma di legge per 
l'esercizio venatorio?

850

Risposta estesa Fucile. Legge 157/92 art. 13 c. 1 e L.R. 8/94

VENATORIA

1 Balestra NoEsatta

2 Fucile SìEsatta

3 Arco NoEsatta

4 Fionda NoEsatta

E' dovere del cacciatore durante l'attività di caccia:

851

Risposta estesa Annotare la giornata di caccia, le specie ed il numero di capi abbattuti. L.R. 8/94 
art.39 c.1 lett. a)

VENATORIA

1 Annotare la giornata di caccia NoEsatta

2 Annotare le prede catturate NoEsatta

3 Annotare la giornata di caccia, le specie ed il numero di capi abbattuti SìEsatta

4 Annotare il numero dei capi avvistati NoEsatta

Non si può cacciare:

852

Risposta estesa Su terreni allagati da piene di fiume. Legge 157/92 art. 21 c.1 lett. N)

VENATORIA

1 Nelle valli NoEsatta

2 Nelle golene NoEsatta

3 Nei boschi NoEsatta

4 Su terreni allagati da piene di fiume SìEsatta
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Nell'ambito dell'attivitò venatoria l'addestramento cani è ammesso:

853

Risposta estesa Nell'ATC in cui si è iscritti ed autorizzati

VENATORIA

1 Con un numero di cani superiore a due per conduttore NoEsatta

2 In zona di ripopolamento e cattura NoEsatta

3 Nelle aree per cani dei parchi comunali NoEsatta

4 Nell'ATC in cui si è iscritti ed autorizzati SìEsatta

E' esercizio venatorio:

854

Risposta estesa Ogni atto diretto all'abbattimento o alla cattura della fauna selvatica. Legge 
157/92 art. 12 c. 2

VENATORIA

1 Ogni atto diretto all'abbattimento o alla cattura della fauna selvatica SìEsatta

2 Sparare al poligono di tiro NoEsatta

3 L'inanellamento dell'avifauna NoEsatta

4 Il transito in un bosco NoEsatta

Quali sono i giorni del silenzo venatorio?

855

Risposta estesa Martedì e venerdì. Legge 157/92 art. 18 c. 5

VENATORIA

1 Martedì e venerdì SìEsatta

2 Lunedì e mercoledì NoEsatta

3 Non ci sono giorni di sienzio venatorio NoEsatta

4 Il sabato e la domenica NoEsatta

L'esercizio della caccia è vietato:

856

Risposta estesa Nei pioppeti di età inferiore ai 3 anni. Legge 157/92 art. 15 c. 7 e calendario 
venatorio

VENATORIA

1 Intorno alle vigne NoEsatta

2 Nei pioppeti di età inferiore ai 3 anni SìEsatta

3 Nei campi appena seminati ad erba medica NoEsatta

4 Nelle valli NoEsatta

Se il cacciatore non segna sul tesserino venatorio la selvaggina abbattuta  incorre in:

857

Risposta estesa Sanzione amministrativa. Legge 157/92 art. 12 c. 12

VENATORIA

1 Sanzione amministrativa SìEsatta

2 Sequestro della selvaggina e del fucile NoEsatta

3 Sanzione penale NoEsatta

4 Niente NoEsatta

Si può affermare che il cacciatore non è in atteggiamento di caccia quando?

858

Risposta estesa Ha il fucile in custodia ed i cani al guinzaglio

VENATORIA

1 Ha il fucile carico a spalla NoEsatta

2 Ha il fucile carico ed i cani liberi NoEsatta

3 E' in appostamento temporaneo NoEsatta

4 Ha il fucile in custodia ed i cani al guinzaglio SìEsatta
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Durante l'esercizio venatorio bossoli delle cartucce devono essere recuperati?

859

Risposta estesa Sì. Legge 157/92 art. 13 c. 3 e L.R. 8/94 art. 61 c. 1-99

VENATORIA

1 Sì SìEsatta

2 No NoEsatta

3 Solo per i bossoli in ottone NoEsatta

4 Per la caccia agli ungulati NoEsatta

Con quanti cani al massimo è permesso l'esercizio della caccia per cacciatore?

860

Risposta estesa 2 Cani

VENATORIA

1 2 Cani SìEsatta

2 2 Cani da caccia ed uno da affezione NoEsatta

3 3 Cani da caccia NoEsatta

4 5 Cani NoEsatta

L'esercizio venatorio da un veicolo a motore è:

861

Risposta estesa una violazione penale

VENATORIA

1 Non è compito delle guardie volontarie intervenire NoEsatta

2 E' una violazione amministrativa NoEsatta

3 E' una violazione penale SìEsatta

4 Dipende, a veicolo fermo è permesso NoEsatta

Per quali delle seguenti specie animali e consentite la caccia a squadre

862

Risposta estesa Cinghiale

VENATORIA

1 Cervo, Capriolo e Cinghiale NoEsatta

2 Cervo NoEsatta

3 Capriolo NoEsatta

4 Cinghiale SìEsatta

In Emilia Romagna lo spandimento sul suolo di liquami zootecnici è consentito

863

Risposta estesa sui suoli adibiti ad uso agricolo

SPANDIMENTI/NITRATI

1 Sui suoli adibiti ad uso agricolo SìEsatta

2 Su suoli innevati NoEsatta

3 Su suoli non coltivati NoEsatta

4 Nelle fognature NoEsatta

In quali caso si puo spandere il liquame dal 15 dicembre al 28 febbraio

864

Risposta estesa Con deroga della provincia

SPANDIMENTI/NITRATI

1 Con deroga del Comune NoEsatta

2 Con deroga della Provincia SìEsatta

3 Con deroga AUSL NoEsatta

4 Dopo aver avvisato le proprie associazioni agricole NoEsatta
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I liquami ed i letami devono maturare prima di essere sparsi

865

Risposta estesa Si secondo i tempi previsti dalla legge

SPANDIMENTI/NITRATI

1 No NoEsatta

2 Si, per almeno 120 giorni NoEsatta

3 Si, per almeno 90 giorni SìEsatta

4 Si, per almeno 180 giorni NoEsatta

Lo spandimento dei liquami è vietato:

866

Risposta estesa Quando fa ruscellamento

SPANDIMENTI/NITRATI

1 Quando fa molto caldo NoEsatta

2 Quando non c'è la quantita necessaria per tutto il campo NoEsatta

3 Sui prati stabili o vecchi NoEsatta

4 Quando fa ruscellamento SìEsatta

Spandimento dei liquami:

867

Risposta estesa è possibile lo spandimento su terreno agricolo, solo con 
autorizzazione/comunicazione della provincia

SPANDIMENTI/NITRATI

1 E' possibile lo spandimento su terreno agricolo, solo con autorizzazione/comunicazione della provincia SìEsatta

2 Non è possibile lo spandimento su terreno agricolo NoEsatta

3 E' possibile su terreno non agricolo NoEsatta

4 E' possibile su terreni innevati NoEsatta

Le tartufaie, per essere riconosciute, devono essere

868

Risposta estesa Devono essere segnalate con tabelle ad altezza minima di 2,5 metri - LR 24/91 e 
L. 752/85 art. 5 c. 42

TARTUFI

1 Devono essere registrate NoEsatta

2 Devono essere segnalate con tabelle ad altezza minima di 2,5 metri SìEsatta

3 Devono essere segnalate con tabelle ad altezza massima di 2,5 metri NoEsatta

4 Non necessitano di nessuna segnalazione NoEsatta

Nelle zone di libera raccolta il quantitativo massimo di raccolta tartufi è

869

Risposta estesa 1 Kg,  LR 24/91 art. 12

TARTUFI

1 5 kg NoEsatta

2 2 Kg NoEsatta

3 1 Kg SìEsatta

4 0,5 Kg NoEsatta

Come vengono individuati gli elementi caratteristici del territorio sulle carte topografiche

870

Risposta estesa Con apposita simbologia grafica

TOPOGRAFIA - CARTOGRAFIA - GPS

1 Con apposita simbologia grafica SìEsatta

2 Con puntini e triangolini NoEsatta

3 Sovrapponendo di volta in volta le carte tematiche NoEsatta

4 Con piccole casette e delle linee continue per i fiumi NoEsatta
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Cosa serve per orientarsi sul territorio ?

871

Risposta estesa Carta della zona in cui ci troviamo e una bussola

TOPOGRAFIA - CARTOGRAFIA - GPS

1 Buona conoscenza della porzione di territorio dove operiamo NoEsatta

2 Il cellulare e la radio trasmittente NoEsatta

3 Carta della zona in cui ci troviamo e una bussola SìEsatta

4 L'orientometro di Browny (il giovane)  e la carta orografica in sezione NoEsatta

Quando può essere abbattuta la volpe?

872

Risposta estesa Nall'ambito dei piani d'abbattimento L. 157/92

VENATORIA

1 Nall'ambito dei piani d'abbattimento SìEsatta

2 Quando  trasmette la rabbia ad altri mammiferi NoEsatta

3 Quando risulta dannosa per popolamenti di fringuellidi NoEsatta

4 Quando provoca danni a pollai NoEsatta

Cosa si intende per fauna omeoterma?

873

Risposta estesa Animali a temperatura corporea costante

VENATORIA

1 I pesci NoEsatta

2 Animali a temperatura corporea costante SìEsatta

3 I rettili NoEsatta

4 Gli insetti NoEsatta

Quali sono i mammiferi ungulati selvatici presenti in Emilia Romagna?

874

Risposta estesa Il cinghiale, il daino, il cervo, il capriolo

VENATORIA

1 Il cinghiale, il daino, il cervo, il capriolo SìEsatta

2 Il muflone, il camoscio, il daino NoEsatta

3 L'alce, il cervo, lo stambecco, il daino NoEsatta

4 Lo stambecco, il muflone, il cinghiale NoEsatta

Quali di questi 3 gruppi di pesci è tipico del tratto montano dei corsi d'acqua della Provincia di 
Parma?

875

Risposta estesa Vairone, barbo, trota

ITTICA

1 Carpa, carassio, anguilla NoEsatta

2 Vairone, barbo, trota SìEsatta

3 Tinca, pesce gatto, scardola NoEsatta

4 Carassio, tinca, anguilla NoEsatta

Quali dei seguenti esemplari non appartiene ai pesci d'acqua dolce presenti in Emilia Romagna?

876

Risposta estesa Sgombro

ITTICA

1 Barbo NoEsatta

2 Carpa NoEsatta

3 Sgombro SìEsatta

4 Trota NoEsatta
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Quali specie sono da considerarsi alloctone?

877

Risposta estesa Trota iridea, Pesce gatto, Persico sole

ITTICA

1 Vairone, persico reale NoEsatta

2 Barbo canino, trota fario NoEsatta

3 Lasca, cavedano NoEsatta

4 Trota iridea, Pesce gatto, Persico sole SìEsatta

Quali strumenti sono consentiti per la raccolta dei prodotti del sottobosco?

878

Risposta estesa Mani (ex art. 12 c. 1 L.R. 2/77)

FLORA SPONTANEA

1 Motozappe NoEsatta

2 Uncini NoEsatta

3 Rastelli NoEsatta

4 Mani SìEsatta

Quale di queste piante è protetta dalla L.R. 2/77?

880

Risposta estesa Saxifraga (ex art. 4 L.R. 2/77)

FLORA SPONTANEA

1 Biancospino NoEsatta

2 Glicine NoEsatta

3 Saxifraga SìEsatta

4 margherita NoEsatta

Costeggiando un corso d'acqua una GEV nota un presunto inquinamento. Quale è il suo compito

881

Risposta estesa Segnalare immediatamente il fatto all'ARPA di competenza territoriale

ACQUA

1 Segnalare immediatamente il fatto all'ARPA di competenza territoriale SìEsatta

2 Telefonare immediatamente ai Vigili del Fuoco NoEsatta

3 Procedere immediatamente al prelievo di campioni delle acque e sporgere denuncia ai carabinieri NoEsatta

4 Dare comunicazione alle associazioni ambientaliste NoEsatta

L'emanazione di una ordinanza per non potabilità dell'acqua è di tipo:

882

Risposta estesa Sindacale, in quanto il sindaco è autorità sanitaria

ACQUA

1 Dirigenziale NoEsatta

2 Sindacale SìEsatta

3 Amministrativa NoEsatta

4 Della Comunità Montana NoEsatta

Per rifiuti "inerti da demolizione" si intendono?

883

Risposta estesa Materiali edili

RIFIUTI

1 Animali morti NoEsatta

2 Rifiuti domestici NoEsatta

3 Rifiuti edili SìEsatta

4 Rifiuti urbani NoEsatta
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In caso di abbandono dei rifiuti, quale autorità dispone la relativa rimozione?

884

Risposta estesa Il Sindaco

RIFIUTI

1 Il Sindaco SìEsatta

2 Il Presidente della Provincia NoEsatta

3 Il Presidente della Regione NoEsatta

4 La Polizia Municipale NoEsatta

Le stazioni ecologiche sono:

885

Risposta estesa Luoghi in cui si raccolgono rifiuti urbani differenziati, pericolosi e ingombranti

RIFIUTI

1 Stazioni ferroviarie nei Parchi Nazionali NoEsatta

2 Luoghi in cui si raccolgono rifiuti urbani differenziati, pericolosi e ingombranti SìEsatta

3 Luoghi naturali mappati per specie vegetali NoEsatta

4 Dove si raccolgono solo pile usate ed elettrodomestici NoEsatta

I rifiuti da lavorazione artigianale sono da considerarsi:

886

Risposta estesa Speciali

RIFIUTI

1 Speciali SìEsatta

2 Pericolosi NoEsatta

3 Urbani NoEsatta

4 Comunali generici NoEsatta

Chiunque effettua a titolo professionale attività di raccolta e trasporto dei rifiuti deve:

887

Risposta estesa Tenere un registro di carico e scarico dei rifiuti (ex art. 190  L. 152/06)

RIFIUTI

1 Avere un posto dove stoccare temporaneamente i rifiuti NoEsatta

2 Tenere un registro di carico e scarico dei rifiuti SìEsatta

3 Avere un camion per il trasporto NoEsatta

4 Avere mezzi idonei alla raccolta dei rifiuti NoEsatta

Com'è punito l'abbandono di rifiuti non pericolosi da parte di un privato cittadino

888

Risposta estesa Sanzione amministrativa

RIFIUTI

1 E' un reato penale NoEsatta

2 Dipende dalla quantità, oltre i 150 Kg è penale NoEsatta

3 Sanzione amministrativa SìEsatta

4 Vengono addebitate solo le spese di smaltimento NoEsatta

Il formulario di trasporto rifiuti deve essere

889

Risposta estesa In 4 copie

RIFIUTI

1 Scritto in stampatello NoEsatta

2 Consegnato all'autista NoEsatta

3 Approvato dalla Provincia NoEsatta

4 In 4 copie SìEsatta
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Ad ogni cane iscritto all'anagrafe canina deve essere assegnato, in Emilia Romagna

890

Risposta estesa Un codice di riconoscimento che deve essere apposto sull'animale ( microchip o 
tatuaggio), LR 27/00

ANIMALI

1 Un codice di riconoscimento SìEsatta

2 La medaglietta NoEsatta

3 La museruola NoEsatta

4 Un contributo da parte dall'Enci NoEsatta

I proprietari dei cani sono obbligati ad iscrivere il cane all'anagrafe canina entro

891

Risposta estesa Entro 30 giorni dalla nascita o da quando ne entrano in possesso . Art. 7  c.2 LR 
27/00

ANIMALI

1 Entro 10 giorni dalla nascita o da quando ne entrano in possesso NoEsatta

2 Entro 30 giorni dalla nascita o da quando ne entrano in possesso SìEsatta

3 Entro 60 giorni dalla nascita o da quando ne entrano in possesso NoEsatta

4 Entro 90 giorni dalla nascita o da quando ne entrano in possesso NoEsatta

I proprietari dei cani sono obbligati in caso di smarrimento o furto a:

892

Risposta estesa Denunciare il fatto entro 3 giorni al comune competente art. 10 LR. 27/2000

ANIMALI

1 Denunciare il fatto entro 24 ore al comune competente. NoEsatta

2 Denunciare il fatto entro 3 giorni al comune competente. SìEsatta

3 Denunciare il fatto entro 10 giorni al comune competente. NoEsatta

4 Denunciare il fatto entro 15 giorni al comune competente. NoEsatta

Chi indennizzerà gli imprenditori agricoli per le perdite di capi di bestiame causate da cani randagi o 
inselvatichiti

893

Risposta estesa La regione, art. 26 LR. 27/00

ANIMALI

1 L'Ausl competente per territorio. NoEsatta

2 Il Comune NoEsatta

3 La Provincia NoEsatta

4 La Regione SìEsatta

Un cane puo non essere tatuato o non avere il microchip solo

894

Risposta estesa Per motivi sanitari certificati da un veterinario, art. 9 comma 2 LR27/00

ANIMALI

1 Quando un veterinario rilasci un certificato di incompatibilità per cause fisiche, SìEsatta

2 Quando in cane è agressivo NoEsatta

3 Quando ha più di 10 anni NoEsatta

4 Quando è iscritto all'Enci NoEsatta

I proprietari dei cani sono obbligati in caso di cessione o morte o cambiamenti di residenza:

895

Risposta estesa Entro 15 giorni devono dare comunicazione ai comuni interessati - art. 11 
LR.27/00

ANIMALI

1 Entro 5 giorni devono dare comunicazione ai comuni interessati NoEsatta

2 Entro 15 giorni devono dare comunicazione ai comuni interessati SìEsatta

3 Entro 60 giorni devono dare comunicazione ai comuni interessati NoEsatta

4 Entro 90 giorni devono dare comunicazione ai comuni interessati NoEsatta

Pagina 90 di 103 lunedì 17 marzo 2014Versione quiz  n. 100



Corso GEV 2013-2014  Libretto Docenti Domande e Risposte

La salamandra dagli occhiali è protetta?

896

Risposta estesa Sì (artt. 2 e 6 L.R. 15/06)

FAUNA MINORE

1 Sì SìEsatta

2 No NoEsatta

3 Solo nelle aree protette NoEsatta

4 Solo nelle aree lacustri delimitate NoEsatta

La tecnica di difesa dai predatori tipica della rana verde è:

897

Risposta estesa Il mimetismo

FAUNA MINORE

1 Fingersi morta NoEsatta

2 Il mimetismo SìEsatta

3 Attaccare i propri simili NoEsatta

4 Salire sugli argini NoEsatta

Quali dei seguenti animali sono protetti dalla L.R. 15/2006?

898

Risposta estesa La  fauna minore (art 1 L.R. 15/2006 c. 1 e 2 :tutte le specie animali presenti sul 
territorio dell'E.R. di cui esistono popolazioni viventi stabilmente o 
temporaneamente, compresi i micromammiferi e i chirotteri e con esclusione dei 
vertebrati omeotermi )

FAUNA MINORE

1 Gli animali d'affezione NoEsatta

2 La fauna ittica NoEsatta

3 La fauna minore SìEsatta

4 I mammiferi NoEsatta

La raccolta delle chiocciole è ammessa per la seguente quantità:

899

Risposta estesa 1000 grammi (giornaliero a persona per uso e consumo diretto e personale art. 2 
c. 4 L.R. 15/06 )

FAUNA MINORE

1 500 grammi NoEsatta

2 1000 grammi SìEsatta

3 1500 grammi NoEsatta

4 5000 grammi NoEsatta

Nelle aree protette la cattura delle rane è:

900

Risposta estesa Non ammessa, salvo diverse disposizioni degli Enti di gestione competenti (L.R. 
15/06 Art 2 c. 5)

FAUNA MINORE

1 Non ammessa, salvo diverse disposizioni degli Enti di gestione competenti SìEsatta

2 Mai ammessa NoEsatta

3 Sempre ammessa NoEsatta

4 Fino a 5 esemplari per uso alimentare NoEsatta

La vendita delle chiocciole ai ristoranti è ammessa solo:

901

Risposta estesa Ai produttori che rilasciano il certificato di produzione (L.R. 15/06 art. 2 c. 6)

FAUNA MINORE

1 Al proprietario che le raccoglie nel giardino NoEsatta

2 Ai produttori che rilasciano il certificato di produzione SìEsatta

3 Al ristoratore NoEsatta

4 In estate NoEsatta
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Hanno la tutela di protezione dalla L.R. 15/06 le specie:

902

Risposta estesa Autoctone

FAUNA MINORE

1 Alloctone NoEsatta

2 Sud americane NoEsatta

3 Autoctone SìEsatta

4 Francesi NoEsatta

La legge sulla Fauna Minore intende conservare

903

Risposta estesa Gli habitat naturali e seminaturali di qualunque dimensione (L.R. 15/06 art. 1 c. 1)

FAUNA MINORE

1 La fauna maggiore NoEsatta

2 I laghi di qualunque dimensione NoEsatta

3 Gli acquitrini di qualunque dimensione NoEsatta

4 Gli habitat naturali e seminaturali di qualunque dimensione SìEsatta

Per la legge sulla Fauna Minore, è vietato il rilascio in natura di:

904

Risposta estesa Di organismi alloctoni (L.R. 15/06 art 3 c. 1 lett. d)

FAUNA MINORE

1 Di organismi alloctoni SìEsatta

2 Rane autoctone NoEsatta

3 Rettili autoctoni NoEsatta

4 Del vespertiglio maggiore NoEsatta

Sono esclusi dalla tutela della legge sulla Fauna Minore:

905

Risposta estesa Art. 4 L.R. 15/2006

FAUNA MINORE

1 Le specie alloctone NoEsatta

2 Le specie alloctone, specie oggetto di allevamento produttivo, specie oggetto di allevamento autorizzato SìEsatta

3 Le specie oggetto di allevamento produttivo NoEsatta

4 Le specie oggetto di allevamento autorizzato NoEsatta

Le GEV possono applicare la legge sulla Fauna Minore?

906

Risposta estesa Sì art. 8 c. 2 L.R. 15/06

FAUNA MINORE

1 Sì ma solo se coadiuvati dalla Polizia Provinciale NoEsatta

2 Sì ma occorre un corso di specializzazione NoEsatta

3 Sì SìEsatta

4 No mai NoEsatta

Per effettuare dei prelievi di Fauna Minore a chi va chiesta l'autorizzazione?

907

Risposta estesa Provincia o Enti di Gestione delle Aree Protette (art 4 c 3 e 4 L.R. 15/06)

FAUNA MINORE

1 Al Ministero dell'Ambiente NoEsatta

2 Alla Regione NoEsatta

3 Ai Comuni NoEsatta

4 Provincia o Enti di Gestione delle Aree Protette SìEsatta
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Nell'ambito della fauna minore, nel caso che un produttore immetta sul mercato specie autorizzate 
ma senza certificato incorre in:

908

Risposta estesa Sanzione amministrativa art. 7 c. 1 lett e

FAUNA MINORE

1 Sanzione amministrativa da 25€ a 250€ SìEsatta

2 Confisca del prodotto e sanzione amministrativa NoEsatta

3 Confisca del prodotto NoEsatta

4 Chiusura dell'impianto di produzione per 15 giorni NoEsatta

A chi vanno i proventi delle sanzioni amministrative comminate ex Legge Regionale E.R. 15/2006 
disposizioni per la tutela della Fauna Minore?

909

Risposta estesa Alle Province ed agli Enti di gestione delle Aree Protette (art. 7 c. 2)

FAUNA MINORE

1 Alle Province ed agli Enti di gestione delle Aree Protette SìEsatta

2 Province e Comuni NoEsatta

3 Comuni e Comunità Montane NoEsatta

4 Aree Protette e Comunità Montane NoEsatta

Nel caso che una persona maltratti un animale protetto dalla L.R. 15/06 tutela della Fauna Minore si 
deve:

910

Risposta estesa Elevare una sanzione amministrativa (ar. 7 c. 1 lett d e art. c 1 lett d)

FAUNA MINORE

1 Fargli un rimprovero verbale NoEsatta

2 Elevare una sanzione amministrativa SìEsatta

3 Confiscargli il mezzo con cui disturba l'animale NoEsatta

4 Segnalarla all'Autorità Giudiziaria NoEsatta

L'elenco regionale delle specie protette dalla L.R. 15/06, tutela della Fauna Minore,  viene aggiornato 
ogni:

911

Risposta estesa Almeno ogni 3 anni (art. 6 c. 3)

FAUNA MINORE

1 Almeno ogni 6 anni NoEsatta

2 Almeno ogni 10 anni NoEsatta

3 Almeno ogni 3 anni SìEsatta

4 Almeno ogni 8 anni NoEsatta

Gli esiti del monitoraggio previsto dalla L.R. 15/06, Tutela della Fauna Minore hanno come obiettivo:

912

Risposta estesa La stesura di un rapporto sullo stato di conservazione del patrimonio naturale 
(art. 5 c. 3)

FAUNA MINORE

1 La stesura di un rapporto per il Ministero dell'Ambiente NoEsatta

2 La stesura di un rapporto per i deputati regionali NoEsatta

3 Un rapporto per un articolo di giornale NoEsatta

4 La stesura di un rapporto sullo stato di conservazione del patrimonio naturale SìEsatta
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Le Comunità Montane individuano e adottano misure di tutela e conservazione della Fauna Minore

913

Risposta estesa Con L'ausilio di Arpa ed altri Istituti di Ricerca (L.R. 15/06, Tutela della Fauna 
Minore art 3 comma 3)

FAUNA MINORE

1 Con L'ausilio di Arpa ed altri Istituti di Ricerca SìEsatta

2 Da sole NoEsatta

3 Con i corpi di Vigilanza NoEsatta

4 Con la Regione NoEsatta

Sono soggetti alla L.R. 15/06, Tutela della Fauna Minore:

914

Risposta estesa gli anfibi (art. 1)

FAUNA MINORE

1 Gli anatidi NoEsatta

2 Gli anfibi SìEsatta

3 I rapaci NoEsatta

4 I mammiferi NoEsatta

Qual è l'ambiente della salamandra?

915

Risposta estesa L'acqua

FAUNA MINORE

1 L'acqua SìEsatta

2 Un ambiente caldo e secco NoEsatta

3 Un ambiente gelato NoEsatta

4 La Foresta NoEsatta

La tartaruga comune è protetta  dalla L.R. 15/06, Tutela della Fauna Minore?

916

Risposta estesa Sì, è nell'elenco delle specie rare e/o minacciate particolarmente protette

FAUNA MINORE

1 No mai NoEsatta

2 Solo i piccoli NoEsatta

3 Sì ma solo se superano la dimensione di 40 cm di carapace NoEsatta

4 Sì sempre SìEsatta

Faggete

917

Risposta estesa Sono boschi tipici dell'appennino

FORESTALE

1 Sono boschi tipici dell'appennino SìEsatta

2 Sono coltivazioni di alberi per fare mobili NoEsatta

3 Sono boschi destinati ai falo NoEsatta

4 Sono boschi coltivati a ceduo NoEsatta

Nelle aree forestali, nei castagneti da frutto, nei terreni saldi e pascolivi è permesso bruciare il 
materiale di risulta dei lavori forestali?

918

Risposta estesa Sì dando avviso entro le precedenti 48 ore al locale comando CFS purchè il 
terreno venga circoscritto e isolato con mezzi efficaci all’arrestare il propagarsi 
del fuoco

FORESTALE

1 Sì dando avviso entro le precedenti 48 ore al locale comando CFS NoEsatta

2 Sì dando avviso entro le precedenti 48 ore al locale comando CFS purchè il terreno venga circoscritto e 
isolato con mezzi efficaci all’arrestare il propagarsi del fuoco

SìEsatta

3 Sì senza dare nessun avviso NoEsatta

4 Sì dando avviso solo nei giorni festivi NoEsatta
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Quando è consentito il taglio delle fustaie?

919

Risposta estesa E' consentito il taglio previa comunicazione od autorizzazione dell'Ente 
competente per territorio

FORESTALE

1 E' consentito solo nelle faggete oltre i mille metri NoEsatta

2 E' consentito solo nelle faggete sotto i mille metri NoEsatta

3 E' consentito il taglio previa comunicazione od autorizzazione dell'Ente competente per territorio SìEsatta

4 E' consentito solo nei parchi e nelle aree protette NoEsatta

E' vietato a chiunque accendere fuochi nei boschi al di fuori del periodo di massima allerta?

920

Risposta estesa No è permesso a chi deve soggiornarvi per motivi di lavoro

FORESTALE

1 Sì è sempre vietato NoEsatta

2 No è permesso ai residenti dei Comuni interessati NoEsatta

3 Sì alle sole Associazioni animaliste NoEsatta

4 No è permesso a chi deve soggiornarvi per motivi di lavoro SìEsatta

Per l'abbattimento di alberi forestali la vigilanza preposta è:

921

Risposta estesa Il CFS

FORESTALE

1 Il Corpo Forestale dello Stato SìEsatta

2 Le Guardie Ecologiche Volontarie NoEsatta

3 Le Guardie Volontarie Venatorie NoEsatta

4 Non esiste nessuna vigilanza preposta NoEsatta

La fascia vegetazionale più alta della nostra provincia è costituito da?

922

Risposta estesa Boschi di faggio

FORESTALE

1 Boschi di maggio ciondolo NoEsatta

2 Boschi di faggio SìEsatta

3 Boschi di pesco NoEsatta

4 Boschi di pioppo NoEsatta

Parlando di acque cosa si intende per P.A.I.?

923

Risposta estesa Piano Attività idraulica

AIPO - FIUMI

1 Piano Anti Intrusione NoEsatta

2 Progetto per l'Assetto Idrogeologico NoEsatta

3 Piano Anti Inondazione NoEsatta

4 Piano Attività Idraulica SìEsatta

In Emilia Romagna, se trovo un cane libero e senza museruola per l'Ordinanza del Ministero della 
Salute del 06/08/2013 devo fare:

924

Risposta estesa Sanzione amministrativa, secondo disposizioni in vigore (scade il 06/08/2014 - 
se c'è un regolamento o ordinanza comunale si applica la sanzione, se no si 
denuncia all'Autorità Giudiziaria L.R. 5/2005)

ANIMALI

1 Sanzione amministrativa, secondo disposizioni in vigore SìEsatta

2 Sanzione amministrativa di 550€ NoEsatta

3 Denuncia penale ex 152/2006 NoEsatta

4 Denuncia penale ex art. 672 del Codice Penale NoEsatta
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I cani aggressivi e iscritti nell'elenco del Servizio Veterinario, devono essere assicurati (Ordinanza del 
Ministero della Salute del 06/08/2013)?

925

Risposta estesa Sì art. 3 comma 4 (scadenza 06/08/14)

ANIMALI

1 No, non è obbligatorio NoEsatta

2 Sì dev'essere sempre assicurato SìEsatta

3 No, perché animali d'affezione NoEsatta

4 No, solo se sono cani da lavoro NoEsatta

I delinquenti abituali possono possedere cani iscritti all'elenco dei cani aggressivi del Servizio 
Veterinario (Ordinanza del Ministero della Salute del 06/08/2013)

926

Risposta estesa No art. 4 comma 1 (scade 06/08/14)

ANIMALI

1 Sì NoEsatta

2 Sì ma se non hanno pene detentive da scontare NoEsatta

3 No SìEsatta

4 Sì, ma devono riportarli al canile municipale tutte le sere NoEsatta

Se trovo un cane al guinzaglio senza museruola, in caso di pericolo per l'incolumità di persone o 
animali posso (ordinanza ministeriale 06/08/2013):

927

Risposta estesa art 1 comma 3 lett b (il proprietario deve portare con se' una museruola, rigida o 
morbida, da  applicare al cane in caso di rischio per l'incolumita' di persone o  
animali  o su richiesta delle autorita' competenti - scade 06/08/2014

ANIMALI

1 Chiedere che sia applicata la museruola NoEsatta

2 Non posso fare nulla NoEsatta

3 Ordinare di togliere il guinzaglio NoEsatta

4 Ordinare che sia applicata la museruola SìEsatta

Se circolo in ambito urbano con un cane devo (ORDINANZA Ministero del 6 agosto 2013):

928

Risposta estesa E' fatto obbligo a chiunque conduca il  cane  in  ambito  urbano raccoglierne le 
feci e avere con se' strumenti idonei  alla  raccolta delle stesse (art. 1 comma 4 
scadenza ordinanza 6/8/14)

ANIMALI

1 Raccoglierne le feci e avere con me strumenti idonei  alla  raccolta delle stesse SìEsatta

2 Lasciarlo libero NoEsatta

3 Lasciarlo in auto NoEsatta

4 Lasciarlo sempre in compagnia di un adulto NoEsatta

Cosa si intende per Esercizio della Pesca

929

Risposta estesa art. 11 LR . 11/2012 Ai fini della presente legge è considerato esercizio della 
pesca ogni azione tesa alla cattura o al prelievo di specie ittiche

ITTICA

1 Ogni azione tesa alla cattura o al prelievo di specie ittiche SìEsatta

2 Ogni azione tesa alla cattura e rilascio di pesci utilizzando solo canne da pesca. NoEsatta

3 Ogni azione tesa alla sola immissione di pesci NoEsatta

4 Ogni azione tesa alla cattura o al prelievo di mammiferi acquatici. NoEsatta
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Quanto dura la licenza di pesca di tipo B

930

Risposta estesa Art. 11 LR. 11/2012 Licenza di tipo B: della durata di un anno decorrente dal 
giorno del versamento della tassa di concessione, autorizza i residenti in Emilia-
Romagna all'esercizio della pesca sportiva o ricreativa con gli attrezzi 
specificamente individuati dal regolamento di cui all'articolo 26

ITTICA

1 Un semestre, dal versamento della tassa di concessione NoEsatta

2 Un anno, dal versamento della tassa di concessione SìEsatta

3 Due anni, dal versamento della tassa di concessione NoEsatta

4 Quattro anni, dal versamento della tassa di concessione e dalla visita medica di idoneità NoEsatta

In base alla nuova legge regionale sulla pesca in cosa consiste la licenza di pesca

931

Risposta estesa LR. 11/12 - art. 14 . La licenza di pesca sportiva che autorizza l'esercizio della 
pesca sportiva o ricreativa è costituita dalla ricevuta di versamento della tassa di 
concessione in cui sono riportati i dati anagrafici del pescatore, nonché la 
causale del versamento. La ricevuta deve essere esibita unitamente a un 
documento d'identità valido

ITTICA

1 Dall'apposito tesserino riportante il timbro di rinnovo. NoEsatta

2 Dal certificato medico di idoneita sportiva e iscrizione ad una società di pesca sportiva riconosciuta. NoEsatta

3 Ricevuta di versamento della tassa di concessione, riportante l'anagrafica del pescatore e la causale del 
versamento.

SìEsatta

4 Non è necessaria nessuna licenza per pescare. NoEsatta

La licenza di pesca non è richiesta …

932

Risposta estesa LR 11/12 art. 14 c.2.

ITTICA

1 Ai minori di anni 12 accompagnati da un maggiorenne munito di licenza. NoEsatta

2 Ai minori di anni 12 accompagnati da un maggiorenne munito di licenza, chi ha superato il 
sessantacinquesimo anno di età.

NoEsatta

3 Ai minori di anni 12 accompagnati da un maggiorenne munito di licenza, chi ha superato il 
sessantacinquesimo anno di età, soggetti di cui L. 104/92.

NoEsatta

4 Ai minori di anni 12 accompagnati da un maggiorenne munito di licenza, chi ha superato il 
sessantacinquesimo anno di età, soggetti di cui L. 104/92, pesca a pagamento e in spazi privati, gli 
stranieri per partecipazione a competizioni sportive.

SìEsatta

La pesca con corrente elettrica e/o fonti luminose e

933

Risposta estesa LR. 11/12 art. 12 c.3  lettera d) sempre vietata.

ITTICA

1 E' sempre vietata. SìEsatta

2 E' vietata solo durante il giorno NoEsatta

3 E' vietata solo durante le ore notturne. NoEsatta

4 E' vietata solo la pesca con corrente elettrica. NoEsatta

Le Prescrizioni di Massima di Polizia Forestale della regione Emilia Romagna si applicano a:

934

Risposta estesa

FORESTALE

1 A tutto il territorio regionale NoEsatta

2 Al solo territorio montano, oltre i 2500 metri s.l.m. NoEsatta

3 Ai territori sottoposti a vincolo idrogeologico, R.D.L. n. 3267/1923  e n. 1126/26 NoEsatta

4 Territori sottoposti a vincolo idrogeologico, R.D.L. n. 3267/1923  e n. 1126/26, "aree forestali" definite 
e cartografate nel "Piano regionale antincendio boschivi, "aree forestali" oggetto di interventi a 
finanziamento pubblico (L.R. n. 30/1981).

SìEsatta

Pagina 97 di 103 lunedì 17 marzo 2014Versione quiz  n. 100



Corso GEV 2013-2014  Libretto Docenti Domande e Risposte

Le PMPF in Emilia Romagna prescrivono che per tutti gli interventi su area forestale gli interessati:

935

Risposta estesa PER TUTTI GLI INTERVENTI (TAGLIO, SPALCATURA, POTATURA, ECC...) 
SU QUALSIASI AREA FORESTALE, GLI INTERESSATI DEVONO DARE 
COMUNICAZIONE (30 GG PRIMA) O CHIEDERE AUTORIZZAZIONE ALLA 
COMUNITA’ MONTANA PER I TERRITORI MONTANI E ALLA PROVINCIA 
PER LA BASSA COLLINA E LA PIANURA

FORESTALE

1 Non detta nessuna prescrizione. NoEsatta

2 Prevede la comunicazione solo per gli interventi effettuati da novembre a febbraio. NoEsatta

3 Si deve dare comunicazione,30 gg prima, o chiedere autorizzazione alla comunità montana per i 
territori montani e alla provincia per la bassa collina e la pianura.

SìEsatta

4 Si deve dare comunicazione, almeno 30 gg dopo l'intervento, al comune di residenza del proprietario 
del terreno.

NoEsatta

Gli interventi di manutenzione che comportano movimenti di terreno su strade e piste forestali e 
mulatiere si possono effettuare

936

Risposta estesa GLI INTERVENTI DI APERTURA, ALLARGAMENTO, MANUTENZIONE E 
RIPRISTINO DI STRADE, PISTE FORESTALI E MULATTIERE CHE 
COMPORTINO MOVIMENTO DI TERRA, POSSONO ESSERE EFFETTUATI 
SOLAMENTE PREVIA  AUTORIZZAZIONE  DALL’ENTE DELEGATO PER 
TERRITORIO

FORESTALE

1 Sono interventi liberi, se effettuati dal proprietario del terreno. NoEsatta

2 Possono essere effettuati solo previa autorizazione dell'ente delegato per territorio. SìEsatta

3 Sono interventi liberi, ma possono essere effettuati solo nel periodo compreso fra novembre e marzo. NoEsatta

4 Sono sempre vietati. NoEsatta

I certificati CITES sono standardizati a livello mondiale

937

Risposta estesa Si, come formato, di compilazione & terminologia , di informazioni, di durata di 
validità , di procedura di rilascio, di procedura di approvazione

CITES

1 No. NoEsatta

2 Si. SìEsatta

3 Solo per i commercio entro la CEE. NoEsatta

4 Si solo per i rapporti CEE - USA - CANADA. NoEsatta

Quanti tipi di documenti CITES ci sono

938

Risposta estesa Permesso di esportazione, Permesso d’importazione, Certificato di 
riesportazione, Altri certificati

CITES

1 Permesso di esportazione, Permesso d’importazione, Certificato di riesportazione, Altri certificati. SìEsatta

2 Permesso di esportazione, Permesso d’importazione. NoEsatta

3 Permesso di esportazione, Permesso d’importazione, Certificato di riesportazione. NoEsatta

4 Permesso di esportazione. NoEsatta

In italia i compiti di certificazione e controllo del CITES sono affidati a:

939

Risposta estesa Corpo Forestale dello Stato, L. 150/1992

CITES

1 Polizia di Stato NoEsatta

2 Guardia di Finanza NoEsatta

3 Corpo Forestale dello Stato SìEsatta

5 Carabinieri del NOE. NoEsatta
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Il regolamento europeo n.338/97 nel ambito del CITES prevede la divisione delle specie animali e 
vegetali in

940

Risposta estesa Prevede 4 allegati in base al "pericolo" di estinzione che corrono le specie

CITES

1 Un solo allegato - allegato A NoEsatta

2 Due allegati - allegato A, allegato B NoEsatta

3 Tre allegati - allegato A, allegato B, allegato C NoEsatta

4 Quattro allegati - allegato A, allegato B, allegato C, allegato D SìEsatta

Il CITES riguarda

941

Risposta estesa Il ,commercio di flora e fauna

CITES

1 Il commercio di Flora e Fauna SìEsatta

2 Il commercio di Flora NoEsatta

3 Il commercio di Fauna NoEsatta

4 Il commercio di Flora, Fauna e Minerali NoEsatta

Esiste una legge che individua animali pericolosi

942

Risposta estesa Si , art. 6 L.150/92 smi “....è vietato a chiunque detenere esemplari  vivi di 
mammiferi e rettili di specie selvatica ed esemplari vivi di mammiferi e rettili 
provenienti da riproduzioni in attività che costituiscano pericolo per la salute e la 
incolumità pubblica”, e DM 19/04/1996 elenco specie pericolose

CITES

1 NO. NoEsatta

2 SI, ma riguarda solo i mammiferi e rettili SìEsatta

3 SI, tutti gli animali "esotici" sono considerati pericolosi NoEsatta

4 SI, riguarda solo i pesci NoEsatta

Chi detiene animali pericolosi, ai sensi del CITES, deve

943

Risposta estesa art. 6 c. 3 L. 150/92 - Fermo restando quanto previsto  dal  comma  1  
dell'articolo  5, coloro che alla data di pubblicazione nella  Gazzetta  Ufficiale  del 
decreto di cui al comma 2 detengono esemplari  vivi  di  mammiferi  o rettili di 
specie selvatica ed esemplari vivi di mammiferi o  rettili provenienti  da  
riproduzioni  in  cattivita'  compresi   nell'elenco stesso, sono tenuti a farne 
denuncia alla prefettura territorialmente competente entro novanta giorni dalla 
data di entrata in  vigore  del decreto di cui al comma 2. Il prefetto,  d'intesa  con  
le  autorita' sanitarie competenti, puo' autorizzare  la  detenzione  dei  suddetti 
esemplari previa verifica della idoneita' delle relative strutture di custodia, in 
funzione  della  corretta sopravvivenza  degli  stessi, della salute e 
dell'incolumita' pubblica.

CITES

1 Non ha nessun obbligo, salvo la custodia con la diligenza del buon paddre di famiglia NoEsatta

2 Farne denuncia alla locale stazione dei carabinieri NoEsatta

3 Denunciarli alla Prefettura competente per territorio. SìEsatta

4 Denunciarli al Servizio Veterinario dell'AUSL. NoEsatta
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Cosa sono le acque domestiche, secondo il DLgs. 152/06 smi

944

Risposta estesa art. 74 Acque reflue domestiche: derivate da insediamenti di tipo residenziale e 
da servizi derivanti prevalentemente da metabolismo umano e da attività 
domestiche

ACQUA

1 Sono acque derivate da insediamenti di tipo residenziale e da servizi derivanti prevalentemente da 
metabolismo umano e da attività domestiche.

SìEsatta

2 Sono acque provenienti esclusivamente da insediamenti di tipo residenziale e prevalentemente da 
metabolismo umano e da attività domestiche.

NoEsatta

3 Sono acque derivate da insediamenti destinati a servizi e derivanti esclusivamente da metabolismo 
umano.

NoEsatta

4 Sono acque derivate esclusivamente attività domestiche, e non da metabolismo umano. NoEsatta

Cosa sono le acque industriali, secondo il DLgs. 152/06 smi

945

Risposta estesa art. 74. Acque reflue industriali: derivate da insediamenti commerciali o produttivi;

ACQUA

1 Sono acque derivanti da insediamenti umani. NoEsatta

2 Sono acque derivate da insediamenti commerciali o produttivi. SìEsatta

3 Sono acque derivate dai soli insediamenti commerciali. NoEsatta

4 Sono acque derivate dai soli insediamenti produttivi. NoEsatta

Cosa sono le acque reflue urbane, secondo il DLgs. 152/06 smi

946

Risposta estesa art. 74. miscuglio di acque reflue domestiche, industriali, meteoriche di 
dilavamento provenienti da agglomerato;

ACQUA

1 Sono acque provenienti dalle sole citta costiere. NoEsatta

2 Sono un miscuglio di acque reflue domestiche, industriali. NoEsatta

3 Sono un miscuglio di acque reflue domestiche, industriali, meteoriche di dilavamento provenienti da 
agglomerato;

SìEsatta

4 Sono un miscuglio di acque industriali e meteoriche di dilavamento provenienti da agglomerato; NoEsatta

Cosa è un agglomerato, in relazione alle acque, secondo il DLgs. 152/06 smi

947

Risposta estesa art.74 - Agglomerato: area in cui popolazione, attività produttive sono 
concentrate in misura tale da rendere ammissibile tecnicamente ed 
economicamente il convogliamento in una fognatura dinamica delle acque reflue 
urbane

ACQUA

1 Un area popolata. NoEsatta

2 Un area con solo attivita produttive. NoEsatta

3 Un area abitata, coincidente con la definizione data dal Codice della Strada. NoEsatta

4 Un area in cui la popolazione, attività produttive sono concentrate in misura tale da rendere 
ammissibile tecnicamente ed economicamente il convogliamento in una fognatura dinamica delle 
acque reflue urbane.

SìEsatta

Cosa sono le acque meteoriche di dilavamento e acque di prima pioggia, secondo il DLgs. 152/06 smi

948

Risposta estesa art. 113 - art. 74 - sono acque di dilavamento da superfici impermeabili scoperte 
di sostanza pericolose o di sostanze che creano pregiudizio per il 
raggiungimento degli obbiettivi di qualità dei corpi idrici

ACQUA

1 Sono acque di dilavamento da superfici impermeabili scoperte di sostanza pericolose o di sostanze che 
creano pregiudizio per il raggiungimento degli obbiettivi di qualità dei corpi idrici

SìEsatta

2 Sono acque di dilavamento da superfici impermeabili coperte di sostanza non pericolose  che creano 
pregiudizio per il raggiungimento degli obbiettivi di qualità dei corpi idrici

NoEsatta

3 Sono acque di dilavamento dalle solo superfici asfaltate e coperte di sostanze che non creano 
pregiudizio per il raggiungimento degli obbiettivi di qualità dei corpi idrici.

NoEsatta

4 Sono acque provenienti dalle attivita di lavaggio degli autoveicoli effettettuate su impianti non coperti 
e che creano pregiudizio per il raggiungimento degli obbiettivi di qualità dei corpi idrici

NoEsatta
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Cosa sono le acque di scarico, secondo il DLgs. 152/06 smi

949

Risposta estesa art. 74 tutte le acque provenienti da uno scarico;

ACQUA

1 Sono acque di fogna. NoEsatta

2 Sono acque provenienti dagli impianti industriali. NoEsatta

3 Sono tutte le acque provenienti da uno scarico. SìEsatta

4 Sono acque provenienti dalle civili abitazioni, esclusi i centri commerciali. NoEsatta

Cosa si intende per inquinamento,secondo il DLgs. 152/06 smi

950

Risposta estesa art.74 - introduzione diretta o indiretta, a seguito di attività umana, di sostanze o 
di calore nell’aria, nell’acqua o nel terreno che possono nuocere alla salute 
umana o alla qualità degli ecosistemi acquatici o terrestri, perturbando o 
deturpando i valori ricreativi o altri legittimi usi dell’Ambiente

ACQUA

1 L'introduzione diretta o indiretta, a seguito di attività naturale, di sostanze nell'acqua o terreno, che 
possono nuocere alla salute umana o alla qualità degli ecosistemi acquatici o terrestri.

NoEsatta

2 L'introduzione diretta o indiretta, a seguito di attività umana, calore nell’aria, acqua o terreno, che 
possono nuocere alla qualità degli ecosistemi acquatici o terrestri.

NoEsatta

3 L'ntroduzione diretta di sostanze nell'acqua o terreno, che possono nuocere alla salute umana o alla 
qualità degli ecosistemi acquatici o terrestri.

NoEsatta

4 Introduzione diretta o indiretta, a seguito di attività umana, di sostanze o calore nell’aria, acqua o 
terreno, che possono nuocere alla salute umana o alla qualità degli ecosistemi acquatici o terrestri, 
perturbando o deturpando l'ambiente

SìEsatta

Quali sono le funzioni della Pubblica Sicurezza

951

Risposta estesa art. 1 TUPS - L'autorità di pubblica sicurezza veglia al mantenimento dell'ordine 
pubblico, alla sicurezza dei cittadini, alla loro incolumità e alla tutela della 
proprietà; cura l'osservanza delle leggi e dei regolamenti generali e speciali dello 
Stato, delle province e dei comuni, nonché delle ordinanze delle autorità; presta 
soccorso nel caso di pubblici e privati infortuni.

LEGISLAZIONE

1 Prende notizia dei reati e impedisce che vengano portati a termine. NoEsatta

2 Veglia al mantenimento dell'ordine pubblico, sicurezza dei cittadini, alla loro incolumità, tutela della 
proprietà;cura l'osservanza delle leggi,regolamenti generali,ordinanze delle autorità; presta soccorso 
nel caso di pubblici e privati infortuni.

SìEsatta

3 Si occupa della sicurezza durante gli avvenimenti sportivi e culturali. NoEsatta

4 Controllano l'applicazione delle norme anti infortunistiche e la sicurezza sul lavoro. NoEsatta

Per utilizzare aree del demanio idrico regionale (es. fiumi, aree golenali, ecc)

952

Risposta estesa LR 7/2004 art. 13-14-15 devo avere la concessione della regione.

CAVE E TORBIERE

1 Sono beni indisponibili dello stato e sono utilizzabili da chiunque senza permesso. NoEsatta

2 Nessuno li puo utilizzare NoEsatta

3 Deve essere richiesta concessione agli uffici competenti. SìEsatta

4 Basta pagare la tassa fissa di Lire 500 (ora 0.26€) indicando l'area da utilizzare, come previsto dal RD 
234/1904

NoEsatta

L'utilizzo del cloro nelle acque potabili è utile

953

Risposta estesa Si è utilizzato per l'abbattimento della carica batterica

CULTURA GENERALE

1 Si, per l'abbatimento della carica batterica. SìEsatta

2 Come forma di profilassi delle carie dentali nella popolazione NoEsatta

3 Per favorire il riutilizzo irriguo delle acque una volta scaricate NoEsatta

4 E' vietato per legge. NoEsatta
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Il rispetto del deflusso minimo vitale viene richiesto:

954

Risposta estesa Per attivare una derivazione fluviale e deve garantire un flusso minimo di acque 
che garnatisca la vita. Il decreto legislativo 12 luglio 1993, n. 275 recante norme 
per il riordino in materia di concessione di acque pubbliche aggiunge l'art. 12 bis 
al regio decreto 11 dicembre 1933 n. 1775, testo unico delle disposizioni di legge 
sulle acque

ITTICA

1 Per autorizzare gli scarichi in un corpo idrico superficiale NoEsatta

2 Per attivare una derivazione fluviale e lavori in alveo e deve garantire un flusso minimo di acque che 
garnatisca la vita.

SìEsatta

3 Per limitare il rischio di piena NoEsatta

4 E' richiesto solo per i corsi idrici di 1 classe. NoEsatta

Secondo quanto previsto dalla normativa statale, la definizione di bosco è uguale in tutte le regioni

955

Risposta estesa No, ai sensi del DLgs. 22772001 ogni regione puo dotarsi di una propria 
definizione di bosco. Art. 2

FORESTALE

1 Si NoEsatta

2 La normativa statale si riferisce solo ai boschi di castagno e sughero NoEsatta

3 Ogni regione puo normare a suo piacimento SìEsatta

4 Vale solo per le regioni a statuto autonomo. NoEsatta

Cosa è il formulario dei rifiuti

956

Risposta estesa Il documento che deve accompagnare il rifiuto durante il trasporto. Art. 193 DLgs 
152/06

RIFIUTI

1 La dichiarazione annuole dei rifiuti dei produttori NoEsatta

2 L'autorizzazione rilasciata a chi trasporta i rifiuti NoEsatta

3 Sono le analisi chimiche che obbligatoriamente accompagnano i rifiuti. NoEsatta

4 Il documento che deve accompagnare il rifiuto durante il trasporto SìEsatta

Perchè una pianta viene definita "dioica"

957

Risposta estesa Perchè produce fiori maschili e femminili su piante separate

CULTURA GENERALE

1 Perchè produce fiori maschili e femminili su piante separate SìEsatta

2 Perchè non produce frutti aerei NoEsatta

3 Perchè fruttifica ogni 2 anni NoEsatta

4 Pechè costituita da due tronchi NoEsatta

Le penne remiganti, riferito al piumaggio degli uccelli, aquali funzione sono destinate

958

Risposta estesa Costituiscono la parte posteriore dell'ala e permetto il volo.

AVIFAUNA

1 Costituiscono la parte anteriore dell'ala e permetto il volo. NoEsatta

2 Costituiscono la parte posteriore dell'ala e permetto il volo. SìEsatta

3 Costituiscono la parte centrale dell'ala e permetto il volo. NoEsatta

4 Costituiscono la parte posteriore della coda e permetto le manovre aeree. NoEsatta
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Di quale famiglia di uccelli sono caratteristiche le zampe lobate

959

Risposta estesa Podicipedi, es tuffetto e svasso maggiore. (Anatidi, es germano reale, moretta, 
volpoca-Rallidi es folaga e gallinella d'acqua - Limicoli - cavagliere d'italia, 
piviere)

AVIFAUNA

1 Anatidi NoEsatta

2 Rallidi NoEsatta

3 Podicipedi SìEsatta

4 Limicoli NoEsatta

Quali di questi uccelli sono tutti rapaci

960

Risposta estesa Gufo, civetta, sparviero, gheppio

AVIFAUNA

1 Gheppio, cavaliere d'italia, tarabusino, poiana NoEsatta

2 Tuffetto, starna, marzaiola, sparviero NoEsatta

3 Gufo, civetta, sparviero, gheppio SìEsatta

4 Germano, airone, gheppio, marzaiola NoEsatta

Le anatre selvatiche sono uccelli migratori

961

Risposta estesa Si, sono migratori

AVIFAUNA

1 No, sono uccelli erratici NoEsatta

2 No, sono stanziali NoEsatta

3 No, migrano solo negli anni in cui l'equinozio di primavera cade dopo aprile NoEsatta

4 Si, sono migratori SìEsatta

Quali delle seguenti tecniche agricole e identificabile col termine "sovescio"

962

Risposta estesa La coltivazione di speciali colture destinate all'interramento (es per l'azoto le 
leguminose, ecc.)

SPANDIMENTI/NITRATI

1 La coltivazione di speciali colture destinate all'interramento SìEsatta

2 La rotazione delle colture NoEsatta

3 La concimazione del terreno NoEsatta

4 Una tecnica di potatura NoEsatta

Oltre e non entro quale distanza in base alla legge sulla caccia e consentito sparare con fucile ad 
anima rigata in direzione di una casa

963

Risposta estesa Una volta e mezzo la gittata

VENATORIA

1 200 metri NoEsatta

2 800 metri NoEsatta

3 1000 NoEsatta

4 Una volta e mezzo la gittata massima SìEsatta
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